Legge regionale n. 2 del 16/01/2002

Disciplina organica del turismo.

1 Articolo 124 bis aggiunto da art. 9, comma 6, L1R/2002

2 Sostituite parole all' Allegato E da art. 9, comhdaL. R. 13/2002
3 Aggiunte parole all' Allegato A da art. 67, commad.1R. 18/2003
4 Sostituite parole all' Allegato B da art. 42, comdnd. R. 18/2004
5 Aggiunte parole all' Allegato B da art. 42, comm&.5R. 18/2004

6 Integrata la disciplina da art. 6, comma 124, L1R005, sino ad avvenuta modifica del citato
articolo ad opera da art. 6, comma 84, L. R. 153200

7 Articolo 13 bis aggiunto da art. 106, comma 15RL29/2005
8 Modificata la rubrica all' Allegato C da art. 1@&mma 42, L. R. 29/2005
9 Sostituite parole all' Allegato C da art. 106, coa3, L. R. 29/2005
10 Sostituite parole all' Allegato C da art. 106, coavd, L. R. 29/2005
11 Abrogate parole all' Allegato C da art. 106, com#Bal. R. 29/2005
12 Aggiunte parole all' Allegato C da art. 106, comf@al. R. 29/2005
13 Abrogate parole all' Allegato C da art. 106, com#dal. R. 29/2005
14 Articolo 58 bis aggiunto da art. 20, comma 1, L7R007
15 Articolo 92 bis aggiunto da art. 22, comma 1, L7R007
16 Sostituite parole all' Allegato C da art. 24, comé. R. 7/2007
17 Le disposizioni della lettera C1 dell'allegatoc@me modificate dall'art. 24 della L.R. 7/2007, si
applicano alle classificazioni delle case e appagtdi per vacanze presentate a partire dall'ldugli
2007.
18 Modificata la rubrica della partizione di cui farfeal'art. 83 da art. 5, comma 57, L. R. 30/2007
19 Articolo 179 bis aggiunto da art. 5, comma 75, L3B/2007
TITOLOI

PRINCIPI GENERALI

CAPO |



Principi generali
Art. 1
(Finalita’)

1.La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia disciglif’'organizzazione turistica regionale,
perseguendo il fine di una piu' efficace promozidmestica mediante la razionalizzazione
dell'attivita’ amministrativa e l'ottimizzazione liéerisorse, in attuazione dellarticolo 4, primo
comma, n. 10, della legge costituzionale 31 gend&63, n. 1, in conformita’ alla normativa
comunitaria e nazionale di recepimento in materimsmo, nonche' ai principi di cui all'articolo
20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successbgkficazioni e integrazioni.

2.La Regione esercita funzioni di indirizzo e prognaazione del settore turistico, provvede al
coordinamento tra gli enti operanti nel settorastigo, svolge l'attivita' di vigilanza e controllo
sulle Agenzie di informazione e accoglienza tursste sostiene lo sviluppo del turismo mediante
I'erogazione di incentivi.

3.La presente legge €' la legge regionale organicaudemo e come tale non puo' essere abrogata,
derogata, sospesa o comunque modificata da altmaendi legge regionale, se non in modo
esplicito, mediante l'indicazione precisa dellepdszioni da abrogare, derogare, sospendere o
modificare.

Note:
1 Sostituite parole al comma 1 da art. 106, comma R, 29/2005
2 Sostituito il comma 2 da art. 106, comma 2, L. ®2005
Art. 2

(Carta dei diritti del turista)
1.L'Amministrazione regionale redige la Carta deiittlidel turista, in almeno quattro lingue,
sentite le organizzazioni imprenditoriali e sindacdel settore turistico regionale, nonche'
I'Associazione fra le Pro-loco del Friuli Veneziaulia e le associazioni di tutela dei consumatori
operanti sul territorio regionale.
2.La Carta dei diritti del turista contiene informazi sui diritti e la tutela del turista, sulle na@m
vigenti in materia di rispetto e tutela di luoghibeni di interesse turistico, sulla tutela dei beni
ambientali e culturali, sugli usi e le consuetudiaali.
3.Le Camere di commercio, industria, artigianato cajura costituiscono commissioni arbitrali e
conciliative per la risoluzione delle controversra imprese e tra imprese e utenti inerenti la
fornitura di servizi turistici.
4.L’Amministrazione regionale cura la pubblicaziordlal Carta dei diritti del turista al fine di
assicurarne la massima diffusione anche attraveisaggetti operanti nel settore turistico sul

territorio regionale.

Art. 3



(Tutela del turista)
1.L'Amministrazione regionale concorre a sviluppamomi di tutela del turista durante la
permanenza nel territorio regionale, con l'appditinterventi e iniziative a difesa del soggiorno
sicuro e per tutti i casi di abusi, inadempienzeeatergenze, avuto particolare riguardo alle
categorie di turisti svantaggiati, anziani e minori

2.Con regolamento regionale sono stabiliti i crieete modalita’ per la realizzazione degli obiettivi
di cui al comma 1.

Art. 4
(Miglioramento dei servizi sanitari e di prevenzeos sicurezza)
1.La Regione concorre a promuovere il miglioramen& skervizi sanitari e di prevenzione e
sicurezza nelle localita' con afflusso turistickevante, quale indispensabile supporto all'offerta

turistica.

2.Per le finalita' di cui al comma 1, la Giunta regte assicura il pieno coordinamento per i servizi
di competenza regionale mediante intesa con i Cooampetenti per territorio.

3.Per realizzare condizioni di generale miglioramedgdservizi possono essere assicurate forme di
supporto alle attivita' delle forze dell'ordine,rgthiesta dei competenti organi dello Stato.

TITOLO I
ORDINAMENTO DEL SETTORE TURISTICO
CAPO |
Soggetti operanti nel settore turistico
Art. 5
(Enti, Associazioni e Consorzi)
1.Le competenze in materia di turismo sono eseraitate
a) Regione;
b) Agenzie di informazione e accoglienza turistica;
c) Comuni e Province;
d) Associazioni Pro-loco;
e) Consorzi turistici per la gestione, promoziormmercializzazione del prodotto turistico.
Note:

1 Aggiunte parole al comma 1 da art. 106, comma R.[29/2005



CAPO 11
Funzioni della Regione e attivita' di promoziongdtica
Art. 6
(Funzioni della Regione)

1.La Giunta regionale determina gli indirizzi e i grammi relativi al settore turistico, in coerenza
con i contenuti della programmazione economiceaoregje.

2.In conformita’ con le determinazioni di cui al comth la Giunta regionale:

a) favorisce la promozione turistica, anche meeéiaigtemi di teleinformazione, teleprenotazione e
telepromozione;

b) verifica I'azione dei soggetti incaricati ddgtle@zione dei programmi;
c) indirizza le attivita' degli Enti locali per faxire lo sviluppo del turismo;
d) promuove il coordinamento tra i soggetti operaat settore turistico;

e) emana direttive per lo svolgimento delle attivistituzionali delle Agenzie di informazione e
accoglienza turistica ed esercita la vigilanzaiitrollo sulle medesime;

f) cura i rapporti anche mediante la predisposiidn progetti speciali con I'ENIT, con le altre
Regioni italiane, con i Paesi dell'Unione europearealtri enti e organismi operanti nel settore.

3.La Giunta regionale provvede, sentite le assoamzibcategoria maggiormente rappresentative,
alla classificazione delle aree del territorio oegile ai fini della determinazione dei canoni ieiat
alle concessioni demaniali marittime per finalitaistico-ricreative.
Note:
1 Sostituite parole al comma 1 da art. 106, comma R, 29/2005
2 Sostituito il comma 2 da art. 106, comma 5, L. ®2005
3 Aggiunto il comma 2 bis da art. 106, comma 6, L2&®2005
4 Sostituite parole al comma 3 da art. 106, comma R, 29/2005
Art. 7

(Promozione turistica)

1.La Regione favorisce la promozione turistica meidiala partecipazione a societa' per la

promozione turistica e a societa' d'area, anchmitegale Agenzie di informazione e accoglienza
turistica.



2.Ai fini della presente legge per "societa' d'arer'intendono le societa' a prevalente capitale
pubblico costituite, ciascuna in ogni area terrdtierregionale con offerta turistica omogenea,lper
svolgimento delle attivita' di cui al comma 3.

3.La Regione puo' concedere finanziamenti a favore Cemuni e delle Province per la
partecipazione dei medesimi a societa’ d'areatgidstper lo svolgimento di attivita' di promozione
turistica e per la gestione di attivita' economitingstiche di interesse regionale in ambito locale
nonche' alle stesse societa’ d'area per il funmento.

4.In attesa della costituzione delle societa’ d'alieaui al comma 2, la Regione puo' concedere
finanziamenti a favore dei Comuni e delle Provipee la partecipazione dei medesimi a Consorzi
turistici costituiti per le finalita' di cui all'icolo 36, individuati con deliberazione della Gian
regionale, anche in deroga alle disposizioni di alliarticolo 37, comma 1, lettera c), purche'
comprendano almeno due Enti locali territoriali. Ragione puo' altresi' partecipare direttamente o
attraverso le Agenzie di informazione e accoglieizestica ai Consorzi turistici di cui al presente
comma.
Note:
1 Integrata la disciplina da art. 6, comma 8, L. B2P02
2 Sostituito il comma 4 da art. 106, comma 8, L. ®2R05
Art. 8
(Conferenza regionale del turismo)
1.L'Assessore regionale al turismo convoca annuaknienConferenza regionale del turismo alla
guale partecipano i Sindaci, i Presidenti dellevirae, i Direttori delle Agenzie di informazione e
accoglienza turistica, i Presidenti dei Consorzristici per la gestione, promozione e
commercializzazione del prodotto turistico, rappreanti delle Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, delle Pro-loco, degleaiori turistici e delle organizzazioni sindacigi
lavoratori, nonche' soggetti operanti nel settarestico.
2.La Conferenza regionale del turismo ha lo scopaddjuisire la valutazione di tutti i soggetti
interessati sull'organizzazione e il funzionamed&b settore turistico regionale, unitamente alle
proposte di sviluppo del settore medesimo.
Note:
1 Articolo sostituito da art. 106, comma 9, L. R. 2805
CAPO 111
Agenzie di informazione e accoglienza turistica

Art. 9

(Agenzie di informazione e accoglienza turistica)



1.Le Aziende di promozione turistica assumono la danazione di Agenzie di informazione e
accoglienza turistica (AIAT); sono enti funzionalella Regione, aventi personalita’ giuridica,
autonomia gestionale, patrimoniale e contabilefoposti al controllo e alla vigilanza della
Regione.
Note:
1 Articolo sostituito da art. 9, comma 1, L. R. 13)20
2 Derogata la disciplina del comma 2 da art. 37, camL. R. 18/2004
3 Articolo sostituito da art. 106, comma 10, L. R/ZW5
4 Integrata la disciplina da art. 6, comma 2, L. 82006
5 Abrogate parole al comma 3 da art. 33, comma R. 11.3/2008
6 Aggiunto il comma 3 bis da art. 33, comma 2, L1B/2008
7 Aggiunto il comma 3 ter da art. 33, comma 2, L1B/2008
8 Aggiunto il comma 3 quater da art. 33, comma AR 113/2008
9 Vedi anche quanto disposto dall'art. 38, comma R.113/2008
Art. 10

(Competenze)
1.Le AIAT, in concorso con gli Enti locali interessa&t con i soggetti individuati dalla presente
legge, realizzano gli obiettivi definiti dalla Rege nel settore turistico nell'ambito territorialie
competenza, svolgendo le attivita' ad esse atteémeéll'ambito dei programmi adottati dalla Giunta
regionale.

2.Le AIAT svolgono le seguenti attivita':

a) informazione e assistenza turistica, anchevaitsa l'istituzione degli Uffici di informazione e
accoglienza turistica (IAT);

b) raccolta ed elaborazione di dati statistici @nenti il movimento turistico nel proprio ambito
territoriale;

C) tutte le attivita' ad esse espressamente attriialla Giunta regionale.

3.Gli ambiti territoriali di competenza delle AIAT 80 determinati dalla Giunta regionale.
Note:

1 Abrogato il comma 3 da art. 9, comma 2, L. R. 18620

2 Articolo sostituito da art. 106, comma 11, L. R/ZB¥®5



Art. 11

(Organi)
1.Sono organi delle AIAT:
a) il Direttore;
b) il Collegio dei revisori contabili.
Note:
1 Articolo sostituito da art. 106, comma 12, L. R/Z5

Art. 12

(Il Direttore)

LIl Direttore ha la rappresentanza legale dell’Al&d e' responsabile della gestione della
medesima, della realizzazione dei compiti istitnaig nonche' del raggiungimento degli obiettivi
fissati dalla Giunta regionale. Trasmette alla Begi gli atti soggetti a controllo, fornendo la
collaborazione necessaria all'esercizio del patevggilanza.

2.1l Direttore svolge le seguenti funzioni:

a) adotta il piano preventivo delle risorse e dediettivi, il bilancio annuale e pluriennale di
previsione, il rendiconto generale e redige lazielze sulla gestione;

b) cura la gestione finanziaria, tecnica e amnmaista dell'AIAT, anche mediante I'adozione di atti
di organizzazione e di spesa;

c) ha la rappresentanza in giudizio dellAIAT cardlta’ di conciliare e transigere;

d) dispone la partecipazione ai Consorzi turiddiicicui all'articolo 7, comma 4, e a societa’' di
capitale;

e) stipula i contratti e provvede alle spese;
f) dirige il personale e organizza i servizi asecwone la funzionalita'.

3.All'articolo 52 della legge regionale 27 marzo 196618, dopo il comma 3 ter, €' aggiunto il
seguente:

<<3 quater.ll Direttore regionale del commercio| tigismo e del terziario approva i contratti
stipulati dai Direttori delle Agenzie di informaznie e accoglienza turistica.>>.

Note:
1 Aggiunte parole al comma 2 da art. 50, comma R.118/2003

2 Articolo sostituito da art. 106, comma 13, L. R/Zl¥5



3 Vedi anche la disciplina transitoria di cui all'@®7, comma 9, L. R. 29/2005
4 Sostituite parole alla lettera f ), comma 2 da24t.comma 1, L. R. 13/2008
Art. 13
(Incarico)
L1l Direttore dell’AIAT e' nominato dalla Giunta riegale ed e’ scelto tra:

a) dirigenti pubblici o privati, in possesso di ldima di laurea, che abbiano svolto attivita’
dirigenziale per almeno quattro anni in enti , ag&sooni o aziende pubbliche o private;

b) persone di particolare e comprovata qualificaiprofessionale nel settore turistico, che abbiano
svolto funzioni direttive per almeno quattro ammienti, associazioni o aziende pubbliche o private
operanti nel settore turistico.

2.1l trattamento economico del Direttore e' deterrtondalla Giunta regionale con riferimento al
trattamento spettante ai Direttori di Servizio auatmo presso la Regione.

3.Qualora l'incarico di Direttore sia attribuito ach wipendente della Regione o di altra
Amministrazione locale del Friuli Venezia Giuliaegti, per la durata dell'incarico, €' collocato in
aspettativa senza assegni. Il periodo di aspettatiutile ai fini dell'anzianita’ di servizio.
Note:
1 Articolo sostituito da art. 106, comma 14, L. R/ZM5
Art. 14

(Consulta degli Enti locali)
1.E'istituita la Consulta degli Enti locali faceptrte degli ambiti territoriali delle singole AIAT.
2.La Consulta e' formata da cinque componenti nomatet Assemblea dei Sindaci dei Comuni
interessati e scelti tra gli stessi ovvero tra Amstratori comunali del medesimo ambito

territoriale.

3.L'Assemblea di cui al comma 2 e' convocata dal &oddel Comune demograficamente piu’
rappresentativo.

4.Le funzioni di segreteria vengono svolte da un fomario del Comune di cui al comma 3.

5.La Consulta e' convocata con cadenza semestralBidtore dell’AIAT e, in ogni caso, per
I'espressione del proprio parere in relazione atguprevisto dall'articolo 12, comma 2, lettera a).

Note:

1 Articolo sostituito da art. 106, comma 16, L. R/ZT¥5



2 Integrata la disciplina da art. 6, comma 87, L1R/2006 . Vedi anche la disciplina di cui all'art.
6, comma 88, primo periodo della L.R. 12/2006.

Art. 15
(Il Collegio dei revisori contabili)
1.1l Collegio dei revisori contabili di ciascuna AIA& composto da tre membri effettivi e da due
supplenti, iscritti nel registro dei revisori cobila nominati con decreto del Presidente della
Regione, previa deliberazione della Giunta regienau proposta dellAssessore regionale

competente.

2.1l Collegio dei revisori contabili esercita funziodi controllo generale e in particolare svolge i
seguenti compiti:

a) esercita il controllo sulla gestione contabifeanziaria;

b) verifica almeno ogni trimestre la situazione alissa, nonche' I'andamento finanziario e
patrimoniale;

c) esprime parere sul piano preventivo delle risagsdegli obiettivi e sul bilancio annuale e
pluriennale di previsione;

d) vigila sulla regolarita’ amministrativa e in fiaolare controlla la regolarita’ dei contratti elld
convenzioni.

3.Il Presidente del Collegio dei revisori contabibneunica i risultati delle verifiche di cassa e
dell'attivita' di vigilanza alla Giunta regionateamite I'Assessore regionale competente.

4.1 componenti del Collegio dei revisori contabilstano in carica per cinque anni a decorrere dalla
data del provvedimento di nomina. In caso di caesazanticipata dall'incarico di un revisore
effettivo, e' disposto il subentro di un revisoupglente con decreto del Presidente della Regione,
previa deliberazione della Giunta regionale, syppsta dell’Assessore regionale competente.

5.1 Collegio dei revisori contabili si riunisce alme ogni tre mesi. La mancata partecipazione a
due riunioni consecutive, senza giustificato mativomporta la decadenza dall'incarico. La
decadenza viene rilevata dal Collegio medesimguale promuove la sostituzione dei componenti
decaduti.
6.1l Presidente del Collegio dei revisori contabiéi hobbligo, qualora riscontri gravi irregolarita’
nella gestione, di riferirne immediatamente allaur@a regionale, tramite I'Assessore regionale
competente.
Note:
1 Articolo sostituito da art. 106, comma 17, L. R/Z5

Art. 16

(Compensi)



1.Al Presidente del Collegio dei revisori contabiliaé restanti membri del Collegio compete
un'indennita’ mensile di carica. Gli importi deltelennita’ di carica e dei gettoni di presenza sono
determinati con decreto del Presidente della Region
Note:
1 Articolo sostituito da art. 51, comma 1, L. R. 1&J3
2 Articolo abrogato da art. 108, comma 1, L. R. 2920
Art. 17

(Fonti di finanziamento)
1.Le AIAT provvedono al raggiungimento dei propri ettivi mediante:
a) i finanziamenti dello Stato, della Regione elideqgti locali;
b) i proventi derivanti dalla gestione di proprte\ata’ e del proprio patrimonio;
c) i proventi derivanti dall'alienazione del patonio;

d) le eventuali altre entrate derivanti da lastgati e donazioni, nonche' contributi e sovvenizio
da parte di privati;

e) i finanziamenti dell'Unione europea.
Note:
1 Articolo sostituito da art. 106, comma 18, L. R/ZM5

Art. 18

(Finanziamento dell'attivita' istituzionale)

1.L'Amministrazione regionale e' autorizzata, a demer dall'insediamento degli organi delle
AIAT, a concedere finanziamenti annui per il petsegento dei fini istituzionali e per le spese di
funzionamento delle AIAT medesime.
2.La ripartizione delle somme stanziate annualmeatela legge finanziaria della Regione viene
disposta a cura della Direzione regionale del cornimedel turismo e del terziario, tenendo conto
dei bilanci di previsione delle AIAT.
Note:
1 Abrogato il comma 2 da art. 108, comma 1, L. R2005b

Art. 19

(Poli turistici di interesse regionale)



l.La Giunta regionale, sentita la seconda Commissicoesiliare permanente, individua e
definisce, entro novanta giorni dalla data di datia vigore della presente legge, i Poli turistlci
interesse regionale. Detti Poli possono avere anahea interregionale e interstatale.
2.In occasione della convocazione della Conferenggomale del turismo, la Giunta regionale
effettua la ricognizione del settore, verificando stissistano i presupposti per l'individuazione di
nuovi Poli turistici di interesse regionale ed euatmente procede alla loro definizione.
3.In armonia con il Piano annuale e triennale diugpb, I'"Amministrazione regionale trasferisce
finanziamenti alle forme organizzative che i Puofigtici di interesse regionale intendono darsi‘'cos
come previsti dalla presente legge, per tutte alita’ connesse allo sviluppo turistico dell'area
interessata.
4.La Giunta regionale, con proprio regolamento, chetea i criteri di trasferimento dei
finanziamenti di cui al comma 3. Detti criteri damno comunque, tra le altre cose, tenere presente
I'incremento delle presenze turistiche rispettamtio precedente e la concorrenza del Polo turistic
alla formazione del PIL regionale.
Note:
1 Articolo abrogato da art. 108, comma 1, L. R. 2020
Art. 20
(Disposizioni contabili)

1.Le AIAT applicano il Regolamento per I'amministi@zeé del patrimonio e la contabilita’ degli
enti e organismi funzionali della Regione, secoigooprio ordinamento.

Note:
1 Articolo sostituito da art. 106, comma 19, L. R/ZD5
Art. 21

(Vigilanza e controllo)
1.Le AIAT sono sottoposte al controllo e alla vigitandella Giunta regionale, tramite la Direzione
regionale del commercio, del turismo e del termiaral fine dell'accertamento del pieno
raggiungimento delle finalita' istituzionali.
2.Ai fini di cui al comma 1 la Giunta regionale appad seguenti atti:
a) il bilancio di previsione annuale e pluriennat®rredato di tutti gli allegati previsti dal
Regolamento di cui all'articolo 20, le variazioelative al bilancio di previsione, il rendiconto
generale;

b) la partecipazione a societa’

c) gli atti di disposizione di beni immobili.



3.Gli atti di cui al comma 2 sono trasmessi, entrmmdigi giorni dalla data della loro adozione, alla
Direzione regionale del commercio, del turismo ktdeziario. Contestualmente, gli atti di cui al

comma 2, lettere a) e b), sono trasmessi alla Rage generale e gli atti di cui al comma 2, |etter

a), b) e c), sono trasmessi alla Direzione regmrmkdgli affari finanziari e del patrimonio per i

pareri di competenza. La Ragioneria generale eir@zldne regionale degli affari finanziari e del

patrimonio inviano i rispettivi pareri alla strutturegionale competente in materia entro quindici
giorni dalla ricezione degli atti.

4.Decorsi quindici giorni dalla data della riceziahegli atti, la struttura regionale competente invia
i medesimi alla Segreteria generale della Presalelela Giunta regionale, corredati della relativa
proposta motivata e dei pareri acquisiti ai seriamma 3, per lI'esame da parte della Giunta
regionale entro i successivi venticinque giorni.a@ua la Giunta regionale non deliberi entro il
suddetto termine, gli atti diventano esecutivi.

5.La struttura regionale competente in materia picbigdere alle AIAT, entro quindici giorni dal
ricevimento degli atti di cui al comma 2, elemeastruttori integrativi. La richiesta interrompe |l
termine sino al ricevimento degli elementi richie®a tale data decorre un nuovo termine di
quindici giorni per I'invio degli atti corredati liie relativa proposta motivata e dei pareri acquisi

6.In caso di mancata approvazione, le AIAT si adegualle indicazioni della Giunta regionale
entro il termine di trenta giorni dal ricevimentelld relativa deliberazione giuntale.

7.La Giunta regionale puo' richiedere in qualsiasmaanto l'invio di qualunque atto adottato dalle
AIAT e disporre ispezioni e controlli.

8.In caso di inottemperanza alla disposizione diatwomma 5, ovvero di inosservanza dei termini
previsti da norme di legge per I'assunzione diddthiligatori, la Giunta regionale, previa diffidanc
fissazione di un termine per adempiere, provveldenaimina di un Commissario ad acta.
9.La Giunta regionale, per accertate gravi violazidiniegge, per persistenti inadempienze ad atti
dovuti, per gravi irregolarita’ nella gestione, exv per impossibilita' di funzionamento, delibeaa |
revoca del Direttore e provvede alla nomina di wm@issario per la provvisoria gestione delle
AIAT, il quale si sostituisce con pienezza di po&rDirettore per il tempo strettamente necessario
alla sua sostituzione e comungue per un periodenado non superiore a sei mesi.
Note:
1 Derogata la disciplina del comma 9 da art. 1, corima R. 14/2005
2 Articolo sostituito da art. 106, comma 20, L. R/ZW5
3 Aggiunte parole alla lettera a ), comma 1 da &fc8mma 1, L. R. 13/2008
4 Sostituite parole alla lettera g ), comma 1 da3st.comma 2, L. R. 13/2008
5 Sostituite parole al comma 3 da art. 35, comma &.113/2008

Art. 22

(Stato giuridico e trattamento economico del peedehn



1.1l personale delle AIAT fa parte del ruolo unicgienale.
Note:
1 Articolo sostituito da art. 106, comma 21, L. R/ZH5
2 Vedi anche la disciplina transitoria di cui all'@07, comma 11, L. R. 29/2005
Art. 23
(Norma transitoria)

1.Gli organi in carica delle Aziende di promozionedtica sono sostituiti, all'entrata in vigore dell
presente legge, da Commissari nominati con deldomna della Giunta regionale.

2.Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore deltasente legge sono nominati i Direttori e i
Collegi dei revisori contabili delle AIAT, l'inseainento dei quali avviene non oltre il ventesimo
giorno successivo alla data di nomina.
Note:
1 Articolo abrogato da art. 108, comma 1, L. R. 2020
Art. 24

(Uffici di informazione e accoglienza turistica)
1.Le AIAT possono istituire IAT, anche ad aperturagsbnale, in localita’ che presentino strutture
ricettive significative e attrattive di particolareteresse turistico, previo nullaosta della Giunta
regionale.
2.Al fine di consentire la continuita' operativa degfffici di informazione e accoglienza turistica
esistenti alla data di entrata in vigore della enés legge, il nullaosta di cui al comma 1 si id&n
automaticamente rilasciato.
3.Gli IAT assicurano i seguenti servizi, anche avmdtesi del personale del comparto unico del
pubblico impiego regionale e locale del Friuli Vei@eGiulia, istituito ai sensi dell'articolo 127
della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, eian&sl apposite convenzioni, senza oneri
aggiuntivi per le AIAT, di personale di associaziBno-loco:
a) informazione sulle opportunita’ turistiche desdisponibilita’ ricettive della localita’;
b) distribuzione di materiale informativo;
C) assistenza al turista,
d) gestione di uno sportello per la tutela delstiari

4.Le AIAT sovrintendono al funzionamento degli IAThe coordinano l'attivita'.

Note:



1 Sostituito il comma 3 da art. 52, comma 1, L. R2083
2 Abrogate parole al comma 1 da art. 106, comma 2R, 29/2005
3 Sostituite parole al comma 1 da art. 106, commad.2R, 29/2005
4 Abrogate parole al comma 3 da art. 106, comma 2B, 29/2005
5 Sostituito il comma 4 da art. 106, comma 24, L2&®2005
6 Abrogato il comma 2 da art. 108, comma 1, L. R20056
CAPO IV
Comuni e Province
Art. 25
(Competenze)

1.1 Comuni esercitano le competenze ad essi espressamttribuite in materia di strutture ricettive
turistiche e di agenzie di viaggio e turismo. Imtgalare:

a) svolgono attivita' di vigilanza e controllo reethaterie disciplinate dal Titolo 1V,

b) svolgono attivita' di vigilanza e controllo sukgenzie di viaggio e turismo in collaborazione co
gli uffici regionali competenti al rilascio dell'sarizzazione all'esercizio dell'attivita’;

c) svolgono tutte le funzioni amministrative in m@h di rilascio del provvedimento di
autorizzazione all'esercizio delle strutture rizetturistiche e alla loro classificazione;

d) provvedono alla raccolta dei dati statisticatedi ai flussi turistici ai fini e con le modalitdi cui
all'articolo 94;

e) provvedono alla gestione di aree attrezzateppto del turismo itinerante ai fini e con le
modalita’ di cui all'articolo 107.

2.1 Comuni e le Province esercitano inoltre:
a) attivita' di promozione turistica delle localisgtuate nel territorio di competenza,

b) attivita' di promozione e di gestione di at@ieconomiche turistiche di interesse regionale in
ambito locale, mediante la partecipazione alleetatd'area di cui all'articolo 7;

c) promozione e commercializzazione dell'offertaistica regionale e locale mediante la
partecipazione ai Consorzi turistici di cui aliento 36;

d) attivita' di tutela, di informazione e di accegiza del turista mediante l'istituzione di IAT nel
territorio di competenza e in coordinamento cottividga' delle AIAT.



3.Le Province esprimono il proprio parere sui rega@atndi riparto dei contributi regionali nel
comparto del turismo. Le assegnazioni definitivé dentributi vengono effettuate su base
provinciale, d'intesa con le Province stesse.
Note:
1 Sostituito il comma 2 da art. 106, comma 25, L2&®2005
2 Abrogato il comma 3 da art. 108, comma 1, L. R2005b

CAPOV

Associazioni Pro-loco
Art. 26
(Definizione)

1.Le associazioni Pro-loco e loro consorzi, cosiitalt fine dello svolgimento coordinato delle
attivita' di promozione turistica, sono soggettdditto privato costituiti su base volontaria, atial
compito di valorizzare le peculiarita' storichefisiche, culturali, naturalistiche e sociali del
territorio in cui operano.

Art. 27

(Associazione fra le Pro-loco del Friuli Veneziau)

1.L'Associazione fra le Pro-loco del Friuli Veneziaulia rappresenta le associazioni Pro-loco nei
rapporti con la Regione.

2.Al fine di consentire la partecipazione delle agsoni Pro-loco alla programmazione e alla
gestione delle attivita' di promozione turisticd @eritorio regionale, e' assicurata la preseriaand
rappresentante designato dall'Associazione frardeldeo del Friuli Venezia Giulia nei gruppi di
lavoro, consulte o consigli di emanazione regionaieenti il compito di elaborare programmi o
esprimere pareri in merito alla programmazionestioa.

Art. 28
(Albo regionale delle associazioni Pro-loco)

1.E' istituito presso la Direzione regionale del cosncio, del turismo e del terziario, l'albo
regionale delle associazioni Pro-loco, di seguéonaininato albo.

2.Possono essere iscritte all'albo le associazianrid®o aventi i seguenti requisiti:

a) previsione nello statuto del fine di valorizzdee peculiarita’ storiche, artistiche, culturali,
naturalistiche e sociali del territorio in cui opro, in conformita’ a quanto previsto dall'artice@®

b) previsione nello statuto della democraticitgr&tuita’' delle cariche, della trasparenza denbila
della possibilita’ di accesso a tutti i cittadiel €Comune di appartenenza, della devoluzione ddi be
al Comune competente per territorio in caso digisiento;



C) costituzione con atto pubbilico.
Note:
1 Aggiunte parole al comma 2 da art. 23, comma 1R8.112/2003
2 Aggiunte parole al comma 2 da art. 106, comma 2&.129/2005
3 Integrata la disciplina del comma 2 da art. 10mma 17, L. R. 29/2005
Art. 29

(Modalita' ed effetti dell'iscrizione all'albo)
1.Le associazioni Pro-loco presentano alllAmministnag regionale, tramite I'Associazione fra le
Pro-loco del Friuli Venezia Giulia, la domanda sltrizione all'albo, corredata della copia dell'atto

costitutivo e dello statuto.

2.L'iscrizione diviene esecutiva qualora entro sessaiorni dalla data di presentazione della
domanda non sia emanato un provvedimento di diniego

3.L'iscrizione all'albo e' condizione per I'ottenin@ei contributi previsti dagli articoli 31 e 32.
Art. 30
(Adempimenti, revisioni, cancellazioni)
1.L'Associazione fra le Pro-loco del Friuli Venezidula presenta alllAmministrazione regionale,
entro I'L marzo di ogni anno, la relazione dellsoagzioni Pro-loco iscritte all'albo relativa
all'attivita' svolta nell'anno sociale precedente eventuali variazioni degli statuti delle meadesi

2.La revisione dell'albo e' effettuata annualmente.

3.La cancellazione dall'albo delle associazioni PaBle’ disposta qualora vengano meno i requisiti
di cui all'articolo 28.

Art. 31
(Contributi a favore delle associazioni Pro-loco)

1.L'Amministrazione regionale e' autorizzata a coecedin contributo annuo all’Associazione fra
le Pro-loco del Friuli Venezia Giulia al fine diggnuovere l'attivita' delle associazioni Pro-loco.

2.1l contributo e' ripartito dall'Associazione fra Rro-loco del Friuli Venezia Giulia tra le
associazioni Pro-loco ad essa aderenti, in funzidngrogrammi di attivita' adeguatamente
documentati con l'indicazione delle spese previste.

3.L'Associazione fra le Pro-loco del Friuli Veneziaul@a puo' destinare una quota non superiore al
15 per cento del contributo a copertura delle peogpese di funzionamento.

Note:



1 Integrata la disciplina del comma 1 da art. 8, cai®8, L. R. 2/2006
2 Aggiunte parole al comma 1 da art. 8, comma 13&.12/2006
3 Aggiunte parole al comma 2 da art. 8, comma 13®.12/2006
4 Integrata la disciplina del comma 1 da art. 7, cand®3, L. R. 1/2007

Art. 32

(Contributi a favore dei consorzi delle associaziBro-loco)

1.L'Amministrazione regionale e' autorizzata a coecedll'Associazione fra le Pro-loco del Friuli
Venezia Giulia contributi per l'insediamento euhzionamento degli uffici sede dei consorzi delle
associazioni Pro-loco.
Note:
1 Articolo sostituito da art. 53, comma 1, L. R. 1&J3
2 Integrata la disciplina del comma 1 da art. 8, cani®8, L. R. 2/2006
3 Aggiunte parole al comma 1 da art. 8, comma 14®.12/2006

Art. 33

(Concessione ed erogazione dei contributi)

1.L'Associazione fra le Pro-loco del Friuli Veneziaulia, entro I'L marzo di ogni anno, presenta
domanda di concessione dei contributi di cui agticali 31 e 32, corredata del programma
preventivo di attivita'. La concessione dei conttile' subordinata all'approvazione da parte della
Giunta regionale del programma, entro trenta gialaia data di presentazione del medesimo.
Decorso tale termine il programma si intende apgi@v
2.1l contributo e' concesso in via anticipata nellsura del 90 per cento. Il saldo e' corrisposto
previa rendicontazione secondo le modalita’ diailarticolo 43 della legge regionale 20 marzo
2000, n. 7.

Art. 34

(Disposizione transitoria)

1.Le associazioni Pro-loco iscritte all'albo regi@nadelle associazioni Pro-loco di cui alla legge
regionale 11 agosto 1980, n. 34, e successive oadibni e integrazioni, sono iscritte d'ufficio
all'albo qualora possiedano i requisiti di cuiaaticolo 28.
Note:

1 Sostituite parole al comma 1 da art. 9, comma &.113/2002

Art. 35



(Concessione di spazi gratuiti e assistenza tecalieamanifestazioni aventi rilevanza turistica)
1.L'Amministrazione regionale e' autorizzata a coecedn uso gratuito all'Associazione fra le Pro-
loco del Friuli Venezia Giulia adeguati spazi neimpendio monumentale di Villa Manin in
Passariano, per lo svolgimento dei propri compdilgari e in considerazione della funzione di

pubblico interesse svolta dalla medesima. Gli sgamio concessi mediante convenzione, con la
guale sono stabiliti il numero, I'ampiezza, ladltsizione e I'utilizzo dei medesimi.

CAPO VI
Consorzi turistici
Art. 36
(Consorzi turistici per la gestione, promozioneoenenercializzazione del prodotto turistico)

1.1 Consorzi turistici per la gestione, promozioneognmercializzazione del prodotto turistico, di
seguito denominati Consorzi turistici, svolgono ivéa' di gestione, promozione e di
commercializzazione dell'offerta turistica regiana locale, attraverso l'elaborazione di piani e
progetti di promozione e commercializzazione, n@hchttraverso la creazione e |'eventuale
gestione di strutture aventi finalita' turisticheliesistemi informativi e informatici a sostegndlee

attivita' turistiche.

2.1 Consorzi turistici sono costituiti da soggettiivati operanti nel settore del turismo, del
commercio e dei servizi, con l'eventuale partecgraz di enti pubblici.

3.L'Amministrazione regionale e le AIAT sono autoagz a stipulare convenzioni con i Consorzi
turistici al fine di realizzare i piani e i progeti cui al comma 1.

4.Possono assumere le funzioni di Consorzi, di cyrasente articolo, anche i Consorzi previsti
dalla legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3, purdhetrino nel disposto di cui all'articolo 7,
comma 4.

Art. 37

(Finanziamenti)

1.L'Amministrazione regionale e' autorizzata a coecedinanziamenti ai Consorzi turistici per le
finalita' di cui all'articolo 36, qualora:

a) l'atto costitutivo del Consorzio turistico prdad'assenza del fine di lucro;

b) sia assicurata all'interno del Consorzio twdsia prevalenza numerica di imprese operanti nel
settore del turismo;

C) sia assicurata una capacita' ricettiva complastiialmeno:

1) cinquecento posti qualora si tratti di Consauzistici operanti negli ambiti turistici del versa
montano;



2) tremila posti qualora si tratti di Consorzi #fici operanti negli ambiti turistici del versante
marino;

3) ottocento posti qualora si tratti di Consorzidtici operanti negli ambiti turistici intermedi.
TITOLO I
ATTIVITA' DI VIAGGIO E TURISMO
CAPO |
Agenzie di viaggio e turismo
Art. 38
(Definizione)

1.Sono agenzie di viaggio e turismo le imprese chercégano attivita’ di produzione,
organizzazione, presentazione e vendita direttadoatta, a forfait o a provvigione, di elementi
isolati o coordinati di viaggi e soggiorni, nonclagfivita' di intermediazione nei predetti servizi
compresi i compiti di assistenza e di accoglienzaréssti.

Art. 39

(Attivita")
1.Le agenzie di viaggio e turismo esercitano le setjadtivita':
a) l'organizzazione di soggiorni, viaggi e crocieoa vendita diretta al pubblico;
b) la vendita di soggiorni, viaggi e crociere ongaati da altre agenzie di viaggio e turismo;
c) l'organizzazione e la vendita di soggiorni aceahgenzie di viaggio;
d) tutte le attivita’ connesse con quelle di cle Httere a), b) e c).
2.Qualora le attivita' di cui al comma 1, letteraid)plichino I'esercizio delle professioni turistech
disciplinate dal Titolo VI, devono essere svoltille corrispondenti figure professionali
autorizzate.

Art. 40

(Autorizzazione)

1.L'esercizio dell'attivita' di agenzia di viaggidwismo, anche stagionale, e' subordinato al litasc
dell'autorizzazione regionale secondo le modattbilite con regolamento regionale.

2.Ai fini del rilascio dell'autorizzazione e' accedaa

a) il possesso dei requisiti di onorabilita’ e @d@éa finanziaria e dei requisiti professionali yisdi
rispettivamente agli articoli 44 e 45;



b) il possesso dei requisiti strutturali dei loddilicui alla legge regionale 23 agosto 1985, n.e44,
successive modificazioni e integrazioni;

c) che la denominazione prescelta per l'agenzigiagjgio e turismo non sia uguale o tale da
confondersi con quella di agenzie di viaggio estmo gia' operanti sul territorio nazionale e che
non sia uguale a quella di Regioni o Comuni itajian

d) I'indipendenza dei locali sede dell'agenziaiaggio e turismo da altre attivita' commerciali;

e) l'apposizione all'esterno del locale di un'imsegisibile che specifichi la denominazione
dell'agenzia.

3.L'apertura e l'esercizio a carattere stagionabgdnzie di viaggio e turismo o di filiali puo' esse
autorizzata per un periodo non inferiore a quatiesi nel corso dell'anno solare. Le date definitive
di apertura e di chiusura sono comunicate alle Amstrazioni regionale e comunale entro il 31
dicembre dell'anno precedente.

4.L'autorizzazione a persone fisiche o giuridichearsre, non appartenenti a Stati membri
dell'Unione europea, e’ rilasciata con le modatitaviste dal decreto legislativo 25 luglio 1998, n
286, e successive modificazioni e integrazioni,ak decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1999, n. 394.

5.1 trasferimento della titolarita' dell'agenziawdaggio e turismo e' subordinato all'aggiornamento
della precedente autorizzazione.

6.1l rilascio dell'autorizzazione all'apertura di maoagenzie di viaggio e turismo e' comunicato ai
competenti organi statali.

Note:
1 Sostituito il comma 2 da art. 17, comma 1, L. ROD/7
Art. 41
(Filiali)
1.Ll'apertura e l'esercizio di filiali di un'agenzia daggio e turismo non sono soggetti ad
autorizzazione, fermo restando il possesso deisiiggi cui all'articolo 40, comma 2, lettera b).
Art. 42

(Chiusura temporanea)

1.Alle agenzie di viaggio e turismo e' consentitopaniodo di chiusura non superiore a quaranta
giorni nell'arco di un anno solare, previa comunicae al Comune da effettuarsi almeno sette
giorni prima della programmata chiusura.

2.In caso di gravi e comprovati motivi, €' consentitahiusura dell'agenzia di viaggio e turismo per
un periodo superiore a quaranta giorni, su domangdeevia autorizzazione del Comune; qualora
non venga comunicato il provvedimento di diniegdar@rguindici giorni dal ricevimento della



domanda, questa si intende accolta; la chiusurapaohessere comunque autorizzata per periodi
superiori a sei mesi.

3.Decorsi i termini di cui ai commi 1 e 2 e' obbligaa la riapertura dell'agenzia di viaggio e
turismo.

Art. 43
(Elenco delle agenzie di viaggio e turismo)

1.L'elenco delle agenzie di viaggio e turismo e' pighbo annualmente sul Bollettino Ufficiale
della Regione.

Art. 44
(Requisiti di onorabilita’ e capacita’ finanziaria)

LIl titolare dell'agenzia di viaggio e turismo, qgoia si tratti di impresa individuale, il legale
rappresentante, qualora si tratti di societa'nepgni caso, il Direttore tecnico devono essere in
possesso dei requisiti di onorabilita’ e assenzéaliimento previsti dal decreto legislativo 23
novembre 1991, n. 392, e successive modificaziamiegrazioni.

Art. 45

(Requisiti professionali)

1.1l titolare dell'agenzia di viaggio e turismo dguassedere i seguenti requisiti professionali:
a) conoscenza di amministrazione e organizzaziele dgenzie di viaggio;
b) conoscenza di tecnica, legislazione e geogtaifistiche;
c) conoscenza di almeno due lingue straniere.
2.Qualora il titolare non presti con carattere di tonrita’ ed esclusivita' la propria attivita'
nell'agenzia di viaggio e turismo, o non possiedequisiti professionali di cui al comma 1, tali
requisiti devono essere posseduti da un dipendistitagenzia, che assume la qualifica di Direttore

tecnico.

3.I Direttori tecnici hanno l'obbligo di prestare llero opera a favore dell'agenzia di viaggio e
turismo con continuita’ ed esclusivita'.

Art. 46
(Accertamento dei requisiti)
1.1l possesso dei requisiti professionali e' dimdeti@alla certificazione dell'effettivo esercizio in

Italia 0 all'estero delle attivita' comprese ndikalo 39, secondo le modalita’ di cui agli artiebe
5 del decreto legislativo 392/1991 e successiveificadioni e integrazioni.



2.Coloro che non sono in grado di dimostrare il psssedei requisiti professionali previsti dal
comma 1 devono superare un esame di idoneitatcs@itorale disciplinato con regolamento
regionale.

3.Ai fini dell'ammissione all'esame di cui al comma'Zichiesto il possesso del diploma di scuola
secondaria di secondo grado.

4.L’Amministrazione regionale promuove, anche inafmdrazione con i Centri di assistenza tecnica
alle imprese di cui alla legge regionale 19 aftB89, n. 8, I'organizzazione di corsi di formazione
professionale per I'esercizio dell'attivita' di @tore tecnico di agenzia di viaggio e turismo.

Art. 47
(Albo regionale dei Direttori tecnici)

1.Presso la Direzione regionale del commercio, dedrw e del terziario e’ istituito I'albo regionale
dei Direttori tecnici, di seguito denominato allBmi possono essere iscritti coloro che sono in
possesso dei requisiti di cui all'articolo 45.

2.Sono iscritti d'ufficio all'albo coloro che, al memto dell'entrata in vigore della presente legge,
risultano iscritti all'albo di cui alla legge regale 24 dicembre 1982, n. 90, e successive
modificazioni e integrazioni.

Art. 48
(Deposito cauzionale)

1.1l soggetto autorizzato deve costituire, entro vegibrni dalla data di ricevimento della
comunicazione del rilascio dell'autorizzazione,nel@ cauzione a favore della Regione, vincolata
per tutto il periodo di esercizio dell'impresa aagezia dei danni eventualmente arrecati a terzi.

2.L'ammontare della cauzione €' stabilito con deadetd”residente della Regione.

3.La cauzione e' destinata al pagamento delle sanamministrative pecuniarie di cui all'articolo
55 in caso di inadempimento del debitore, ovver@mlara manchi la copertura assicurativa di cui
all'articolo 49, al risarcimento dei danni conseguall'inadempimento degli obblighi assunti verso
i clienti con il contratto di viaggio; in tali caBammontare della cauzione e' reintegrato a pena d
decadenza dall'esercizio dell'attivita'.

4.Lo svincolo della cauzione e' disposto dopo il o#danhtesimo giorno successivo alla
comunicazione di cessazione dell'attivita'.

Art. 49
(Assicurazione)
1.Per lo svolgimento dell'attivita’, le agenzie daggio e turismo sono tenute a stipulare entro il
termine di cui all'articolo 48, comma 1, una palizssicurativa a garanzia dell'adempimento degli

obblighi assunti verso i clienti con il contrattowiaggio e in relazione al costo complessivo dei
servizi offerti, nell'osservanza delle disposizipneviste in materia dalla Convenzione relativa al



contratto di viaggio (CCV), resa esecutiva con &@3J dicembre 1977, n. 1084, e dal decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 111.

2.Le agenzie di viaggio e turismo devono inviare ahmente alla Direzione regionale del
commercio, del turismo e del terziario la documeiosi@e comprovante l'avvenuto pagamento del
premio. L'accertata mancanza di copertura assicarebmporta la revoca dell'autorizzazione.

Art. 50

(Opuscoli informativi)

1.Gli opuscoli informativi concernenti i pacchettiritici e quelli concernenti viaggi, crociere,
escursioni e soggiorni, ove posti a disposizionk cd@sumatore, sono redatti in conformita’ a
quanto previsto dall'articolo 9 del decreto ledista 111/1995, e qualora riguardino viaggi
collettivi o individuali all'estero, in conformitad quanto previsto dall'articolo 16 della legge 3
agosto 1998, n. 269.

Art. 51

(Redazione dei programmi di viaggio)

1.1 programmi di viaggio, anche se non comprendemsgazioni relative al soggiorno, predisposti
in qualsiasi forma dalle agenzie di viaggio e tmasai fini della loro pubblicazione o diffusione al

pubblico, devono contenere tutti gli elementi diilsion regolamento regionale.

2.1 programmi relativi a viaggi collettivi o individuli in Paesi esteri sono redatti in conformita’ a
guanto previsto dall'articolo 16 della legge 2698.9

CAPO 11
Associazioni e imprese
Art. 52
(Associazioni senza scopo di lucro)

1.Ferma restando I'applicazione degli articoli 49,6581, le associazioni senza scopo di lucro che
operano a livello nazionale per finalita' ricreativculturali, religiose o sociali possono svolgere
l'attivita’ di agenzia di viaggio e turismo, alkgsienti condizioni:
a) assenza di qualunque forma di lucro nell'eserdiglle attivita’;
b) fruizione dei servizi sociali esclusivamentepaate dei propri associati e loro familiari;
¢) indicazione nei programmi di viaggio della esohita’ della prestazione a favore degli associati.
2.Le associazioni di cui al comma 1 devono inviata &8lirezione regionale del commercio, del
turismo e del terziario copia dell'atto costitutivalello statuto, nonche' copia dell'atto da cuilti
il responsabile delle attivita' turistiche, in pesso dei requisiti soggettivi di cui agli artichli e 12

del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e suoeessodificazioni e integrazioni, sottoscritta dal
legale rappresentante dell'associazione e datéisgato.



3.Le associazioni operanti a livello regionale o lecasenza scopo di lucro, aventi finalita'
ricreative, culturali, religiose o sociali, possosuplgere l'attivita' di agenzia di viaggio e tons
avvalendosi di agenzie di viaggio e turismo auizaie ai sensi dell'articolo 40; la pubblicita’ del
viaggio e' effettuata esclusivamente a favore degbociati e deve in ogni caso consentire
I'individuazione dell'agenzia di viaggio e turism@anizzatrice.

4.Le associazioni di cui al comma 3 possono organgzzen relazione alle proprie finalita'
statutarie, gite occasionali di durata non superartre giorni, riservate esclusivamente ai propri
associati e appartenenti.

5.Non sono soggetti alle norme di cui alla preseaggé i viaggi e soggiorni organizzati da enti
pubblici territoriali e da istituti scolastici, 'aeimbito dello svolgimento delle proprie attivita'
istituzionali.

Art. 53
(Attivita' turistiche esercitate dalle imprese dilyblici trasporti e uffici di biglietteria)

1.Le imprese che esercitano attivita' di trasportpelisone, qualora assumano direttamente anche
I'organizzazione di viaggi, soggiorni, crociere escursioni comprendenti prestazioni e servizi
ulteriori rispetto al solo trasporto, sono soggatte disposizioni del presente titolo.

2.Non sono soggetti alla disciplina del presentelditgli uffici che si occupano esclusivamente
della vendita di biglietti delle Ferrovie dello &ia

CAPO 111
Incentivi e sanzioni
Art. 54

(Incoming)
1.L'Amministrazione regionale e' autorizzata a corecedncentivi alle agenzie di viaggio e turismo
per la vendita di pacchetti turistici in Italia #'estero finalizzati a incrementare l'ingressoae |
permanenza di turisti nel territorio regionale atarso I'offerta di un prodotto turistico qualifica
con particolare riguardo per le localita’ a minwpeazione turistica. Gli incentivi sono concessi
secondo la regola del "de minimis" nel limite massidel 50 per cento della spesa prevista e
comunque nel limite di lire 100.000.000 per internee
2.L'Amministrazione regionale puo' altresi' concederentivi all'Aeroporto Friuli-Venezia Giulia
SpA, per la realizzazione di azioni promozionatlietie a incrementare il numero di voli in arrivo
nell'aeroporto regionale. Gli incentivi sono corstesecondo la regola del "de minimis" nel limite

massimo del 50 per cento della spesa prevista eurogpue nel limite di lire 100.000.000 per
intervento.

Note:
1 Integrata la disciplina da art. 42, comma 1, L4R005 , a decorrere dall'l gennaio 2006.

Art. 55



(Sanzioni amministrative)

1.La violazione delle disposizioni di cui all'articodO in materia di autorizzazione €' punita con una
sanzione amministrativa pecuniaria da lire 10.000.8 lire 30.000.000, nonche' con la chiusura
dell'attivita' e il divieto di rilascio dell'aut@zazione per i due anni successivi all'accertameeita
violazione.

2.La violazione degli obblighi di prestazione contitiva ed esclusiva di cui all'articolo 45, commi
2 e 3, e' punita con una sanzione amministraticamuaria da lire 500.000 a lire 3.000.000; in caso
di recidiva e' disposta la revoca dell'autorizzagio

3.La violazione delle disposizioni in materia di remme degli opuscoli di viaggio e di programmi
di viaggio, di cui rispettivamente agli articoli 5 51, comporta la diffida ad adempiere entro
quindici giorni dall'accertamento della violaziomeaso di inadempimento si applica una sanzione
amministrativa pecuniaria da lire 500.000 a lirg0®.000.

4.La violazione delle disposizioni di cui all'artico#2 €' punita con una sanzione amministrativa
pecuniaria da lire 500.000 a lire 3.000.000 e aisocdi mancata riapertura decorsi i termini previst
con la revoca dell'autorizzazione.

5.La violazione delle disposizioni di cui all'articob2, commi 1 e 2, comporta la diffida ad
adempiere entro quindici giorni dall'accertamengtiadviolazione; in caso di inadempimento si
applica una sanzione amministrativa pecuniariarda 00.000 a lire 500.000.

6.La violazione delle disposizioni di cui all'articols2, commi 3 e 4, comporta la diffida ad
adempiere entro quindici giorni dall'accertamenétiadviolazione; in caso di inadempimento si
applica una sanzione amministrativa pecuniariardd 000.000 a lire 3.000.000.

7.In caso di recidiva le sanzioni amministrative peate di cui ai commi da 1 a 6 sono
raddoppiate. Si ha recidiva qualora la stessa zimh& sia stata commessa per due volte nel corso
dell'anno solare, anche in caso di avvenuto pagenueiia sanzione.

8.Le sanzioni amministrative pecuniarie sono appdicatallAmministrazione regionale in
conformita’ alla legge regionale 17 gennaio 1984, n

Note:
1 Aggiunto il comma 01 da art. 54, comma 1, L. R20883
TITOLO IV
STRUTTURE RICETTIVE TURISTICHE
CAPO |
Disposizioni generali
Art. 56

(Autorizzazione)



1.L'autorizzazione all'esercizio delle strutture tliee turistiche e' rilasciata dal Comune.
2.1l rilascio dell'autorizzazione all'esercizio deffgutture ricettive alberghiere di cui all'artiocdd4,
commi 3, 4, 5 e 6, delle strutture ricettive ailaaperta e delle case e appartamenti per vacahze,
subordinato alla loro classificazione. Non sonasilecabili le strutture prive dei requisiti minimi
qualitativi di cui agli allegati A, B e C, facemtarte integrante della presente legge.
Note:
1 Sostituito il comma 2 da art. 106, comma 27, L2&®2005
Art. 57

(Classificazione)
1.Le funzioni amministrative relative alla classifto@ne sono esercitate dai Comuni.
2.La classificazione ha validita' per un quinquerajoartire dall'l gennaio 2003.
3.Le strutture ricettive che hanno ottenuto la rektclassificazione prima della scadenza del
termine di cui al comma 2 conservano la classiiaaz per la frazione residua del quinquennio in
corso.
Note:
1 Modificata la rubrica da art. 106, comma 28, L2B/2005
2 Sostituite parole al comma 1 da art. 106, comma.2R, 29/2005
3 Sostituito il comma 3 da art. 106, comma 30, L2&®2005
4 Sostituito il comma 2 da art. 18, comma 1, L. ROD7
5 Abrogato il comma 3 da art. 18, comma 2, L. R. @720
6 Integrata la disciplina del comma 2 da art. 25, m@ani, L. R. 7/2007

Art. 58

(Riclassificazione)
1.Entro il mese di giugno dell'ultimo anno di valalitiella classificazione, il titolare o gestore @ev
presentare, con le modalita’ stabilite con regoldmeegionale, una scheda di denuncia delle
attrezzature e dei servizi forniti, allegando i dmenti comprovanti le eventuali modifiche
intervenute.
2.Qualora alla scadenza del quinquennio di valigital siano intervenute modifiche, il titolare o

gestore deve presentare la scheda di cui al comnalebando la sola dichiarazione di non
intervenuta modifica.



3.Le schede di denuncia sono fornite dal Comune ctenfeper territorio, almeno entro il mese di
maggio dell'ultimo anno di validita' della class#zione.

Note:
1 Modificata la rubrica da art. 106, comma 31, L28/2005
2 Articolo sostituito da art. 19, comma 1, L. R. 70Z0
3 Vedi anche la disciplina transitoria di cui all'&5, comma 2, L. R. 7/2007

Art. 59

(Variazione delle strutture ricettive)

1.1 titolari e i gestori delle strutture ricettiversmtenuti a denunciare al Comune, entro trentangior
dal verificarsi, le variazioni apportate o interuém alla struttura ricettiva, anche se dette varaz
non comportano una diversa classificazione o a#arione.
Note:
1 Articolo sostituito da art. 106, comma 32, L. R/Z5

Art. 60

(Ricorsi)
1.Avverso il provvedimento di classificazione, pussere presentato ricorso al Direttore regionale
del commercio, del turismo e del terziario da pdektitolare o del gestore entro trenta giornialal
data di notificazione, ovvero da terzi comunquesnessati, entro trenta giorni dalla data di
pubblicazione del provvedimento sul Bollettino Jifile della Regione, ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971,90,1d successive modificazioni e integrazioni.

Art. 61

(Denominazione e segno distintivo)

1.L'approvazione della denominazione e il controlidl'assposizione del segno distintivo delle
strutture ricettive e' di competenza del Comune.

2.Con il termine "denominazione" si intende qualsiasime con il quale si contraddistingue
I'immobile o gli immobili che costituiscono la sttwra ricettiva.

3.La denominazione delle strutture ricettive e' appta in sede di classificazione o
successivamente, a domanda, in conformita’ a quaakbalito con il regolamento di cui all'articolo
62.

Art. 62

(Regolamenti)



1.Con regolamento regionale sono disciplinate:

a) le modalita’ di rilascio e i requisiti del pr@dimento di classificazione e di autorizzazione, le
caratteristiche della denominazione, del segnintisgd e della sua pubblicita’;

b) le modalita’ di fissazione e applicazione deizar da parte dei titolari o dei gestori.
Art. 63

(Certificazione di qualita’)
1.Allo scopo di stimolare la crescita, la riqualiferane e il miglioramento dell'offerta turistica eld
patrimonio ricettivo, 'Amministrazione regionaleomuove la realizzazione di un sistema di
certificazione di qualita’, anche in collaboraziazen i Centri di assistenza tecnica alle imprese
commerciali di cui all'articolo 11 della legge regale 8/1999.
2.Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore dpflesente legge, la Giunta regionale provvede alla
nomina di una commissione, che entro sei mesi banilpito di individuare gli obiettivi generali e i
criteri per la realizzazione del sistema di caréifiione di qualita’. La commissione €' composta da:
a) I'Assessore regionale al turismo, che la presied

b) il Direttore regionale del commercio, del turse del terziario o un suo delegato;

c) un rappresentante delle associazioni di categdegli operatori turistici maggiormente
rappresentative a livello regionale, esperto irtiges di impresa ricettiva turistica;

d) un rappresentante delle associazioni di tutel@@hsumatori;

e) un rappresentante dell'Unione regionale dellené€a di commercio, industria, artigianato e
agricoltura.

3.Le funzioni di segretario sono svolte da un dipeel@ella Direzione regionale del commercio,
del turismo e del terziario, con qualifica non nidee a quella di segretario.

CAPO I
Strutture ricettive alberghiere
Art. 64
(Definizione e tipologia)

1.Sono strutture ricettive alberghiere gli eseradizettivi aperti al pubblico che forniscono alloggio
servizi generali centralizzati, ed eventualment®\8 servizi accessori.

2.Le strutture ricettive alberghiere si dividono lbexghi o hotel, motel, villaggi albergo, residenze
turistico alberghiere o aparthotel o hotel resigemcalberghi diffusi.



3.Gli alberghi sono dotati di almeno sette camerenitalabitative o suite, ubicate in uno o piu’
stabili o in parte di stabile; in ogni caso il numalelle unita’ abitative o delle suite non deve
prevalere sul numero delle camere.

4.1 motel sono dotati di almeno sette camere o ualisiative ubicate in uno o piu' stabili o in parte
di stabile, nonche' del servizio di autorimessa bor o parcheggio, per tanti posti macchina o

imbarcazioni quante sono le camere o le unitaatbé, servizio di assistenza ai turisti motorizzat
di rifornimento carburante, di ristorante o tavoddda e di bar.

5.1 villaggi albergo sono dotati di almeno sette andébitative dislocate in piu' stabili, in un‘unica
area perimetrata.

6.Le residenze turistico alberghiere sono costit@gelusivamente o in prevalenza da unita’
abitative.

7.Gli alberghi diffusi sono costituiti da almeno tmaita' abitative dislocate in uno o piu' stabili
separati, integrate fra loro da servizi centralizgaali ufficio di ricevimento, sala ad uso comune
eventualmente ristorante-bar, allocati in un usiadile.

8.Le suite sono costituite da almeno un vano allestisalotto e uno a camera da letto e da almeno
un bagno.

9.Le unita' abitative sono costituite da uno o pogali allestiti a camera da letto e soggiorno, con
servizio autonomo di cucina e bagno privato.

Note:
1 Derogata la disciplina del comma 7 da art. 179dmsyma 1, L. R. 2/2002
2 Derogata la disciplina del comma 9 da art. 179dmsyma 1, L. R. 2/2002
3 Abrogate parole al comma 7 da art. 9, comma 4,.11.3R002
4 Aggiunto il comma 9 bis da art. 55, comma 1, L1B/2003
5 Aggiunto il comma 9 ter da art. 55, comma 1, L1B/2003
Art. 65

(Classificazione)
1.Le strutture ricettive alberghiere di cui all'adiic 64, commi 3, 4, 5 e 6, sono classificate irebas
ai requisiti minimi qualitativi posseduti e contsagnate da un numero di stelle rispettivamente da
uno a cinque, se trattasi di alberghi, motel, ¢agdio albergo, e da due a quattro se trattasi di
residenze turistico alberghiere. | requisiti miniepialitativi ai fini della classificazione sono
indicati nell'allegato <<A>>, facente parte integeadella presente legge.
2.Gli alberghi diffusi sono classificati dai Comunil €ui territorio insistono le strutture o, nel oas
in cui la dislocazione interessi piu' comuni, dain@ne in cui ha sede l'ufficio di ricevimento. |

requisiti minimi ai fini della classificazione sorfissati con apposito regolamento comunale. In
ogni caso il numero dei posti letto non puo’ esseraplessivamente inferiore a ottanta. Le unita’



abitative devono essere ubicate solo nei comuniiamtrativamente confinanti con il Comune in
cui ha sede ['ufficio di ricevimento dell'albergéfuiso.

Art. 66
(Dipendenze)

1.Nelle strutture previste dall'articolo 64, commié3ge 6, I'attivita' ricettiva puo' essere svoltiéreo
che nella sede principale ove sono allocati i gegenerali, anche in dipendenze.

2.Le dipendenze possono essere ubicate in immolsgrsii purche’ posti nelle immediate vicinanze
di quello ove €' posta la sede principale, o anchana parte separata dallo stesso immobile,
guando a esse si accede da un diverso ingresso.
3.Le dipendenze sono classificate in una classeioméerispetto a quella della sede principale;
possono tuttavia essere classificate nella stelssse; qualora possiedano i requisiti di quella
immediatamente superiore.

CAPO 111

Strutture ricettive all'aria aperta
Art. 67
(Definizione e tipologia)

1.Sono strutture ricettive all'aria aperta gli esaraiperti al pubblico attrezzati per la sosta e |l
soggiorno di turisti, posti in aree recintate cotcesso unico controllabile dal personale di
sorveglianza.
2.Le strutture ricettive all'aria aperta si dividanacampeggi e villaggi turistici.
3. campeggi sono attrezzati per la sosta e il saggiali turisti provvisti di mezzi autonomi di
pernottamento, ovvero per l'alloggiamento di tuiistmezzi stabili o mobili messi a disposizione
dalla gestione, per una capacita' ricettiva noresape al 30 per cento di quella complessiva;

gualora sia superata tale percentuale, la struticettiva viene considerata villaggio turistico.

4.1 villaggi turistici sono dotati di allestimenti giccole dimensioni, per turisti sprovvisti, di nua,
di mezzi autonomi di pernottamento.

Note:

1 Sostituito il comma 2 da art. 42, comma 1, L. R2084

2 Aggiunto il comma 4 bis da art. 42, comma 1, L1B/2004
Art. 68

(Classificazione)



1.Le strutture ricettive all'aria aperta sono clasaté in base ai requisiti minimi qualitativi
posseduti e contrassegnate da un numero di stsiettivamente, da uno a quattro se trattasi di
campeggi, e da due a quattro se trattasi di villaggstici.

2.1 requisiti minimi qualitativi ai fini della clasBtazione sono indicati, per ciascuna tipologia,
nell'allegato <<B>>, facente parte integrante detkssente legge.

Note:
1 Aggiunte parole al comma 1 da art. 42, comma R.118/2004

Art. 69

(Autorizzazione alla somministrazione)

1.Con il provvedimento di autorizzazione all'esemidi una struttura ricettiva all'aria aperta, puo’
essere autorizzato I'esercizio di vendita di geamentari e non alimentari e di somministrazione
di alimenti e bevande, limitatamente agli utentladstruttura ricettiva.

Art. 70

(Campeggi mobili)
1.1 campeggi mobili, costituiti da strutture poggiatel terreno o comunque completamente
rimovibili, organizzati per un periodo di tempo nsmperiore a venti giorni non prorogabili, da enti
e associazioni senza scopo di lucro e con finaiitatative, culturali, religiose o sociali, sono
soggetti ad autorizzazione comunale, previo accemd#o dei requisiti igienico-sanitari,
dellosservanza delle norme esistenti a tuteladadatiente e di quelle riguardanti la pubblica
sicurezza.
Note:
1 Soppresse implicitamente parole al comma 1 d8acbmma 1, L. R. 21/2005
CAPO IV
Strutture ricettive a carattere sociale
Art. 71
(Definizione e tipologia)

1.Sono strutture ricettive a carattere sociale ddeedhi o ostelli per la gioventu', le case pereferi
anche organizzate come convitti, pensionati pefestti 0 case di ospitalita’, le foresterie e i dent

per soggiorni sociali.

2.Gli alberghi per la gioventu' sono strutture attede per ospitare, senza finalita' di lucro, giavan
turisti in transito, loro accompagnatori e soci'éskociazione Hostelling International.

3.Le case per ferie sono strutture attrezzate psogdhiorno di persone, gestite da enti pubblici,
associazioni, cooperative o enti religiosi operaatiza fine di lucro per il conseguimento di fiteali



sociali, culturali, assistenziali, religiose o 9pa, nonche' da enti o aziende per il soggiorno de
propri dipendenti o loro familiari.

4.Le foresterie sono strutture attrezzate pressodiegsiti pubblici, associazioni o aziende o presso
impianti di natura turistico sportiva, per ospitavecasionalmente e senza fine di lucro soci,
dipendenti o partecipanti alle attivita'.

5.1 centri per soggiorni sociali sono strutture gestia enti 0 associazioni senza scopo di lucro che
operano a livello nazionale o locale per finaliteteative, culturali e sociali, esclusivamente per
propri associati, idonee ad ospitare, in localieaitati per il pernottamento, gruppi di persone per
soggiorni non inferiori a cinque giorni, a tariigevolate.

6.Le strutture ricettive a carattere sociale devoasspdere i requisiti e le caratteristiche tecniche
indicati nell'allegato <<D>>, facente parte intageadella presente legge.

Note:
1 Aggiunte parole al comma 3 da art. 56, comma R.118/2003

Art. 72

(Autorizzazione alla somministrazione)

1.Con il provvedimento di autorizzazione all'esereidi una struttura ricettiva a carattere sociale
puo' essere autorizzata la vendita di bevande mergee |'esercizio di ristorazione limitatamente
agli utenti della struttura ricettiva.

CAPOV

Rifugi alpini, rifugi escursionistici e bivacchi
Art. 73
(Definizione e tipologia)

1.Sono rifugi alpini le strutture custodite, idonekddfrire ricovero e ristoro in zone montane daalt
guota ed eventualmente utilizzate quali base logispper operazioni di soccorso alpino,
irraggiungibili mediante strade aperte al traffardinario o mediante impianti di risalita in seioiz
pubblico, ad eccezione degli impianti scioviari.
2.Sono rifugi escursionistici le strutture idoneedftire ospitalita’ e ristoro in localita' isolati
zone montane, servite da strade aperte al trafirdinario o da impianti di risalita in servizio

pubblico.

3.Sono bivacchi i fabbricati siti in luoghi isolati ambiente di alta montagna, di difficile accesso e
senza custode, allestiti con quanto essenziale pearo e il soccorso degli alpinisti.

4.Le strutture ricettive ubicate in luoghi adatti astensioni o escursioni quali palestre di roccia,
itinerari caratteristici di interesse nazionalesgionale, scuole di speleologia, sono assoggetiate
disciplina dei rifugi escursionistici.



5.1 rifugi alpini ed escursionistici devono possedergequisiti e le caratteristiche tecniche
corrispondenti, indicati nell'allegato <<E>>, fateparte integrante della presente legge.

Art. 74
(Attivazione di un bivacco)
1.L'attivazione di un bivacco e' subordinata ad umanunicazione preventiva al Comune
competente per territorio. | proprietari di un liga devono garantirne la manutenzione e il
controllo, da effettuarsi con sopralluoghi in numdr almeno due all'anno.
Art. 75

(Gestione pubblica)

1.La gestione di rifugi alpini o escursionistici dioprieta’ di enti pubblici, puo' essere effettuata
direttamente, o affidata a terzi, previo espletamenapposita gara.

Art. 76
(Periodo di apertura)

1.1 rifugi alpini e i rifugi escursionistici devonossere tenuti aperti per un periodo minimo
decorrente dal 20 giugno al 20 settembre di ognoan

CAPO VI
Esercizi di affittacamere
Art. 77
(Definizione)

1.Sono esercizi di affittacamere le strutture compalst non piu' di sei camere per un massimo di
dodici posti letto, ubicate in non piu' di due ap@anenti ammobiliati con o senza uso di cucina,
situati in uno stesso stabile, che forniscono gevidi alloggio ed, eventualmente, servizi
complementari, avvalendosi della normale organiorezfamiliare.
2.1l servizio di alloggio comprende:

a) la pulizia quotidiana dei locali;

b) la fornitura e il cambio di biancheria a ognimiao di cliente e comunque una volta alla
settimana;

c) la fornitura di energia elettrica, acqua, gaseldamento.

3.1 locali destinati all'esercizio dell'attivita' diffittacamere devono possedere i requisiti di cui
all'allegato <<F>>, facente parte integrante detksente legge.

Art. 78



(Attivita' di somministrazione)

LIl titolare di un esercizio di affittacamere punsministrare, limitatamente alle persone
alloggiate, alimenti e bevande.

2.L'attivita' di affittacamere puo’ essere esercitita modo complementare all'attivita' di
somministrazione di alimenti e bevande qualorassialta da uno stesso titolare in uno stesso
immobile.

Art. 79

(Destinazione d'uso)

1L.Ai fini urbanistici, l'esercizio dell'attivita' diaffittacamere non comporta modifica della
destinazione d'uso degli immobili utilizzati.

Art. 80
(Inizio attivita')
1.Coloro che intendono esercitare l'attivita' di tedftamere comunicano l'avvio dell'attivita' al
Comune ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 sagd990, n. 241, e successive modificazioni e
integrazioni. I Comune prende atto della comunmae e provvede all'iscrizione dell'affittacamere
in un apposito elenco.
2.Un medesimo soggetto non puo’ essere titolareuddpun esercizio di affittacamere.
CAPO VII
Bed and breakfast
Art. 81
(Disciplina)
1.L'attivita' di bed and breakfast e' esercitata daro i quali, nell'ambito della propria residenza,
comprese le pertinenze, offrono occasionalmentgggib e prima colazione, in non piu' di tre
camere e con un massimo di sei posti letto, avdalendella normale organizzazione familiare e
fornendo, esclusivamente a chi e' alloggiato, altne bevande confezionati per la prima

colazione.

2.Coloro che intendono esercitare l'attivita' di lzedl breakfast comunicano I'avvio dell'attivita' al
Comune ai sensi dell'articolo 19 della legge 249019

3.l Comuni effettuano sopralluoghi al fine di verdire l'idoneita’ dei locali all'esercizio
dell'attivita'.

Art. 82

(Elenco)



1.1 Comuni istituiscono e aggiornano l'elenco deglexatori bed and breakfast e provvedono alla
sua pubblicita’.

CAPO VIII
Case e appartamenti per vacanze
Art. 83
(Definizione)
1.Sono case e appartamenti per vacanze le struitetéwe composte da uno o piu’ locali arredati e
dotati di servizi igienici e di cucina autonomastigein forma imprenditoriale per I'affitto ai tisti
nel corso di una o piu' stagioni, con contratti rdveralidita’ non superiore a cinque mesi
consecutivi, senza offerta di servizi centralizeasienza somministrazione di alimenti e bevande.
2.Si considera in forma imprenditoriale la gestiongamizzata e non occasionale di almeno cinque
case 0 appartamenti per vacanze, svolta in moddegwmionale in una sede adibita
all'organizzazione e al ricevimento degli ospiti.
Note:
1 Vedi anche la disciplina transitoria di cui all:&¥, comma 1, L. R. 18/2003
2 Sostituite parole al comma 2 da art. 58, comma R.118/2003
3 Articolo sostituito da art. 106, comma 33, L. RIZH5
4 Integrata la disciplina del comma 2 da art. 25, wad, L. R. 7/2007
5 Articolo sostituito da art. 5, comma 58, L. R. 3102
6 Integrata la disciplina da art. 5, comma 60, L3&2007
Art. 84

(Classificazione)

1.Le case e appartamenti per vacanze sono classifidzse al punteggio ottenuto secondo quanto
previsto nell'allegato <<C>>, facente parte intatgadella presente legge.

2.Nelle case e appartamenti per vacanze in ogni easo assicurati servizi essenziali quali
I'erogazione di energia elettrica, acqua, gaspssitsizione di arredi, corredi e dotazioni detaaipr
la pulizia ad ogni cambio di cliente, nonche' sicaldamento nelle strutture site in localita’ padte
di sopra degli 800 msim.

Note:

1 Modificata la rubrica da art. 106, comma 34, L2B/2005

2 Aggiunte parole al comma 1 da art. 106, comma 3R.129/2005



Art. 85
(Destinazione d'uso)

1.Ai fini urbanistici, I'esercizio di case e appartmti per vacanze non comporta modifica di
destinazione d'uso degli immobili utilizzati.

Art. 86
(Affitto in forma non imprenditoriale)

1.L'affitto di alloggi per uso turistico, in forma namprenditoriale, non €' soggetto alla disciplina
delle case e appartamenti per vacanze.

2.Ai fini del miglioramento dell'offerta delle struite ricettive, i proprietari, con apposita istanza,
possono richiedere la classificazione dellimmobileonformita’ ai criteri di valutazione previsti
nell'allegato <<C>>, facente parte integrante del&sente legge.

3.La classificazione di cui al comma 2 ha durata quannale, fatta salva la facolta’ di rinuncia al
termine di ogni anno solare.

4.Le funzioni amministrative relative alla classifteane di cui al comma 2 sono esercitate dai
Comuni che provvedono a predisporre gli appositidaioe a determinare le modalita’ di
comunicazione delle modifiche intervenute nel catsbquinquennio.
5.Ai soli fini statistici, ' in ogni caso fatto oligpb ai proprietari degli immobili di cui al comma 1
di presentare al Comune una dichiarazione dalléeqisultino la capacita’ ricettiva dell'immobile,
con riferimento al numero delle camere, dei letéi locali da bagno, e le condizioni generali di
conservazione.
6.1 Comuni aggiornano annualmente i dati di cui ahowa 5.
Note:
1 Sostituite parole al comma 2 da art. 9, comma R.113/2002
2 Articolo abrogato da art. 108, comma 1, L. R. 2920
CAPO IX
Requisiti di accesso all'attivita' di impresa rittea
Art. 87
(Iscrizione nella sezione speciale del registrdadghprese)
1.1 titolari o gestori delle strutture ricettive aligiere, delle strutture ricettive all'aria apedaelle
case e appartamenti per vacanze, dei rifugi alpthiescursionistici, ovvero degli esercizi di
affittacamere ove l'attivita' venga svolta in fore@nplementare all'esercizio di somministrazione

di alimenti e bevande, siano essi persone fisicigguodiche, sono tenuti ad iscriversi al registro
delle imprese di cui alla legge 29 dicembre 199589, e successive modificazioni e integrazioni.



2.L'iscrizione nel registro delle imprese abilitadiitto che venga autorizzato ad esercitare littiv
ricettiva, ad effettuare, a favore delle persoihaggiate, la somministrazione di alimenti e bevande
la fornitura di giornali, riviste, pellicole per laproduzione, cartoline e francobolli, nonche' a
realizzare strutture e attrezzature a carattemeativo a utilizzo esclusivo degli alloggiati. La
realizzazione di strutture e attrezzature a camattecreativo e' subordinata al rispetto della
normativa statale, regionale e comunale in mathriaquisiti igienico-sanitari e prevenzione degli
incendi.

3.La sezione speciale del registro degli esercentorhmercio, istituita dall'articolo 5, secondo
comma, della legge 17 maggio 1983, n. 217, e' sggprdalla data di entrata in vigore della
presente legge.

Art. 88

(Requisiti professionali)
1.Ai fini del rilascio dell'autorizzazione all'esezm dell'attivita' di impresa ricettiva, e in reiage
alla tutela dei consumatori, il titolare o il legatappresentante ovvero il rappresentante di cui
all'articolo 93 del regio decreto 773/1931, deveassere in possesso di uno dei seguenti requisiti
professionali:
a) aver superato lI'esame di idoneita’ all'eserdeattivita’ d'impresa ricettiva di cui all'artico89,
ovvero essere in possesso dell'idoneita’ all'ederclimpresa ricettiva ai sensi dell'articolo 37,
comma 1, lettera e), della legge regionale 18 @d®¥97, n. 17, al momento dell'entrata in vigore
della presente legge;
b) essere stato iscritto nell'ultimo quinquennidlansezione speciale del registro degli esercénti i
commercio istituita dall'articolo 5, secondo comrdalla legge 217/1983, ovvero al ruolo di cui

all'articolo 2 della legge 3 febbraio 1989, n. 38zione agenti immobiliari e agenti muniti di
mandato a titolo oneroso, limitatamente all'ativiti gestione di case e appartamenti per vacanze;

c) essere in possesso del diploma di laurea irotsoalella facolta’ di scienze economiche, ovvero
di diploma di ragioniere, perito commerciale o feeturistico.

Note:
1 Aggiunto il comma 1 bis da art. 21, comma 1, L7R007
2 Aggiunto il comma 1 ter da art. 21, comma 1, L7R007
Art. 89
(Ammissione agli esami di idoneita’)
1.Ai fini delllammissione agli esami di idoneita' 'edlercizio di impresa ricettiva, gli interessati
devono presentare domanda alla Camera di commeirinstria, artigianato e agricoltura,

dichiarando, sotto la propria responsabilita’,sfieze in possesso dei seguenti requisiti:

a) aver raggiunto la maggiore eta’, ad ecceziohena®re emancipato, autorizzato all'esercizio di
attivita’ commerciale;



b) essere in possesso della licenza della scubtlaldidigo in base all'eta’ scolare;

c) non trovarsi nelle condizioni previste dall'eslo 2, commi 4 e 5, della legge 25 agosto 1991, n.
287.

Art. 90
(Commissione e materie d'esame)
1.Presso ciascuna Camera di commercio, industrigjaarato e agricoltura della regione e’ istituita
una commissione giudicatrice per I'esame di idahait'esercizio dell'attivita' di impresa ricetiy

nominata dalla Giunta camerale.

2.La composizione e il funzionamento della commissiogiudicatrice, nonche' le materie
dell'esame di idoneita’, sono stabiliti con regadato regionale.

3.La Giunta camerale indica, nelllambito delle matefesame, gli argomenti che formano oggetto
delle prove d'esame, stabilendo i termini e le ritzdger la loro effettuazione.

Art. 91
(Corsi di formazione professionale)

1.L'Amministrazione regionale promuove l'organizza®Bodi specifici corsi di formazione
professionale per la preparazione all'esame dieidi@rdi cui all'articolo 89, anche in collaborazo
con i Centri di assistenza tecnica alle imprese meemiali di cui alla legge regionale 8/1999,
secondo le modalita’ stabilite con decreto deliBeese della Regione.

CAPO X

Norme comuni
Art. 92

(Gestione)

1l.Le strutture ricettive sono gestite unitariamenie, via diretta ed esclusiva, dal titolare
dell'autorizzazione, ovvero dal gestore.

Art. 93
(Requisiti igienico-sanitari ed edilizi)

1.Le strutture ricettive all'aria aperta e le stridtuicettive a carattere sociale devono possedere i
requisiti igienico-sanitari ed edilizi previsti ¢elegge regionale 44/1985.

2.1 locali destinati all'esercizio dell'attivita’ difittacamere devono possedere i requisiti stralitur
ed edilizi previsti dalla normativa regionale e eorale per i locali di civile abitazione, nonche’ i
requisiti igienico-sanitari previsti dalla leggeyrenale 44/1985.



3.Le case e appartamenti per vacanze devono possedeqglisiti igienico-sanitari ed edilizi
previsti dalla normativa regionale e comunale gecali di civile abitazione.

Note:
1 Aggiunto il comma 3 bis da art. 23, comma 14, L1R2003
2 Aggiunte parole al comma 3 da art. 59, comma R.118/2003
3 Sostituito il comma 3 bis da art. 59, comma 2, L182003
4 Aggiunto il comma 3 ter da art. 59, comma 3, L1B/2003
5 Aggiunto il comma 3 quater da art. 59, comma 3R 118/2003
6 Sostituite parole al comma 3 quater da art. 23,ncarh, L. R. 7/2007
Art. 94

(Registrazione e notificazione degli ospiti)
1.Ai fini della rilevazione statistica, i gestori telstrutture ricettive sono obbligati a comunicare
giornalmente il movimento degli ospiti alle AIATve esistenti, 0 ai Comuni competenti per

territorio, su appositi moduli ISTAT.

2.In materia di registrazione e di notificazione degspiti trovano applicazione le vigenti
disposizioni statali in materia di pubblica sicuraz

Note:
1 Sostituito il comma 1 da art. 106, comma 36, L2&®2005
Art. 95
(Comunicazione dei prezzi)

1.1 prezzi dei servizi alberghieri e delle altre #ince ricettive sono liberamente determinati dai
singoli operatori ai sensi della legge 25 agos@119. 284.

2.1 titolari o gestori delle strutture ricettive dewm comunicare al Comune nel cui territorio e’
situata la struttura ricettiva, entro il 31 lugliggrezzi minimi e massimi dei servizi che intendon
praticare I'anno successivo, nonche' il periodapdirtura della struttura stessa, che non puo'eesser
inferiore a centoventi giorni in un anno, fatto vealquanto previsto dall'articolo 81. La
comunicazione e' effettuata su apposito modulatmaall’ Amministrazione regionale.

3.Coloro che hanno ottemperato I'obbligo di cui aihota 2 possono presentare, entro I'l marzo,
una comunicazione suppletiva modificante la primavadere dall'l giugno al 31 dicembre
successivo.



4.Nel caso di apertura di nuove strutture ricettliabligo della comunicazione di cui al comma 2
deve essere assolto al momento dell'ottenimentbautelrizzazione all'esercizio delle strutture
ricettive.

5.In caso di cessione a qualsiasi titolo della siratricettiva, il titolare o gestore subentrante’pu
presentare una nuova comunicazione relativa azpche intende praticare nell'esercizio.

Note:
1 Sostituite parole al comma 2 da art. 36, comma R.113/2008

Art. 96

(Pubblicita’ dei prezzi)

1.E' fatto obbligo ai titolari o gestori delle sttt ricettive di esporre nel luogo di ricevimento
degli ospiti, in maniera ben visibile al pubblic@rezzi praticati nell'anno in corso, conformeneent
all'ultima comunicazione vistata dall'autorita’ quetente.
2.Nelle camere e nelle unita’ abitative e' fatto abtli esporre:
a) la denominazione della struttura ricettiva sua classificazione;
b) il numero della camera o unita' abitativa;
c) il numero dei letti autorizzati;
d) i prezzi giornalieri della camera o unita' atita, della prima colazione, della mezza pensione e
della pensione completa, suddivisi per periodi akda e alta stagione nelle localita' turistiche ove
tali periodi siano stati determinati.

Art. 97

(Reclami)

1.Gli utenti delle strutture ricettive di cui al pegge titolo possono proporre reclamo in ogni caso d
presunta violazione degli obblighi da parte detgesdella struttura.

2.l reclamo, debitamente documentato, e' presergafdomune competente per territorio, entro
sessanta giorni dalla presunta infrazione, anamite gli uffici dell'AIAT ove esistente.

Art. 98
(Chiusura temporanea)
1.La chiusura temporanea delle strutture ricettivastiche disciplinate dal presente titolo e’
consentita, previa comunicazione al Comune, pgpariodo non superiore a sei mesi, prorogabili

di altri sei per gravi e comprovati motivi.

2.In caso di mancata riapertura, decorsi inutilmenéemini di cui al comma 1, il Comune prende
atto dell'avvenuta cessazione dell'attivita'.



CAPO XI
Vigilanza e sanzioni
Art. 99
(Vigilanza)

1.1 Comuni esercitano le funzioni di vigilanza e dntrollo nelle materie disciplinate dal presente
titolo, ferme restando la competenza dell'automtiaipubblica sicurezza e quella dell'autorita’
sanitaria nei relativi settori.

Art. 100
(Sanzioni)

1.L'esercizio delle strutture ricettive in mancanzal'autorizzazione o della comunicazione di
inizio dell'attivita’ comporta l'applicazione di ainsanzione pecuniaria amministrativa da lire
5.000.000 a lire 10.000.000, nonche' 'immediatastira dell'attivita'.

2.Ll'inosservanza di altre disposizioni in materia alitorizzazione ovvero di comunicazione
comporta l'applicazione di una sanzione pecuniamaministrativa da lire 5.000.000 a lire
10.000.000. In caso di reiterata violazione pusess disposta la sospensione dell'attivita' per un
periodo non inferiore a sette giorni e non supereonovanta, e la revoca dell'autorizzazione.

3.L'inosservanza delle disposizioni in materia dissiicazione delle strutture ricettive comporta
I'applicazione di una sanzione pecuniaria ammaegtist da lire 500.000 a lire 5.000.000. In caso di
reiterata violazione puo' essere disposta la sespes dell'attivita' per un periodo non inferiore a
sette giorni e non superiore a novanta, e la redetiautorizzazione.

4.L'offerta del servizio di alloggio in locali diverda quelli predisposti, ovvero il superamento aell
capacita’ ricettiva consentita, comporta l'appimag di una sanzione pecuniaria amministrativa da
lire 1.000.000 a lire 3.000.000, oltre al pagametitona sanzione pecuniaria amministrativa da lire
100.000 a lire 300.000 per ogni persona in esuberaaso di reiterata violazione puo' essere
disposta la sospensione dell'attivita' per un erinon inferiore a sette giorni e non superiore a
novanta, e la revoca dell'autorizzazione.

5.L'inosservanza delle disposizioni in materia dsdigone, comunicazione e applicazione dei
prezzi comporta l'applicazione di una sanzione p@cia amministrativa da lire 500.000 a lire
3.000.000. La mancata comunicazione dei prezzi ootapn ogni caso l'implicita conferma della
precedente comunicazione.

6.La stampa e la diffusione di pubblicazioni conténdalse indicazioni sui prezzi e sulle
caratteristiche delle strutture ricettive compoltapplicazione di una sanzione pecuniaria
amministrativa da lire 500.000 a lire 2.000.000.

7.La pubblicita’ dell'attivita’ di bed and breakfastmancanza dell'iscrizione all’elenco comporta
I'applicazione di una sanzione pecuniaria ammatista da lire 300.000 a lire 1.000.000.

8.1 proventi delle sanzioni di cui ai commi da 1 adho integralmente devoluti al Comune nel cui
ambito e’ stata accertata la violazione.



Note:
1 Sostituito il comma 4 da art. 60, comma 1, L. R2083
2 Aggiunto il comma 8 bis da art. 60, comma 2, L1B/2003
3 Sostituito il comma 3 da art. 106, comma 37, L2®2005
TITOLOV
Stabilimenti balneari
CAPO |
Stabilimenti balneari
Art. 101
(Definizione)
1.Sono stabilimenti balneari le strutture turistietteuso pubblico gestite unitariamente in regime di
concessione, poste sulla riva del mare, di fiumdidaghi, attrezzate prevalentemente per la

balneazione.

2.Gli stabilimenti balneari possono essere dotatngbianti e attrezzature per cure elioterapiche e
termali, nonche' di impianti e attrezzature spergvdi ricreazione.

Art. 102
(Autorizzazione)

1.Fermo restando quanto previsto dalle leggi naziaedgionali vigenti in materia di concessioni
demaniali marittime, l'autorizzazione all'esercizlo uno stabilimento balneare e' rilasciata dal
Comune del luogo in cui €' ubicato lo stabilimento.
2.1l rilascio dell'autorizzazione all'esercizio di aurstabilimento balneare e' subordinato alla sua
classificazione. Non sono classificabili gli stabiénti balneari privi del punteggio minimo per la
classificazione di cui all'allegato <<G>>, faceptete integrante della presente legge.

3.Con regolamento regionale sono disciplinati:

a) le modalita’ di rilascio e i requisiti del pr@dimento di classificazione e di autorizzazione, le
caratteristiche della denominazione, del segnintisgd e della sua pubblicita’;

b) le modalita’ di fissazione e applicazione deizgr da parte dei titolari o gestori.

4.Agli stabilimenti balneari si applicano le dispasia contenute negli articoli 57, 58, 59, 60, 61 e
63 della presente legge.

Art. 103



(Classificazione)

1.Gli stabilimenti balneari sono classificati in basepunteggio ottenuto secondo quanto previsto
nell'allegato <<G>>, facente parte integrante delésente legge.

Art. 104
(Comunicazione e pubbilicita’ dei prezzi)

1.1 prezzi dei servizi offerti, compresi il noleggdh imbarcazioni e natanti in genere, nonche' i
prezzi di accesso allo stabilimento, devono esseneunicati entro I'1 ottobre di ogni anno alla
Direzione regionale del commercio, del turismo ¢ tdeziario, che ne cura successivamente la
trasmissione alle competenti Capitanerie di porto.

2.Coloro che hanno ottemperato all'obbligo di cuc@hma 1, possono presentare, entro I'l marzo,
una comunicazione supplettiva modificante la pranelere dall'l maggio dell'anno in corso.

3.E' fatto obbligo al titolare o gestore dello stabénto balneare di esporre in maniera ben visibile
al pubblico la denominazione dello stabilimentosule classificazione, i prezzi suddivisi per alta e
bassa stagione praticati nell'anno in corso pescai@o dei servizi offerti. E' fatto altresi' obldigl
noleggiatore di imbarcazioni e natanti in genereegporre in maniera ben visibile al pubblico i
prezzi praticati.

Note:

1 Sostituite parole al comma 1 da art. 37, comma.1R.L13/2008 . Si veda anche la disciplina
transitoria di cui all'art. 39 della medesima L1R/2008.

Art. 105
(Sanzioni amministrative)

1.L'esercizio di uno stabilimento balneare in maneadell'autorizzazione comporta l'applicazione
di una sanzione pecuniaria amministrativa da lig®8.000 a lire 10.000.000, nonche' I'immediata
chiusura dell'attivita'.

2.L'inosservanza di altre disposizioni in materiaadiorizzazione comporta I'applicazione di una
sanzione pecuniaria amministrativa da lire 5.000.@0 lire 10.000.000. In caso di reiterata
violazione, puo' essere disposta la sospension@attieka’ per un periodo non inferiore a sette
giorni e non superiore a hovanta.

3.L'inosservanza delle disposizioni in materia disslicazione comporta I'applicazione di una
sanzione pecuniaria amministrativa da lire 1.000.80re 5.000.000. In caso di reiterata violazione
puo' essere disposta la sospensione dell'attp@iaun periodo non inferiore a sette giorni e non
superiore a novanta, e la revoca dell'autorizz&zion

4.La stampa e la diffusione di pubblicazioni cont@n&alse indicazioni sui prezzi e caratteristiche
dello stabilimento balneare comporta I'applicazidnena sanzione pecuniaria amministrativa da
lire 1.000.000 a lire 4.000.000.



5.L'inosservanza delle disposizioni in materia dsd®one, comunicazione e applicazione dei
prezzi comporta l'applicazione di una sanzione pecia amministrativa da lire 500.000 a lire

3.000.000. La mancata comunicazione dei prezzi ootapn ogni caso l'implicita conferma della

precedente comunicazione.

6.1 proventi delle sanzioni di cui ai commi da 1 adno integralmente devoluti al Comune nel cui
ambito e' stata accertata la violazione.

TITOLO VI
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TURISMO ITINERANTE
CAPO |
Turismo itinerante
Art. 106
(Finalita’)
1.La Regione, ai fini della promozione del turismdlaala aperta, favorisce l'istituzione di aree
attrezzate per la sosta temporanea di autocaravearayan in zone apposite, individuate dai
Comuni singoli 0 associati, a supporto del turistimzrante.
Art. 107
(Requisiti)
1.1 requisiti delle aree di sosta sono stabiliti coggolamento regionale nel rispetto delle
disposizioni di cui all'articolo 378 del decretd 8eesidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n.

495, e successive modificazioni e integrazioni.

2.1 Comuni, singoli o associati, devono dare tempastomunicazione dei servizi forniti dall'area
attrezzata e della sua dislocazione ai soggettlptile privati operanti nel settore turistico.

3.La sosta di autocaravan e caravan nelle aree dalcabmma | €' permessa per un periodo
massimo di quarantotto ore consecutive, prorogabllrispetto delle norme vigenti in materia.

Art. 108
(Affidamento della gestione delle aree)
1.1 Comuni, singoli o associati, provvedono alla gest delle aree direttamente ovvero mediante
apposite convenzioni nelle quali sono stabilitadeffe e le modalita’ della gestione. Le tariffe

devono essere determinate in modo da consengirelingamento della stagione turistica.

2.In caso di gestione mediante convenzione, i gesomno tenuti a comunicare gli arrivi e le
presenze alle AIAT o ai Comuni competenti per terid, con le modalita’ di cui all'articolo 94.

Note:



1 Sostituite parole al comma 2 da art. 106, commad.3R, 29/2005
Art. 109

(Contributi)
1.L'Amministrazione regionale e' autorizzata a coececcontributi in conto capitale ai Comuni,
singoli o associati, per la realizzazione, la utirazione o I'ampliamento delle aree di cui
all'articolo 106.
2.1 contributi sono concessi nella misura massimab@gber cento della spesa ritenuta ammissibile,
con esclusione delle spese destinate all'acquedtarga, fino al limite massimo di lire 50.000.000
in caso di Comuni singoli, ovvero di lire 70.0000M caso di Comuni associati, per singolo

intervento.

3.La Giunta regionale stabilisce criteri e priorig'fine di realizzare un'equilibrata dislocazione
delle aree attrezzate sul territorio regionale.

Note:
1 Sostituite parole al comma 2 da art. 6, comma 4B, 1/2005
TITOLO VII
TURISMO CONGRESSUALE
CAPO |
Attivita' congressuale
Art. 110
(Organizzazione, promozione e commercializzazieherddotto congressuale)

1l.La Regione riconosce il fondamentale ruolo delNa#t congressuale come occasione di
promozione del territorio e di sviluppo economia pintera comunita’' regionale nell'ottica di una
strategia di crescita complessiva del compartstiog.
2.La Regione sostiene i soggetti che si occupana dalbmozione e commercializzazione del
prodotto congressuale all'interno di strutture Emncome definite dai commi successivi, favorendo
lo svolgimento di attivita' di razionalizzazionepozdinamento e promozione del comparto
congressuale regionale.

3.I soggetti di cui al comma 2 sono chiamati a:

a) gestire le strutture congressuali e i centrigeessi, di cui ai commi 4, 5 e 6, idonei a ospitare
manifestazioni nazionali e internazionali;

b) svolgere attivita’ di promozione, studi e ridercsu problemi tecnici e organizzativi della
gestione del turismo congressuale per garantimgakssima qualita’ dei servizi offerti;



c) realizzare incontri e aggiornamenti per operdtorstici, operatori e tecnici sui temi inerefgi
attivita' congressuali e turistiche collegate.

4.Sono strutture congressuali gli edifici permanapiositamente predisposti per lo svolgimento di
riunioni, dotati di installazioni tecniche di baasdeguate alle esigenze piu' diverse, provvisti di
servizi in grado di dare risposte qualitativamenqtentitativamente e professionalmente valide alle
richieste dei partecipanti, in grado di offrire p@nale specializzato e plurilingue.

5.1 centri congressi devono comprendere sale diréiffie grandezza, di cui una con una capienza
sufficiente ad accogliere in seduta plenaria tugiartecipanti ad una riunione, dichiarandone la
capacita’ massima. Le altre sale devono permdteatianione di commissioni, comitati, gruppi di
lavoro diverso, con un numero proporzionale dicuffier assicurare i servizi, tenendo conto delle
condizioni di comfort, d'igiene e sicurezza, in fwymita’ alle vigenti disposizioni legislative e
regolamentari.

6.1 centri congressi dovranno garantire per ogni salperiore ai cinquanta posti le seguenti
dotazioni tecnologiche: un efficiente impianto dinerizzazione, uno schermo adeguato alle
dimensioni della sala secondo le tabelle tecniala@prto distanza fondo sala/schermo), un
impianto di illuminazione graduabile e sezionabden controllo facilmente accessibile dalla sala e
dalla regia; dovranno garantire inoltre che le shleapienza uguale o superiore ai trecento posti
siano dotate di cablaggi audio e video posiziohatgo la sala e sul palco, i quali consentano il
controllo da parte di una regia centralizzata.

Art. 111

(Contributi in conto capitale agli organizzatori dventi congressuali)
1.L'Amministrazione regionale, al fine di ottenergpdtenziamento degli eventi congressuali e la
crescita dell'intero settore, e' autorizzata a edape contributi in conto capitale nella misura
massima del 50 per cento della spesa ammissiled®nslo la regola del de minimis e comunque
fino al limite massimo di lire 100.000.000, agliganizzatori di eventi congressuali per la spesa
sostenuta per la locazione di strutture congressu@ntri congressi.
2.1 contributi di cui al comma 1 sono concessi inasione di eventi organizzati in Friuli Venezia
Giulia che prevedono la presenza di oltre dueceotogressisti, i quali pernottino in strutture
ricettive della regione per almeno due notti contiee.

3.Alle domande che non possono essere accolte pdrsponibilita’ delle risorse finanziarie si
applica l'articolo 33 della legge regionale 7/2000.

4.Resta esclusa dal contributo l'iniziativa alla guilbeneficiario abbia dato avvio prima della
presentazione della domanda.

Note:
1 Integrata la disciplina del comma 1 da art. 8, c@i®8, L. R. 2/2006
TITOLO VIII

PROFESSIONI TURISTICHE



CAPO |
Guida turistica, accompagnatore turistico e guidguralistica o0 ambientale escursionistica
Art. 112
(Definizione delle attivita’)

1.E' guida turistica chi per professione, anche indonamon esclusivo o0 non continuativo,
accompagna persone singole o gruppi di persone misite a luoghi di interesse turistico, storico,
artistico, ambientale, enogastronomico e sociocalkt ivi compresi opere d'arte, musei, gallerie,
mostre, esposizioni, siti archeologici, luoghi dito, castelli, ville, giardini e simili, illustratone

gli aspetti storici, artistici, monumentali, paegitici e naturali.

2.E' accompagnatore turistico chi per professionempagna persone singole o gruppi di persone
nei viaggi attraverso il territorio nazionale o'edltero, curando l'attuazione del pacchetto taoasti
predisposto dagli organizzatori, prestando compéetsistenza, fornendo elementi significativi e
notizie di interesse turistico sulle zone di trémsil di fuori dell'ambito di competenza delle guid
turistiche e naturalistiche.

3.E' guida naturalistica o0 ambientale escursionistiba per professione, anche in modo non
esclusivo 0 non continuativo, accompagna persargokd o gruppi di persone nelle visite ad aree
protette e altri ambienti di interesse naturaltstioi compresi i siti allestiti e le strutture naadi o
espositive inerenti detti ambienti, illustrando ghpetti naturalistici, paesaggistici, ambientali e
etnografici del territorio.

4.Le prestazioni delle figure professionali di cucammi 1, 2 e 3 vengono svolte in lingua italiana
el/o in due o piu' lingue straniere.

Art. 113

(Albi di guida turistica, accompagnatore turistieqyuida naturalistica o0 ambientale
escursionistica)

1.L'esercizio nella regione Friuli Venezia Giulia IGdtivita' di guida turistica, accompagnatore
turistico e guida naturalistica o ambientale esoarstica, e' subordinato all'iscrizione,

rispettivamente, agli albi di guida turistica, dicampagnatore turistico, di guida naturalistica o
ambientale escursionistica, istituiti presso laeBione regionale del commercio, del turismo e del
terziario, di seguito denominati albi.

2.Possono chiedere l'iscrizione agli albi coloro sbeo in possesso dell'attestato comprovante |l
superamento dell'esame di idoneita’ di cui aléatti 114, ovvero che si trovino in una delle
condizioni previste dall'articolo 115, commi 3 e 4.

3.Agli iscritti all'albo professionale sono rilasaida tessera di riconoscimento e un apposito
distintivo le cui caratteristiche e modalita’ dilimzo sono determinate con deliberazione della
Giunta regionale, da pubblicarsi sul Bollettinoidifile della Regione.

4.Sono iscritti d'ufficio al relativo albo coloro chal momento dell'entrata in vigore della presente
legge, risultano iscritti agli albi di cui alle lgigregionali 20 dicembre 1982, n. 88, e successive
modificazioni e integrazioni, e 10 gennaio 19872 re successive modificazioni e integrazioni.



Art. 114
(Esami di idoneita’)

1.Ai fini dell'ammissione all'esame di idoneita’, gispiranti alla professione di guida turistica,
accompagnatore turistico e guida naturalistica biamale escursionistica, devono dichiarare sotto
la propria responsabilita’ di essere in possesissed@enti requisiti:

a) godimento dei diritti civili e politici;
b) cittadinanza italiana o di altro Stato membrtbldeione europea;

c) possesso del diploma di istruzione secondadadiploma conseguito all'estero per il quale sia
stata valutata I'equivalenza dalla competente éatdaliana;

d) possesso dell'attestato di frequenza di speaficsi di formazione professionale; ai fini
dellammissione all'esame di idoneita’ per guidastica e guida naturalistica o ambientale
escursionistica, la durata del corso non puo’ ese&riore a duecentocinquanta ore;

e) conoscenza di almeno due lingue straniere dicaitra quelle maggiormente diffuse negli Stati
membri dell'Unione europea per le quali viene $itabicon la deliberazione di cui al comma 2, un
diverso grado di approfondimento in ragione dejara professionale.

2.La Giunta regionale, con propria deliberazione débticarsi sul Bollettino Ufficiale della
Regione, disciplina le modalita' di svolgimento ldegami di idoneita’, le modalita’ di nomina e
funzionamento delle commissioni esaminatrici, lanposizione, il numero e le qualifiche degli
esperti designati dai rispettivi Collegi e indivadle materie oggetto d'esame, comprendenti, in ogni
caso, la conoscenza della realta’ storica, geagratulturale e ambientale della regione Friuli
Venezia Giulia.

Art. 115
(Esonero totale o parziale dall'esame di idoneita’)

1.Le guide turistiche e le guide naturalistiche o emtali escursionistiche che abbiano conseguito
I'abilitazione all'esercizio della professione gresltre Regioni o Province autonome italiane e che
intendano svolgere la propria attivita' nella regid-riuli Venezia Giulia, devono sostenere I'esame
di idoneita’ limitatamente alle materie inerenti danoscenza della realta’ storica, culturale e
ambientale della regione Friuli Venezia Giulia, @rnndividuate dalla deliberazione di cui
all'articolo 114, comma 2.

2.1 cittadini di Stati membri delllUnione europea possesso di analoga abilitazione tecnica
conseguita secondo l'ordinamento del Paese d'appada che intendano svolgere la propria
attivita' nella regione Friuli Venezia Giulia sosoggetti alle disposizioni previste dalla legistena
italiana in recepimento delle direttive comunitanenateria.

3.Gli accompagnatori turistici che abbiano I'abilitae all'esercizio della professione presso altre
Regioni o Province autonome italiane e i cittadinStati membri dell'Unione europea in possesso
di analoga abilitazione tecnica conseguita secdimdinamento del Paese d'appartenenza che
intendano svolgere la propria attivita' nella regid-riuli Venezia Giulia sono esonerati dall'obblig



di sostenere l'esame di idoneita’ come previstta dabislazione italiana in recepimento delle
direttive comunitarie in materia.

4.] cittadini degli Stati membri dell'Unione europésgritti all'albo della "International Association
of Tours Manager" (IATM) di Londra sono esonerall’dbbligo di sostenere I'esame di idoneita’
per accompagnatore turistico.

5.Con deliberazione della Giunta regionale possorseresesonerati dall’obbligo di sostenere
'esame di idoneita’ coloro che hanno conseguitaleea in facolta' universitarie specifiche per la
preparazione della figura professionale di guid#stica. Resta in ogni caso stabilito I'obbligo di
sostenere I'esame di idoneita’ avente per oggettmohoscenza della realta’ storica, culturale e
ambientale della regione Friuli Venezia Giulia.

Art. 116
(Corsi di formazione professionale)

1.1 corsi di formazione professionale di cui all'aoiio 114, comma 1, lettera d), sono organizzati o
promossi dalllAmministrazione regionale, sentite desociazioni di categoria maggiormente
rappresentative, in collaborazione con i centfodnazione professionale e gli istituti professibna
di Stato per i servizi turistici riconosciuti, nespetto di quanto previsto dalla legge regionde 1
novembre 1982, n. 76.
2.Le materie oggetto di insegnamento sono determic@tedeliberazione della Giunta regionale,
sentite le associazioni di categoria maggiormeappresentative, nell'ambito di quanto stabilito ai
sensi dell'articolo 114, comma 2.

Art. 117

(Sospensione e cancellazione dell'iscrizione dgi) a

1.L'iscrizione agli albi puo' essere sospesa, suasth adeguatamente motivata dell'interessato, per
un periodo non superiore a due anni.

2.E' disposta la cancellazione dagli albi in caso di:
a) recidiva di cui all'articolo 142, comma 6;
b) perdita dei requisiti di cui all'articolo 114mama 1, lettere a) e b);

c) decorso del termine di cui al comma 1, in maraath una dichiarazione di ripresa dell'attivita’
resa dall'interessato.

Art. 118
(Esenzione dall'obbligo di iscrizione all'albo eskecizio occasionale dell'attivita’)
1.Sono esenti dall'obbligo di iscrizione all'albodeide turistiche residenti in uno Stato membro

dell'Unione europea diverso dall'ltalia che accogma@o un gruppo di turisti provenienti da uno
Stato membro dell'Unione europea, nel corso di iaggio organizzato con durata limitata nel



tempo, a circuito chiuso, nei limiti di quanto piste dal decreto del Presidente della Repubblica 13
dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta uffictde&28 febbraio 1996, n. 49.

2.Le disposizioni del presente capo non si applicano:

a) alle attivita' divulgative del patrimonio culéle, ambientale, artistico e naturalistico svolte
occasionalmente e gratuitamente da soggetti apgatiea enti e associazioni e rivolte a soci e
assistiti dei medesimi enti e associazioni costjtsenza fini di lucro, per finalita' ricreative,
culturali, religiose o sociali;

b) alle attivita' di semplice accompagnamento ditatori per conto delle associazioni Pro-loco,
svolte occasionalmente e gratuitamente da sogmitirtenenti alle Pro-loco stesse nelle localita’ d
competenza delle medesime e con esclusione deirgameu quali si trovano i siti che possono
essere illustrati ai visitatori solo da guide spbzrate, cosi' come individuati dal decreto del
Presidente della Repubblica 13 dicembre 1995, jdibl sulla Gazzetta ufficiale del 28 febbraio
1996, n. 49;

c) alle attivita' didattiche o di tutela di beniltwali, ambientali, naturali, svolte da soggetti
dipendenti nell'esercizio delle proprie funzioni.

3.1 soggetti di cui al comma 2, lettere a) e b), sobbligati a munirsi di apposita dichiarazione,
rilasciata dall'ente di appartenenza, da cui iirsnla gratuita’ e I'occasionalita’ della prestaeio

4.Le disposizioni del presente capo non si appliatresi' nei confronti:

a) delle attivita' didattiche svolte dagli insegmaei confronti degli alunni;

b) delle attivita' didattiche svolte da esperticta® con lezioni sui luoghi oggetto di studio, rieol
alle scuole e istituti di ogni ordine e grado olsvmell'ambito di corsi di formazione e iniziatiee
carattere seminariale, nell'ambito di quanto ptevisl decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490;
c) dei dipendenti delle agenzie di viaggio e tunsthe si occupano esclusivamente dell'attivita' di
accoglienza dei clienti nei porti, aeroporti, steidi partenza e di arrivo di mezzi collettivi di
trasporto e di assistenza nelle relative operazimniniti di apposito tesserino di riconoscimento
rilasciato dall'agenzia di viaggio e turismo.

5.1 Comuni istituiscono, regolamentano e aggiornancapposito elenco nel quale sono iscritti i
soggetti che svolgono le attivita' di cui al comdndettera b).

Art. 119
(Corsi di aggiornamento professionale)
1.L'Amministrazione regionale ha facolta' di promu@ve organizzare corsi di aggiornamento
professionale per guida turistica, accompagnatarsstico e guida naturalistica o ambientale

escursionistica, sentite le rispettive associaziboategoria maggiormente rappresentative.

2.Sono ammessi a frequentare i corsi di aggiornamprafessionale coloro che risultano iscritti
agli albi regionali.

Art. 120



(Visite ai siti museali)

1.Le guide turistiche, nell'esercizio della loro \ata' professionale, incluse le visite di studio e
aggiornamento, sono ammesse gratuitamente, dueaote di apertura al pubblico, in tutti i musei,
gallerie, monumenti, parchi e simili, di propried&llo Stato, della Regione, degli enti pubblidio
privati, esistenti sul territorio regionale, ai sedell'articolo 12 del regio decreto-legge 18 gean
1937, n. 448, convertito dalla legge 17 giugno 1937249.

CAPO I
Guida alpina-maestro di alpinismo e aspirante guadigina
Art. 121
(Definizione dell'attivita’)

1.E' guida alpina chi esercita per professione, amtheodo non esclusivo e non continuativo, le
seguenti attivita':

a) accompagnamento di singole persone o di gruppgcursioni su qualsiasi terreno in montagna e
senza limiti di difficolta’, nonche' in scalaterpascensioni alpine su roccia o su ghiaccio;

b) accompagnamento di singole persone o di grippiscursioni sciistiche e sci-alpinistiche, anche
fuori delle stazioni sciistiche attrezzate o dgdlste di discesa o di fondo, e comunque laddove
possa essere necessario I'uso di tecniche eelzzdture alpinistiche;

c) insegnamento delle tecniche di arrampicata sfprlpinistiche e sci alpinistiche con esclusione
delle tecniche sciistiche su piste di discesaferdio;

d) consulenza e collaborazione con enti pubblidi diritto pubblico in qualsiasi campo connesso
con la specifica competenza professionale.

2.L'aspirante guida alpina puo' svolgere le attivdiatui al comma 1, con riferimento ad ascensioni
di difficolta’ non superiore al quinto grado; delitnite non sussiste nel caso in cui lI'aspirantelgu
alpina fa parte di comitive condotte da una guigana-maestro di alpinismo e nelle arrampicate in
strutture o palestre attrezzate per l'arrampiqadétisa.

3.L'aspirante guida alpina puo' esercitare l'insegmdam sistematico delle tecniche alpinistiche e
sci-alpinistiche solo nell'ambito di una scuolaftinismo o di sci alpinismo.

4.L'aspirante guida alpina deve conseguire il gradguitda alpina-maestro di alpinismo entro il
decimo anno successivo a quello in cui ha consedl#bilitazione tecnica all'esercizio della
professione di aspirante guida alpina; in caso radot decade dall'iscrizione al relativo albo
professionale.

Art. 122

(Collegio delle guide alpine-maestri di alpinismdegli aspiranti guida alpina del Friuli Venezia
Giulia)



1.E' riconosciuto, quale organismo di autodiscipkndi autogoverno della professione, il Collegio
delle guide alpine-maestri di alpinismo e degliiasyi guida alpina del Friuli Venezia Giulia, di
seguito denominato Collegio delle guide alpine, compiti di tenuta degli albi di cui all'articolo
123, vigilanza sul comportamento degli iscritti igganizzazione dei corsi di cui all'articolo 138,
comma 1, lettere a) e d) in collaborazione con Winistrazione regionale.

2.La vigilanza sul Collegio delle guide alpine e'regata dalla Direzione regionale del commercio,
del turismo e del terziario.

Art. 123
(Albi di guida alpina- maestro di alpinismo e dpasnte guida alpina)

1.L'esercizio stabile della professione di guida redpmnaestro di alpinismo e di aspirante guida
alpina e' subordinato all'iscrizione rispettivangeagli albi di guida alpina-maestro di alpinismdi e
aspirante guida alpina, istituiti presso il Colkedelle guide alpine, e di seguito denominati albi.
2.E' considerato esercizio stabile della professikatévita' svolta dalla guida alpina-maestro di
alpinismo e dall'aspirante guida alpina che ablumidilio, anche stagionale, nel territorio della
regione.

Art. 124

(Borse di studio)

1.La Giunta regionale e' autorizzata ad istituiresbodi studio a favore di chi frequenta i corsi
teorico-pratici per il conseguimento dell'abilitaze all'esercizio della professione, ovvero i cdrsi
aggiornamento professionale, di cui all'articol@18mma 1, lettere a) e d).
2.Le modalita’ di corresponsione delle borse di stsdino determinate con regolamento regionale.

Art. 125

(Scuole di alpinismo)

1.Ai fini dell'esercizio coordinato delle attivitatgfessionali di insegnamento di cui all'articolal12
comma 1, lettera c), puo' essere autorizzata tia@edi scuole di arrampicata sportiva, di alpirasm
o di sci-alpinismo e di torrentismo dirette da ugiada alpina-maestro di alpinismo iscritto al

relativo albo.

2.Ll'apertura e' autorizzata con decreto del Direttegionale del commercio, del turismo e del
terziario.

CAPO |11
Guida speleologica-maestro di speleologia e aspggajuida speleologica
Art. 126

(Definizione dell'attivita’)



1.E' guida speleologica-maestro di speleologia chilges per professione, anche in modo non
esclusivo e non continuativo, le seguenti attivita'

a) accompagnamento di persone in escursioni edragmni in grotte e cavita' artificiali;
b) insegnamento delle tecniche e delle materieepsddnali speleologiche e complementari;

c) consulenza e collaborazione con enti pubblidi diritto pubblico in qualsiasi campo connesso
con la specifica competenza professionale.

2.L'aspirante guida speleologica svolge solo attidtaccompagnamento di persone in facili grotte
naturali limitatamente a quelle di sviluppo oriziada, ad esclusione di quelle in cui si richieda,
anche solo occasionalmente, l'utilizzo di cordalette flessibili o0 attrezzi per la progressionettal
limite non sussiste nel caso in cui I'aspirantelg@peleologica fa parte di comitive condotte da un
guida speleologica.

3.L'aspirante guida speleologica puo’ esercitaresdfinamento sistematico delle tecniche
speleologiche solo nell'ambito di una scuola diesgegia.

4.l'aspirante guida speleologica deve conseguirerdld@ di guida speleologica-maestro di
speleologia entro il decimo anno successivo a guellcui ha conseguito I'abilitazione tecnica
all'esercizio della professione come aspirante agyuspeleologica; in caso contrario decade
dall'iscrizione al relativo albo professionale.

Art. 127

(Collegio delle guide speleologiche-maestri di spédgia e degli aspiranti guida speleologica del
Friuli Venezia Giulia)

1.E' istituito, quale organismo di autodisciplinaiedtogoverno della professione, il Collegio delle
guide speleologiche-maestri di speleologia e dagpiiranti guida speleologica del Friuli Venezia
Giulia, di seguito denominato Collegio delle guspeleologiche, con compiti di tenuta degli albi di
cui all'articolo 128, vigilanza sul comportamentegti iscritti e organizzazione dei corsi di cui
all'articolo 138, comma 1, lettere a) e d) in dotleazione con 'Amministrazione regionale.

2.La vigilanza sul Collegio delle guide speleologiatieesercitata dalla Direzione regionale del
commercio, del turismo e del terziario.

Art. 128
(Albi di guida speleologica-maestro di speleologidi aspirante guida speleologica)

1.L'esercizio stabile della professione di guida splelgica-maestro di speleologia e di aspirante
guida speleologica e' subordinato all'iscrizionspettivamente, all'albo di guida speleologica-
maestro di speleologia e all'albo di aspirante gsgdeleologica istituiti presso il Collegio delle

guide speleologiche, e di seguito denominati albi.

2.E' considerato esercizio stabile della professl@ativita' svolta dalla guida speleologica-maestro
di speleologia e dall'aspirante guida speleologiba abbia domicilio, anche stagionale, nel
territorio della regione.



Art. 129
(Scuole di speleologia)
1.Ai fini dell'esercizio coordinato delle attivitatgfessionali di insegnamento di cui all'articold®12
comma 1, lettera b), puo' essere autorizzata tla@erdi scuole di speleologia, speleologia
subacquea, e torrentismo dirette da una guidaapgiea-maestro di speleologia iscritta al relativo
albo.

2.L'apertura e' autorizzata con decreto del Direttegionale del commercio, del turismo e del
terziario.

Art. 130

(Istituzione del primo albo regionale delle guigekeologiche-maestri di speleologia)
1.In sede di prima applicazione delle disposiziomteaute nel presente capo, possono richiedere
l'iscrizione all'albo di guida speleologica-maesttio speleologia, speleologi di chiara fama in
possesso dei seguenti requisiti:
a) godimento dei diritti civili e politici;
b) cittadinanza italiana o di altro Stato membribildeione europea;
c) idoneita’ psicofisica attestata da certificéitmsciato dall'’Azienda per i servizi sanitari;
d) iscrizione negli elenchi nazionali del Corpo inazle soccorso alpino e speleologico da almeno
quindici anni, ovvero attivita' di istruttore nalibito dello stesso o della Scuola nazionale di
speleologia del Club Alpino Italiano o della Comsnise nazionale scuole di speleologia della
Societa' Speleologica Italiana, ovvero iscrizioltalao delle guide alpine da almeno due anni.
2.1l richiedente deve altresi’ dimostrare di aver I&yoper almeno un mandato, l'incarico di
responsabile di stazione o di responsabile regeortidl Corpo nazionale soccorso alpino e
speleologico, ovvero attivita' di istruttore netihito dello stesso o della Scuola nazionale di
speleologia del Club Alpino Italiano, ovvero aveoko la professione di guida alpina specializzata
in speleologia ai sensi della legge regionale 2@nbre 1995, n. 44.
3.Il possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 2aetertato dalla Direzione regionale del
commercio, del turismo e del terziario, dietro préazione, da parte dell'interessato, di idonea
documentazione corredata di una relazione esaarsetitattivita' svolta.
Note:
1 Articolo sostituito da art. 61, comma 1, L. R. 1&J3
2 Integrata la disciplina da art. 61, comma 2, L1&2003
3 Abrogate parole al comma 1 da art. 42, comma B..11.8/2004

CAPO IV



Maestro di sci
Art. 131
(Definizione dell'attivita’)

1.E' maestro di sci chi insegna per professione, amthnodo non esclusivo e non continuativo, a
persone singole o a gruppi di persone, le tecnadistiche in tutte le loro specializzazioni,
esercitate con qualsiasi tipo di attrezzo, su matsci, itinerari sciistici, percorsi di sci fugista e
in escursioni con gli sci che non comportino dofta’' richiedenti I'uso di tecniche e materiali
alpinistici, quali corda, piccozza e ramponi.

Art. 132

(Collegio dei maestri di sci del Friuli Venezia Ga)

1.E' riconosciuto, quale organismo di autodiscipkndi autogoverno della professione, il Collegio
dei maestri di sci del Friuli Venezia Giulia, dige&o denominato Collegio dei maestri di sci, con
compiti di tenuta dell'albo di cui all'articolo 138igilanza sul comportamento degli iscritti e
organizzazione dei corsi di cui all'articolo 13&nuna 1, lettere a) e d) in collaborazione con
I'’Amministrazione regionale.

2.La vigilanza sul Collegio dei maestri di sci e'regata dalla Direzione regionale del commercio,
del turismo e del terziario.

Art. 133
(Albo dei maestri di sci)

1.L'esercizio della professione di maestro di s@uidordinato all'iscrizione all'albo dei maestri di
sci, istituito presso il Collegio dei maestri di dccui all'articolo 132.

2.L'albo dei maestri di sci €' suddiviso nelle sedusgrioni:
a) maestro di sci discipline alpine;
b) maestro di sci discipline del fondo e telemark;
c) maestro di sci discipline dello snow-board.
Art. 134
(Scuole di sci)

1.Ai fini dell'esercizio coordinato delle attivita'i dnsegnamento delle tecniche sciistiche, e’
autorizzata l'apertura di scuole di sci.

2.La scuola di sci autorizzata viene iscritta nedlelo regionale delle scuole di sci, tenuto dal
Collegio dei maestri di sci; l'iscrizione nell'etenregionale autorizza l'uso della denominazione
<<Scuola di sci autorizzata del Friuli Venezia @iub.



CAPOV
Norme comuni
Art. 135
(Elenchi e risorse)

1.Annualmente la Giunta regionale predispone l|'elethelbe professioni turistiche riconosciute e
dispone, all'interno della finanziaria regionalk,stanziamenti esplicitamente previsti per gli [gico
di cui alla presente legge.

Art. 136

(Abilitazione tecnica all'esercizio della professsodi guida alpina-maestro di alpinismo e

aspirante guida alpina, guida speleologica-maeslirepeleologia e aspirante guida speleologica e

maestro di sci)

1.L'abilitazione tecnica all'esercizio delle professidisciplinate dai capi Il, Il e IV, si consegue
mediante la frequenza di appositi corsi teoricdipira il superamento dei relativi esami.

2.1 corsi e gli esami di cui all'articolo 138, comralettere a) e d), sono organizzati dai rispettivi
Collegi in collaborazione con I'Amministrazione i@tple.

3.Sono ammessi ai corsi di cui ai commi 1 e 2, idesii in un comune della regione che abbiano
I'eta’ prescritta per l'iscrizione al relativo almmfessionale e che, nel caso di corsi per guplaa
maestro di alpinismo e guida speleologica-maestspeleologia, abbiano esercitato la professione
di aspirante nei due anni precedenti la data diggr&azione della domanda.
4.Le materie connesse alla formazione professionalendestri di sci e delle guide alpine possono
essere inserite nei piani di studio di istituti lastici superiori nel rispetto delle norme in mateti
formazione professionale. | corsi su tali materacs svolti in collaborazione con i rispettivi
Collegi.
Note:
1 Sostituito il comma 3 da art. 62, comma 1, L. R2083

Art. 137

(Iscrizione agli albi)

1.Possono essere iscritti agli albi di cui agli afiid13, 123, 128 e 133 coloro che sono in possesso
dei seguenti requisiti:

a) abilitazione all'esercizio della professionesaguita ai sensi dell'articolo 136;
b) godimento dei diritti civili e politici;

C) cittadinanza italiana o di altro Stato membribldeione europea;



d) eta’ minima di ventuno anni per le guide alpmeestri di alpinismo e per le guide speleologiche-
maestri di speleologia, e di diciotto anni per agipiranti guida alpina e per gli aspiranti guida
speleologica;

e) idoneita’ psicofisica attestata da certificdtsciato dall'Azienda per i servizi sanitari;

f) possesso del diploma di istruzione secondarm@icio grado;

g) residenza o domicilio in un comune della regibrali Venezia Giulia.

2.L'esercizio della professione da parte di guidénahmaestri di alpinismo e aspiranti guide alpine,
di guide speleologiche-maestri di speleologia arasp guida speleologica e di maestri di sci,
provenienti dall'estero con i loro clienti, in pesso dell'abilitazione tecnica secondo 'ordinament
del paese di provenienza, purche' non svolto in ansibile nel territorio regionale, non e’
subordinato all'iscrizione agli albi.

3.La Giunta regionale, d'intesa con la Commissiomaita dell'’Associazione internazionale dei
maestri di sci (ISIA), disciplina la tenuta deleto dei titoli esteri riconosciuti come abilitaatia
libera professione.

4.Coloro che hanno conseguito il titolo abilitantdaaprofessione di guida alpina, di guida
speleologica e di maestro di sci, presso uno Stembro dell'Unione europea ovvero presso uno
Stato estero non appartenente ad essa, possone esseiti al relativo albo a seguito di
riconoscimento ai sensi del decreto legislativoagio 1994, n. 319.

5.Sono iscritti d'ufficio al relativo albo coloro chal momento dell'entrata in vigore della presente
legge, risultano iscritti agli albi di cui rispetimente alle leggi regionali 20 novembre 1995,4). 4
e 18 aprile 1997, n. 16, e successive modificazdntegrazioni.

Note:

1 Abrogate parole al comma 1 da art. 63, comma R. [1.8/2003

2 L'obbligo di presentazione del certificato di clicamma 1, lett. €) e' stato abolito nel territorio
regionale dall'art. 2, comma 1, L.R. 21/2005.

Art. 138
(Regolamenti di attuazione)
1.Con regolamento regionale sono stabilite:
a) le modalita’ di svolgimento dei corsi teoricafwi di abilitazione tecnica, dei corsi di
aggiornamento professionale, delle eventuali prattgudinali di ammissione e le modalita’ di

svolgimento delle prove conclusive d'esame;

b) le modalita’ di nomina, funzionamento e composig delle commissioni esaminatrici di cui alla
lettera a);

c) le caratteristiche e le modalita’ di rilasciotiéizzo della tessera di riconoscimento e dell@zpm
distintivo;



d) le specializzazioni conseguibili, le modalita'ssdolgimento dei corsi di specializzazione, dei
corsi di formazione per istruttori e delle relatm®ve d'esame;

e) le modalita’ di corresponsione delle borseudlistdi cui all'articolo 124;

f) le condizioni e le modalita’ di rilascio delltauzzazione per I'apertura delle scuole di satuli
all'articolo 134;

g) le modalita’ di aggregazione temporanea e miasf@ato agli albi di cui rispettivamente agli
articoli 123, 128 e 133 da parte di iscritti aglbiaprofessionali di altre Regioni o Province
autonome.

Art. 139
(Divieti e doveri)

1.Coloro che esercitano le professioni turistichecigi;ate dal presente titolo non possono
svolgere nei confronti dei propri clienti attivitsicompatibili con I'esercizio della professionk. |
divieto comprende ogni attivita' in concorrenza cten agenzie di viaggio e turismo e
l'accaparramento diretto o indiretto di clienti pento di strutture ricettive, di agenzie di viag@
turismo, di imprese di trasporto, di esercizi conuiradi, di pubblici esercizi e simili.

2.Le guide alpine-maestri di alpinismo e gli aspirgotida alpina, le guide speleologiche-maestri di
speleologia e gli aspiranti guida speleologica@aestri di sci, sono tenuti, in caso di infortumi
montagna o comunque di pericolo per alpinisti, splelgi, escursionisti o sciatori, a prestare la
propria opera individualmente, o nell'ambito di igz#oni di soccorso, compatibilmente con il
dovere di mantenere le condizioni di massima seaaeer i propri clienti.

3.Gli iscritti agli albi di cui agli articoli 123, 12 e 133 sono tenuti a stipulare apposite polizze
assicurative contro gli infortuni e a garanzia dsarcimento dei danni eventualmente arrecati a
terzi nell'esercizio della professione.

Art. 140

(Determinazione delle tariffe per le prestazionpf@ssionali)

1.Le tariffe per le prestazioni professionali dei staedi sci sono liberamente determinate dalle
associazioni di categoria maggiormente rappreseatatonosciute a livello regionale.

2.Le tariffe di cui al comma 1 devono essere comueieatro il 30 novembre di ogni anno alla
Direzione regionale del commercio, del turismo kteleiario.

Art. 141
(Scuole e istruttori del CAl e del SSI)
L1l Club Alpino Italiano (CAl) conserva la facoltdi organizzare scuole e corsi di addestramento a
carattere non professionale per le attivita' afpiche, sci-alpinistiche, escursionistiche,

speleologiche, naturalistiche e per la formazioaerdlativi istruttori. Relativamente alle attivita
speleologiche, la medesima facolta' e’ attribulta%ocieta’ Speleologica Italiana (SSI).



Art. 142
(Sanzioni amministrative)

1.Chiunque esercita l'attivita' di guida turistica,gdida naturalistica o ambientale escursionistica,
di accompagnatore turistico, di guida alpina-maesiir alpinismo, di aspirante guida alpina, di
guida speleologica-maestro di speleologia, di agpér guida speleologica, di maestro di sci, in
mancanza di iscrizione al relativo albo, salvi isicali esonero dalliscrizione, e' soggetto
all'applicazione di una sanzione amministrativaupéria da lire 500.000 a lire 2.000.000. Qualora
l'attivita’ sia svolta a favore di enti e asso@azi questi ultimi sono soggetti all'applicazioneuda
sanzione amministrativa pecuniaria da lire 500806 1.500.000.

2.Le guide alpine-maestri di alpinismo, gli aspiraguida alpina, le guide speleologiche-maestri di
speleologia, gli aspiranti guida speleologica, iesta di sci che non prestano la propria opera di
soccorso nell'ambito delle operazioni di soccocsmmpatibilmente con il dovere di mantenere le
condizioni di massima sicurezza per i propri cliesbno soggetti all'applicazione di una sanzione
amministrativa pecuniaria da lire 1.000.000 a%ir@00.000.

3.Le guide turistiche, le guide naturalistiche o aeniali escursionistiche, gli accompagnatori
turistici, le guide alpine-maestri di alpinismo k @spiranti guida alpina, le guide speleologiche-
maestri di speleologia, gli aspiranti guida spedgaa, i maestri di sci, che svolgono nei confronti
dei propri clienti attivita' incompatibili con l'escizio della professione, sono soggetti
all'applicazione di una sanzione amministrativaupéaria da lire 100.000 a lire 600.000.

4.La parziale o mancata stipulazione delle previstamgie assicurative comporta I'applicazione di
una sanzione amministrativa pecuniaria da lire@@@0 a lire 3.000.000.

5.La violazione dell'obbligo di comunicazione delsfieximento dell'iscrizione all'albo di un'altra
Regione o Provincia autonoma italiana o dell'atihin un altro Stato membro dell'Unione europea
comporta l'applicazione di una sanzione amministigiecuniaria da lire 100.000 a lire 1.000.000.
6.In caso di recidiva la sanzione amministrativa pémia e' raddoppiata. Si ha recidiva qualora la
stessa violazione sia stata commessa per due nelteorso dell'anno solare, anche in caso di
avvenuto pagamento della sanzione.

7.Le sanzioni amministrative pecuniarie di cui ai eomda 1 a 6 sono applicate
dall’Amministrazione regionale in conformita’ dkgge regionale 1/1984.

8.1 proventi derivanti dall'applicazione delle samziamministrative di cui ai commi da 1 a 6 sono
integralmente devoluti ai rispettivi Collegi, oveepisti.

TITOLO IX
PREVENZIONE, SOCCORSO E SICUREZZA SULLE PISTE DI SC
CAPO |
Disciplina delle attivita' professionali di prevaeome, soccorso e sicurezza sulle piste di sci

Art. 143



(Attivita' di prevenzione, soccorso e sicurezza)

1.Al fine di garantire la realizzazione e la gestionesicurezza delle piste da sci, come definite
dall'articolo 26 bis della legge regionale 24 matf81, n. 15, nonche' un servizio di soccorso
gualificato, favorendo lo sviluppo delle attivitaristiche ed economiche nelle localita’ montaae, |
Regione riconosce l'attivita' svolta dagli operafmer la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle
piste di sci, quali i pattugliatori, soccorritoriceordinatori di stazione, con compiti di prevemap
soccorso e sicurezza alle persone infortunate.

2.1l servizio di prevenzione degli incidenti e la wwiezza delle piste sono assicurati attraverso
l'organizzazione di tutte le attivita' dirette aeypenire gli infortuni sulle piste di sci tra cun i
particolare, la predisposizione della segnaletidanéa ad individuare le caratteristiche di
pericolosita’ delle piste, la demarcazione e protez delle aree sciabili durante il periodo di
apertura al pubblico e la manutenzione dell'aremarda tutto I'anno, in conformita’ a quanto
previsto dalle disposizioni legislative e regolame&igenti.

3.1l servizio di soccorso €' assicurato mediantepiego di addetti dotati delle idonee attrezzature
ed equipaggiamenti, attraverso le operazioni dnprsoccorso, di recupero, trasporto e consegna
dell'infortunato al primo posto di pronto soccoosal personale sanitario autorizzato.
Art. 144

(Collegio regionale degli operatori per la preveoae, soccorso e sicurezza sulle piste di sci)
1.E' istituito quale organismo di autodisciplina g¢ogoverno della professione, il Collegio degli
operatori per la prevenzione, soccorso e sicursalta piste di sci, di seguito denominato Collegio,
con compiti di tenuta dell'albo di cui all'articolal5, vigilanza sul comportamento degli iscritti,
collaborazione nell'organizzazione dei corsi di @liarticolo 147, designazione degli esperti della
commissione di esame nominata ai sensi dell'adtid@l8 e ogni altra attivita' attribuita dalle
disposizioni legislative e regolamentari vigenti.

2.La vigilanza sul Collegio e' esercitata dalla Dioez regionale del commercio, del turismo e del
terziario.

Art. 145

(Albo degli operatori per la prevenzione, soccoessicurezza sulle piste di sci)
1.L'esercizio della professione degli operatori @esiturezza, prevenzione e soccorso sulle piste di
sci e' subordinato all'iscrizione all'albo degleogtori per la prevenzione, Soccorso e sicurezia su
piste di sci, di seguito denominato albo, istityitesso il Collegio.
2.Possono essere iscritti all'albo coloro che sommBsesso dei seguenti requisiti:
a) abilitazione tecnica all'esercizio della profess conseguita ai sensi dell'articolo 147;
b) godimento dei diritti civili e politici;
C) cittadinanza italiana o di altro Stato membribldeione europea;

d) idoneita’ psicofisica attestata da un certiigdtisciato dall'’Azienda per i servizi sanitari;



e) possesso del diploma di istruzione secondanaimio grado;
f) residenza o domicilio in un comune della regiéneli Venezia Giulia.

3.Gli iscritti all'albo sono tenuti a stipulare appespolizze assicurative contro gli infortuni e a
garanzia del risarcimento dei danni eventualmemezati a terzi nell'esercizio della professione.

4.L'albo e' suddiviso nelle seguenti sezioni:

a) soccorritori;

b) pattugliatori;

c) coordinatori di stazione.

Note:

1 Abrogate parole al comma 2 da art. 64, comma R, [1.8/2003

2 L'obbligo di presentazione del certificato di cuiicamma 2, lett. d) e' stato abolito nel territorio
regionale dall'art. 2, comma 1, L.R. 21/2005.

Art. 146
(Soccaorritore, pattugliatore e coordinatore di Staze)

1.E' soccorritore chi presta la propria opera pefgsfione, anche in modo non esclusivo e non
continuativo, alle dipendenze del gestore dellaapidi sci ovvero come volontario presso
organizzazioni operanti nel settore della sicurezziel soccorso sulle piste di sci, in ogni caso di
incidente avvenuto in un‘area sciabile, attuandattévita’ di primo soccorso e di trasporto
dell'infortunato, con il massimo grado di sicurepossibile, al primo posto di pronto soccorso o al
personale sanitario autorizzato.

2.E' pattugliatore chi svolge per professione, arinhodo non esclusivo e non continuativo, alle
dipendenze del gestore della pista di sci ovvernecgolontario presso organizzazioni operanti nel
settore della sicurezza e del soccorso sulle distei, le attivita' previste per il soccorritorenthe'’
attivita' di prevenzione e sicurezza, mediantaitygliamento delle aree sciabili, la predisposizio
della segnaletica e della demarcazione piu' adiittastazione e alle condizione meteo-nivologiche,
la vigilanza sulle condizioni della pista, linternto primario nell'ambito delle procedure di
soccorso piu' complesse, nonche' ogni attivitaifdrmazione all'utenza sui comportamenti in pista
e sui pericoli della montagna.

3.E' coordinatore di stazione chi esercita per psie®, anche in modo non esclusivo e non
continuativo, alle dipendenze del gestore dellgapds sci, le mansioni previste per il pattugligter

le attivita' di coordinamento dei soccorritori @ gattugliatori operanti nelle stazioni sciistictie
sua competenza.

Art. 147

(Abilitazione tecnica all'esercizio dell'attivitdl soccorritore, pattugliatore, coordinatore di
stazione)



1.L'abilitazione tecnica all'esercizio dell'attivitdl soccorritore, pattugliatore e coordinatore di
stazione si consegue mediante la frequenza di @ppossi teorico-pratici e il superamento dei
relativi esami di fronte ad una commissione nonairzatsensi dell'articolo 148.

2.1 soccorritori, i pattugliatori e i coordinatori dtazione sono tenuti a superare i corsi di
aggiornamento professionale a pena di sospensidaeaglenza dell'iscrizione all'albo.

3.1 corsi di abilitazione e aggiornamento sono proshatll’Amministrazione regionale e sono
organizzati almeno ogni due anni, in collaboraziooe il Collegio, dalle associazioni di particolare
gualificazione individuate con deliberazione d€launta regionale, tra quante svolgono attivita' di
soccorso e prevenzione sulle piste di sci da alnsergue anni.
4.Coloro che hanno conseguito un titolo abilitania arofessione di soccorritore, pattugliatore e
coordinatore di stazione presso uno Stato memblttJd®ne europea ovvero presso uno Stato
estero non appartenente ad essa, possono essktieaiselativo albo a seguito di riconoscimento
ai sensi del decreto legislativo 319/1994.
5.Le materie connesse alla formazione professiornedd dperatori per la sicurezza, prevenzione e
soccorso sulle piste di sci, possono essere iaseeit piani di studio di istituti scolastici supafi
nel rispetto delle norme in materia di formazionef@ssionale. | corsi su tali materie sono svalti i
collaborazione con il Collegio.
Note:
1 Sostituito il comma 3 da art. 65, comma 1, L. R2083
Art. 148
(Regolamento)

1.Con deliberazione della Giunta regionale, senti@oilegio, sono disciplinati:

a) i requisiti di ammissione e le modalita’ di goiento dei corsi di abilitazione e aggiornamento
professionale per ciascuna delle figure di cuagitolo 146;

b) le materie di insegnamento, le modalita’ di gvoénto dell'esame finale dei corsi di abilitazione
e aggiornamento e la composizione della commisgiardicatrice;

c) le caratteristiche e le modalita’ di utilizzolldedivisa, dello stemma e del tesserino di
riconoscimento rilasciati agli iscritti all'albo;

d) le modalita’ e i presupposti per la sospensmleedecadenza dell'iscrizione all'albo per mancata
frequenza o superamento dei corsi di aggiornamaotessionale;

e) ogni altro aspetto necessario per I'applicazawia presente legge.
Art. 149

(Obblighi dei gestori)



1.Le aree sciabili sono affidate in concessione dogeshe hanno il compito di assicurare agli
utenti la pratica delle attivita' sportive e ridiea in condizioni di sicurezza. A tal fine il gest e’
tenuto ad attuare tutte le misure dirette ad asmieul servizio di prevenzione degli incidentiae |
sicurezza delle piste, nonche' il servizio di sescpsecondo le modalita’ di cui all'articolo 143,
commi 2 e 3.
2.1l gestore €' tenuto ad assicurare I'uso pubblielbadbista, a disporne la chiusura in caso di
pericolo o non agibilita’ e, ferma restando la lautgdell'ambiente naturale, a provvedere alla sua
manutenzione in relazione alle condizioni meteagimloe e all'innevamento.
3.I servizi di cui al comma 1 sono assicurati da umaro di addetti giornalieri operanti nell'area di
competenza, comprendente in ogni caso un pattagdiata pianta dell'organico degli addetti,
nonche' il calendario dei turni, sono esposti imieia visibile al pubblico.
4.1l gestore e' tenuto a comunicare alla Direziongioale del commercio, del turismo e del
terziario e al Collegio, entro il 15 novembre dino@nno, il numero e la qualifica professionale
degli addetti utilizzati.
Note:
1 Articolo abrogato da art. 12, comma 1, L. R. 27200

Art. 150

(Istituzione del primo Albo regionale degli openatoer la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle
piste di sci)

1.In sede di prima applicazione delle disposiziodigtesente capo, possono richiedere l'iscrizione
all'albo coloro che sono in possesso dei segueqdisiti:

a) godimento dei diritti civili e politici;

b) cittadinanza italiana o di altro Stato membrtbldeione europea;

c) idoneita’ psicofisica attestata da certificélmsciato dall'’Azienda per i servizi sanitari.

2.1l richiedente deve altresi' dimostrare di esserepossesso di un brevetto rilasciato dalla
Federazione Italiana Sicurezza Piste abilitantesaicizio dell'attivita’ di soccorritore, pattuagbre

o coordinatore di stazione.

Note:

1 Integrata la disciplina da art. 66, comma 2, L1&2003

2 Aggiunto il comma 2 bis da art. 66, comma 1, L1B/2003

3 L'obbligo di presentazione del certificato di clicamma 1, lett. c) e' stato abolito nel territorio
regionale dall'art. 2, comma 1, L.R. 21/2005.

Art. 151



(Sanzioni amministrative)
1.Fermo restando quanto previsto dall'articolo 148nma 1, lettera d), chiunque esercita I'attivita’
di soccorritore, pattugliatore e coordinatore diz&ine in mancanza di iscrizione all'albo e' sagget
all'applicazione di una sanzione amministrativaupéaria da lire 500.000 a lire 2.000.000.
2.La parziale o mancata stipulazione delle garangscarative di cui all'articolo 145, comma 3,
comporta l'applicazione di una sanzione amministtapecuniaria da lire 1.000.000 a lire
3.000.000.
3.La violazione delle disposizioni di cui all'articoll49, comma 3, €' punita con una sanzione
amministrativa pecuniaria da lire 6.000.000 a 1i82000.000, ferma restando I'applicazione delle
sanzioni penali.
4.In caso di recidiva, la sanzione amministrativaupearia e' raddoppiata. Si ha recidiva qualora la
stessa violazione sia stata commessa per due nelteorso dell'anno solare, anche in caso di
avvenuto pagamento della sanzione.

5.Le sanzioni amministrative pecuniarie di cui ai eomda 1 a 4 sono applicate
dallAmministrazione regionale in conformita' diégge regionale 1/1984.

6.l proventi delle sanzioni amministrative pecuniaoo integralmente devoluti al Collegio.
Note:
1 Abrogato il comma 3 da art. 12, comma 1, L. R. QBR
TITOLO X
INCENTIVI PER IL SETTORE TURISTICO
CAPO |
Disposizioni generali
Art. 152
(Ambiti di intervento)
1.Gli incentivi previsti dal presente titolo sono cessi prioritariamente negli ambiti territorialiine
quali il turismo rappresenta una componente rileatelle attivita' economiche e ove le risorse
ambientali e le attrezzature consentono l'orgagipp@ di un prodotto qualificato e adatto alla

commercializzazione.

2.Gli ambiti e le priorita’ sono individuati con rdgmento regionale su parere conforme della
competente Commissione consiliare.

Art. 153

(Regolamento)



1.Con regolamento regionale, su parere conforme delapetente Commissione consiliare, sono
stabiliti i criteri e le modalita’ di concessionegti incentivi previsti dal presente titolo.

Art. 154
(Vincolo di destinazione)

1.Le imprese beneficiarie degli incentivi hanno I'ngpd di mantenere la destinazione del bene
immobile per la durata di cinque anni. Si appliagticolo 32 della legge regionale 7/2000.

Art. 155
(Estensione delle agevolazioni ai pubblici esejcizi

1.Gli incentivi previsti dai capi Il e Il del presentitolo sono estesi ai pubblici esercizi di clliaa
legge 287/1991.

Note:
1 Vedi anche la disciplina transitoria di cui all:aff comma 145, L. R. 1/2007
CAPO 11
Contributi in conto capitale alle imprese turisteeh
Art. 156
(Contributi in conto capitale alle imprese turidtie)
1.L'Amministrazione regionale e' autorizzata a coecedontributi in conto capitale, nella misura
massima del 50 per cento della spesa ammissikibenslo la regola del de minimis, alle piccole e
medie imprese turistiche, al fine di ottenere témento e il miglioramento delle strutture ricedtiv
alberghiere, all'aria aperta e delle case e appart per vacanze.
2.1 contributi di cui al comma 1 sono concessi pesdguenti iniziative:
a) acquisto di arredi e attrezzature;

b) lavori di ammodernamento, ampliamento, ristmattione e straordinaria manutenzione;

c) realizzazione di parcheggi, anche mediante diatg di immobili, a servizio delle strutture
ricettive alberghiere.

3.1 progetti per la realizzazione delle iniziativevdao tenere conto delle norme in materia di
superamento delle barriere architettoniche di dlai l@gge 9 gennaio 1989, n. 13, e successive
modificazioni e integrazioni, e al decreto minigikr 14 giugno 1989, n. 236.

4.Alle domande che non possono essere accolte paispionibilita’ dei mezzi finanziari si applica
I'articolo 33 della legge regionale 7/2000.



5.Resta esclusa dal contributo l'iniziativa alla quélbeneficiario abbia dato avvio prima della
presentazione della domanda.

Note:
1 Integrata la disciplina da art. 42, comma 1, L4R005 , a decorrere dall'l gennaio 2006.
2 Integrata la disciplina del comma 1 da art. 8, can®®, L. R. 2/2006
3 Vedi anche la disciplina transitoria di cui all:aff comma 145, L. R. 1/2007
Art. 157

(Concessione, erogazione, controlli)
1.In deroga alle disposizioni di cui alla legge regite 31 ottobre 1986, n. 46, la concessione dei
contributi previsti dall'articolo 156 avviene sublase della presentazione del progetto definiteio d

lavori, corredato delle relative concessioni o @mgazioni edilizie.

2.Con il decreto di concessione viene determinata&jardefinitiva, I'entita’ dei singoli contributi e
viene, altresi', stabilito il termine per l'ultimare dell'iniziativa.

3.L'erogazione dei contributi di cui all'articolo 1pér le iniziative riguardanti lI'acquisto di arrei
attrezzature e' disposta ad avvenuto accertameiiim r@alizzazione dell'iniziativa in conformita’
del programma indicato nel decreto di concessipreyia presentazione della documentazione di
spesa.
4.Per le iniziative riguardanti I'esecuzione di opdierogazione del contributo €' disposta in via
anticipata nella misura del 90 per cento dell'inbpaiotale, previa presentazione di apposita
fideiussione bancaria o polizza assicurativa d'ifgopari alla somma da erogare, maggiorata degli
interessi legali ai sensi dell'articolo 39, commaélla legge regionale 7/2000. Il restante impetto
erogato su presentazione di apposita documentafiraie di spesa.
Note:
1 Vedi anche la disciplina transitoria di cui all.aft comma 145, L. R. 1/2007

CAPO 111

Finanziamenti agevolati alle piccole e medie imprasgistiche
Art. 158

(Modifiche e integrazioni alla legge regionale 3896)

1. All'articolo 1, comma 1, della legge regionale 2@sto 1996, n. 36, e successive modificazioni e
integrazioni, dopo la parola <<commerciali>>, ejiagta la parola <<,turistiche>>.

2.L'articolo 2 della legge regionale 36/1996, e sastx® modificazioni e integrazioni, e' sostituito
dal seguente:



<<Art.2
(Interventi agevolati a favore delle imprese comeradt, turistiche e di servizi)

1.L'Amministrazione regionale e' autorizzata a eregarMediocredito del Friuli - Venezia Giulia
SpA disponibilita’ finanziarie da destinare a cimiti in conto interessi in forma attualizzata, per
I'attivazione di finanziamenti a condizioni ageuseladella durata massima di dieci anni, anche con
operazioni di locazione finanziaria immobiliare,| mspetto dei limiti e dei principi stabiliti dal
diritto comunitario, a favore delle piccole e mettigrese commerciali, turistiche e di servizi, per
le esigenze connesse alla costruzione, all'acquestall’ammodernamento degli esercizi, dei
magazzini e degli uffici e all'acquisto di beniustrentali all'attivita' esercitata, non eccedenti |l
limite di euro 2.000.000.

2.1 finanziamenti agevolabili con le disponibilitéh&nziarie derivanti dal comma 1 possono essere
erogati anche da istituzioni bancarie e da soaieta’cazione finanziaria, allo scopo convenzionate
con listituzione assegnataria dei fondi, che asswma proprio carico i rischi di ciascuna
operazione.

3.Con regolamento adottato con decreto del Presid#gita Regione, su conforme deliberazione
della Giunta regionale, sono definiti i criteri, larocedura e le modalita’, compresi quelli
concernenti il calcolo dei contributi attualizzgpier la concessione delle agevolazioni di cui ai
commi 1 e 2, tenuto conto di quanto stabilito deilcolo 47 del decreto legislativo 1 settembre
1993, n. 385, e successive modificazioni e intagraz

4.Per le operazioni di locazione finanziaria l'ineamio agevolativo e' attivato con I'erogazione di un
contributo in conto canoni, determinato in misuguiealente al contributo in conto interessi
spettante ad una corrispondente operazione diZiaarento.

5.Su conforme deliberazione della Giunta regionalep®posta dell’Assessore al commercio e al
turismo e dellAssessore alle finanze, 'TAmministae regionale e' autorizzata a stipulare, nel
rispetto della procedura e delle modalita’ di duwsamma 3, apposita convenzione con listituzione
creditizia assegnataria dei fondi di agevolazione.>

3.All'articolo 4, comma 1, lettera d), numero 1), lddegge regionale 36/1996, dopo la parola
<<commerciale>>, sono aggiunte le parole <<o tigast>.

4.L'articolo 6 della legge regionale 36/1996, e sast® modificazioni e integrazioni, e' sostituito
dal seguente:

<<Art.6

(Finanziamenti agevolati alle imprese commerciirjstiche, di servizi e studi professionali per
'ammodernamento degli esercizi e per I'acquistbati strumentali)

1.L'Amministrazione regionale e' autorizzata a eregarMediocredito del Friuli - Venezia Giulia
SpA disponibilita’ finanziarie da destinare a cimiti in conto interessi in forma attualizzata, per
l'attivazione di finanziamenti a condizioni ageveladella durata massima di cinque anni, nel
rispetto dei limiti e dei principi stabiliti dal dito comunitario, a favore delle piccole e medie
imprese commerciali, turistiche, di servizi e dudit professionali, per le esigenze connesse
all'ammodernamento degli esercizi, dei magazzidegli uffici e all'acquisto di beni strumentali
all'attivita' esercitata nonche' al rafforzamengtiedstrutture aziendali.



2.1 finanziamenti agevolabili con le disponibilitah&nziarie di cui al comma 1 possono essere
erogati anche da istituzioni bancarie allo scopoveazionate con listituzione assegnataria dei
fondi, che assumono a proprio carico i rischi dscuna operazione.

3.Con regolamento adottato con decreto del Presiddzita Regione, su conforme deliberazione
della Giunta regionale, sono definiti i criteri, larocedura e le modalita’, compresi quelli
concernenti il calcolo dei contributi attualizzgper la concessione delle agevolazioni di cui ai
commi 1 e 2, tenuto conto di quanto stabilito deilolo 47 del decreto legislativo 385/1993, e
successive modificazioni e integrazioni.

4.Su conforme deliberazione della Giunta regionalep®mposta dell'Assessore al commercio e al
turismo e dellAssessore alle finanze, 'TAmministae regionale e' autorizzata a stipulare, nel
rispetto della procedura e delle modalita’ di duwsamma 3, apposita convenzione con listituzione
creditizia assegnataria dei fondi di agevolazione.>

Note:

1 Abrogato il comma 2 da art. 113, comma 1, L. R2005b

2 Abrogato il comma 4 da art. 113, comma 1, L. R2005b
CAPO IV

Contributi in conto capitale per lo svolgimentoatirsi di formazione professionale, per la
realizzazione di sedi di scuole di alpinismo, spkelgia e sci, nonche' per infrastrutture turistiche

Art. 159

(Contributi per lo svolgimento dei corsi teoricagpici, di aggiornamento professionale e di
specializzazione)

1.L'Amministrazione regionale e' autorizzata a coecedcontributi ai Collegi di cui agli articoli
122, 127 e 132, per l'organizzazione e lo svolgimelei corsi di abilitazione per I'esercizio della
professione e per l'organizzazione e lo svolgimed& corsi per il conseguimento delle
specializzazioni, di cui all'articolo 138, commadetiere a) e d).

2.Le domande, corredate dei programmi dei corsi ealativi preventivi di spesa, sono presentate
all’Amministrazione regionale entro il 31 ottobreléinno precedente a quello nel quale e' previsto
il loro svolgimento.

3.I contributi di cui al comma 1 sono concessi secomdcriteri e le modalita’ previste dal
regolamento di cui all'articolo 153, in misura neumperiore al 95 per cento della spesa ritenuta
ammissibile.

Art. 160

(Contributi a favore di enti pubblici per le sedistuole di alpinismo e di speleologia e scuole di
sci)

1.L'Amministrazione regionale e' autorizzata a coececcontributi in conto capitale a favore di
enti pubblici per l'acquisto, la costruzione, l@damento e I'ampliamento di immobili da utilizzarsi



quali sedi delle scuole di alpinismo, di spelecdogidi sci di cui rispettivamente agli articoli 125
129 e 134.

2.Gli immobili di cui al comma 1 sono concessi in wEEe scuole di alpinismo, alle scuole di
speleologia e alle scuole di sci e sono vincol#dilaro specifica destinazione per cinque anniadal
data di ultimazione delle opere.

3.l contributi di cui al comma 1 possono essere cssiceella misura massima del 98 per cento
della spesa ammissibile.

Note:
1 Integrata la disciplina da art. 6, comma 100, L2®R2007
Art. 161
(Contributi a favore di enti pubblici e associazisenza fini di lucro per infrastrutture turistiche

1.L'Amministrazione regionale e' autorizzata a coeceaontributi pluriennali per la durata di dieci
anni a favore di enti pubblici e associazioni seiziadi lucro per la copertura degli oneri in lme
capitale e interessi dei mutui contratti per:

a) realizzazione e ammodernamento di impianti eeopemplementari all'attivita' turistica;
b) ricostruzione, ammodernamento, ampliamentoedlamento di rifugi e bivacchi alpini;

c) realizzazione e ammodernamento di impianti eefiealizzati al miglior utilizzo delle cavita'
naturali di interesse turistico;

d) ammodernamento di impianti turistico sportivoygresi quelli di risalita e relative pertinenze e
piste di discesa, nei comuni contigui ai poli tticisinvernali della regione, ovvero ad essi
funzionali;

e) ristrutturazione e ampliamento di centri digomd congressuale.

2.La Giunta regionale, su proposta dell’Assessoreomafe al turismo, determina gli ambiti di
intervento e le priorita’ di assegnazione, noncimessimali di intervento.

3.La Giunta regionale, su proposta dell’Assessonematg alle finanze, determina in via preventiva
le condizioni per la stipulazione dei mutui di @iicomma 1, compresa l'eventuale prestazione di
garanzia. Il contributo e' concesso dal Servizidladencentivazione turistica della Direzione
regionale del commercio, del turismo e del terpi@u presentazione della domanda corredata, per
gli enti pubblici, della deliberazione esecutivardpegno ad assumere il mutuo, nonche’, per tutti i
richiedenti, del progetto preliminare, o di massimadell'atto di adesione dell'istituto mutuante.

4.L'Amministrazione regionale e' altresi' autorizzataconcedere contributi in conto capitale a
favore dei soggetti e per la realizzazione delitgative indicati al comma 1 a fronte di investinien
di importo non superiore al limite stabilito anmmahte dalla Giunta regionale, su proposta
dell'’Assessore regionale al turismo. Con la medesislibera vengono pure fissati i massimali di
intervento.



Note:
1 Integrata la disciplina da art. 8, comma 136, L2R006
2 Integrata la disciplina da art. 7, comma 109, L1R007
3 Integrata la disciplina da art. 7, comma 138, L1R007
4 Integrata la disciplina del comma 1 da art. 5, cad®, L. R. 30/2007

Art. 162

(Modifica della legge regionale 14/2000)

1.L'articolo 5 della legge regionale 21 luglio 208014, e' cosi' modificato:
a) al comma 1, lettera a), le parole <<ai relgiraprietari, pubblici e privati>> sono sostituitalle
parole <<ai relativi proprietari o possessori, diddbo privati, ovvero agli Enti locali o alle
associazioni aventi titolo a gestire i suddettighic>;
b) al comma 2, dopo la parola <<lettere>>, e' agigila lettera <<a),>>.

CAPOV

Interventi per la promozione dello sci di fondo

Art. 163

(Finalita’)
1.La Regione, al fine di incentivare l'afflusso ttide nelle zone montane, promuove lo sviluppo e
la diffusione dello sci di fondo attraverso la cessione di contributi per il potenziamento delle
strutture e degli impianti preposti, nonche' pevdéorizzazione e il ripristino dei luoghi in cua |
disciplina viene praticata.

Art. 164

(Beneficiari dei contributi)

1.1 contributi concessi per le finalita' di cui afti@olo 163 vengono erogati a favore dei seguenti
soggetti ove gestori di piste di sci di fondo:

a) Enti locali in forma singola o associata;
b) AIAT e Consorzi turistici;

C) associazioni sportive senza fini di lucro, avesgde in Friuli Venezia Giulia e affiliate alla
Federazione Italiana Sport Invernali (FISI);

d) scuole di sci autorizzate ai sensi dell'artictid;



e) associazioni sportive con finalita' promoziomngdila pratica dello sleddog mushing regolarmente
costituite e che possano adeguatamente documd'atsikgta’ svolta nel settore in oggetto, nei tre
anni precedenti alla presentazione della domanda.

Art. 165
(Caratteristiche delle piste)

1.1 contributi sono riservati alle piste di sci dinfio per cui si possa dimostrare la presenza dei
seguenti requisiti:

a) una lunghezza minima di 2,5 chilometri;

b) la realizzazione della pista €' avvenuta in confta' alle disposizioni della legge regionale
15/1981, come modificata dagli articoli 7 e 8 dédigge regionale 26/1991;

c) nell'ultima stagione turistica la pista deveeessstata aperta agli sciatori per almeno trenta
giornate complessive.

Art. 166
(Interventi a sostegno dell'attivita' di manutemzalelle piste di fondo)

1.Nell'ambito delle finalita' di cui all'articolo 163’ Amministrazione regionale e' autorizzata a
concedere contributi per la complessiva attiviiaménutenzione e gestione delle piste di fondo
realizzata attraverso l'utilizzo degli appositi mdzattipista.

2.1 contributi vengono concessi con riferimento #ikéta' di gestione e manutenzione svolta in
ciascuna stagione invernale, fino alla misura rmagslel 50 per cento della spesa sostenuta.

3.Le domande di contributo devono essere inoltraee @irezione regionale del commercio, del
turismo e del terziario - Servizio del turismo, rentl 30 settembre di ogni anno, secondo le
modalita’ e con la documentazione individuate dgblamento di attuazione di cui all'articolo 168.

4.Con riferimento alle piste il cui utilizzo e' sublorato al pagamento di una tariffa riscossa dal
gestore, la concessione dei contributi di cui aéspnte articolo e' vincolata al successivo
investimento in strutture e attrezzature degli évanutili realizzati.

5.1 criteri e le modalita’ per la determinazioneasdegnazione dei contributi vengono stabiliti con
I'apposito regolamento, avuto riguardo ai segyentcipi direttivi:

a) l'erogazione in via anticipata del contributadisposta, entro il mese di novembre di ciascun
anno, in misura non superiore al 25 per cento églésa sostenuta nell'ultima stagione invernale in
cui si e' percepito il contributo; in sede di pri@plicazione della presente legge e nell'ipotesi d
nuovi richiedenti, I'erogazione in via anticipatadesposta in misura non superiore al 25 per cento
della spesa ritenuta ammissibile e individuata adferimento alle normali esigenze di
manutenzione per ogni chilometro di pista;

b) la misura definitiva dei contributi e' deterntmaprevia presentazione di rendiconto, in relazion
alle spese generali sostenute e alla quantitahitbnoetri di pista effettivamente battuti, definiti
secondo i criteri fissati dal regolamento medesimo;



c) le modalita’ di rendicontazione, di verifica iecdntrollo sull'utilizzazione dei contributi devon
essere determinate in modo da garantire che #érditlle somme erogate sia proporzionale
all'attivita' di battitura effettivamente svolta.
Note:
1 Integrata la disciplina del comma 1 da art. 8, c@ei®8, L. R. 2/2006
2 Aggiunto il comma 2 bis da art. 6, comma 1, L. R2D06

Art. 167

(Interventi per investimenti connessi alle pistéoido)

1.Per le finalita’ di cui all'articolo 163, 'Amminrazione regionale e' altresi' autorizzata a
concedere contributi in conto capitale per:

a) l'acquisto di adeguati mezzi battipista e mdtegber la ricognizione e il soccorso;

b) gli interventi di rimodellamento, ripristino emboschimento delle zone adibite a piste di sci di
fondo;

c) la costruzione, la straordinaria manutenzioallestimento interno dei fabbricati, dei punti di
ristoro, degli impianti e di ogni altra strutturestipporto alla pratica della disciplina sportiva.

2.1 contributi per l'acquisto dei mezzi di soccordocdi al comma 1, lettera a), possono essere
concessi a favore delle scuole di sci anche nati€g in cui non si occupino della gestione della
pista, purche' garantiscano il proprio intervergtienoperazioni straordinarie di soccorso.

3.l contributi vengono erogati nella misura massireb 0 per cento della spesa da sostenere con
riferimento ai soggetti di cui all'articolo 164,mma 1, lettere a) e b), e, nella misura massima del
50 per cento, con riferimento ai soggetti di cliagicolo 164, comma 1, lettere c), d) ed e).

4.Le domande per la concessione dei contributi deessere inoltrate alla Direzione regionale del
commercio, del turismo e del terziario - Servize turismo, entro il 31 gennaio di ogni anno,
secondo le modalita’ e con la documentazione iddate dal regolamento di attuazione.

Note:

1 Sostituite parole al comma 4 da art. 9, comma R.113/2002

2 Integrata la disciplina del comma 1 da art. 8, cani®8, L. R. 2/2006

3 Integrata la disciplina da art. 7, comma 117, L1R007

4 Sostituito il comma 3 da art. 5, comma 47, L. R2807 . Le disposizioni del presente comma

trovano applicazione, per gli interventi di cuicaimma 1, lett. a), anche per le domande presentate
nel corso dell'anno 2007.

Art. 168



(Criteri, modalita’ e termini per la concessiona dentributi)
1.Con apposito regolamento di attuazione la Giunggorele, su proposta dell’Assessore regionale
al turismo, stabilisce i criteri di priorita’ e Imodalita’ per la richiesta, la determinazione,
I'assegnazione e la rendicontazione dei contriistiiplinati dal presente capo.

2.1l regolamento determina altresi' la quota deiriiiamenti destinati agli impianti di sci di fondo
correlati o correlabili a strutture destinate adeadliscipline dello sci nordico.

3.1 contributi di cui agli articoli 166 e 167 vengoroogati separatamente.

Art. 169

(Sostegno delle attivita' agonistiche e giovanili)

1.La Regione riconosce alla FISI del Friuli Venezial@ un ruolo nella gestione delle attivita'
agonistiche essenzialmente giovanili, con funziahi rappresentativita’, di indirizzo, di
coordinamento e di sostegno dell'attivita' delldrscegione.
2.Nell'ambito delle finalita' di cui al comma 1, la&glone interviene a sostegno dell'attivita' svolta
dalla FISI mediante la concessione di un contribatouo. Gli adempimenti connessi con
l'attuazione dell'intervento previsto dal comma sbno demandati al Servizio delle attivita'
ricreative e sportive.

Art. 170

(Cumulabilita’ dei contributi)

1.1 contributi concessi ai sensi della presente leggeo cumulabili con quelli previsti da altre
normative comunitarie, statali o regionali, sempemon sia da queste diversamente stabilito,
secondo le procedure e le modalita’ previste daltene medesime.

Art. 171

(Norma transitoria)
1.In sede di prima applicazione, le domande per teeessione dei contributi di cui all'articolo 166
e all'articolo 167, comma 1, lettera a), possomserespresentate entro sessanta giorni dall'enitrata
vigore del regolamento di attuazione senza chd appglicazione il requisito di apertura minima
delle piste di cui all'articolo 165, comma 1, |edte).
TITOLO XI
NORME FINALI E TRANSITORIE
CAPO |

Azienda regionale per la promozione turistica

Art. 172



(Soppressione dell'Azienda regionale per la prommzituristica)

1.L'Azienda regionale per la promozione turistica, s#iguito denominata Azienda regionale,
istituita con legge regionale 9 maggio 1981, n. &uccessive modificazioni e integrazioni, e
soppressa a decorrere dal primo giorno del tredesnese successivo alla data di entrata in
vigore della presente legge.

2.Con decreto del Presidente della Regione e' nomimatcommissario straordinario, scelto tra i
dipendenti regionali con qualifica non inferioreaella di funzionario, con il compito di adottare
gli atti necessari alla residua gestione dell'Adeeregionale e di liquidare i rapporti giuridictieit

e passivi della medesima, secondo le direttive rtiipadalla Giunta regionale. L'incarico decorre a
partire dalla data di cui al comma 1.

3.A decorrere dalla data di cui al comma 1:

a) la Giunta regionale applica al Direttore deth@p@essa Azienda regionale la disciplina regionale
vigente in materia di conferimento degli incaridimigenziali;

b) il personale delllAzienda regionale e' messo ispasizione della Direzione regionale
dell'organizzazione e del personale che attivadequlure di mobilita’ favorendo, nell'assegnazione
di detto personale, le esigenze del settore tooisti

c) decadono il Presidente e il Consiglio di ammmidone dell’Azienda regionale, e nelle loro
competenze subentra il commissario straordinarcudal comma 2.

4.1l commissario straordinario, entro i termini stabidalla Giunta regionale, trasmette alla
Direzione regionale del commercio, del turismo kteleiario:

a) lo stato di consistenza dei beni mobili e immabiproprieta’ dell'Azienda regionale da attritaui
alllAmministrazione regionale;

b) la ricognizione di tutti i rapporti attivi e paei e lo stato delle attivita' in corso;

c) il bilancio di liguidazione delllAzienda regidea a conclusione delle operazioni di
commissariamento.

5.La Giunta regionale provvede all'approvazione datjlidi cui al comma 4, previo parere delle
Direzioni regionali competenti per materia, e dédtdirettive per il trasferimento dei rapportiiatt

e passivi non cessati, per la continuita' delllagiamministrativa e per la conclusione dell'attivit
commissariale. Con deliberazione della Giunta mgj® da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale
della Regione, e' stabilito il termine a decorrda¢ quale la Regione subentra nei rapporti attivi e
passivi non cessati.

6.1l commissario straordinario si avvale, per lo syolento dei propri compiti, della collaborazione
della Direzione regionale del commercio, del tunsendel terziario.

7.Al commissario straordinario spetta un'indennit@atica determinata con il decreto di nomina.
Note:

1 Articolo sostituito da art. 9, comma 8, L. R. 13320



2 Integrata la disciplina da art. 7, comma 83, LLR003
CAPO 11
Riorganizzazione dell Amministrazione regionale
Art. 173
(Modificazioni all'assetto organizzativo degli affregionali)
1.In relazione al riordino del settore turistico @wyhle operato con la presente legge, la Giunta
regionale provvede, anche con eventuale incremeetonumero delle attuali strutture, alle
necessarie modificazioni all'assetto organizzadi@gli uffici regionali ai sensi dell'articolo 29Ite
legge regionale 1 marzo 1988, n. 7, come sostitlattarticolo 2, comma 15, della legge regionale
10/2001.
CAPO 111
Funzionari delegati
Art. 174
(Apertura di credito a favore di funzionari delegat
1.Per le esigenze della Direzione regionale del coroimedel turismo e del terziario puo' essere
autorizzata, entro i limiti determinati con regokamo regionale, I'apertura di credito a favoreri u
dipendente regionale con qualifica non inferiorquella di consigliere, assegnato alla medesima
struttura, e possono essere disposti i relativinordi accreditamento per le spese relative

all'acquisto di beni strumentali e di servizi dgsio indicati:

a) realizzazione di manifestazioni e iniziative pomozione turistica, comprese la stampa e la
diffusione di materiali promozionali;

b) realizzazione di attivita' di pubbliche relaziaconnesse ad attivita' istituzionali, compresa
l'ospitalita’;

c) compensi e rimborsi a commissioni e comitati;

d) acquisto di materiale informativo, compresestizie pubblicazioni su supporto informatico e
accesso a pagamento a banche dati on-line;

e) interventi per spese urgenti non programmateessarie alla realizzazione delle finalita' del
presente articolo.

2.1l funzionario delegato utilizza le somme poste ua slisposizione mediante I'emissione di
ordinativi in favore dei creditori entro i limitndicati nell'ordine di accreditamento.

Note:

1 Sostituite parole al comma 1 da art. 6, comma 1®.123/2002



2 Sostituite parole al comma 1 da art. 106, commad.3B, 29/2005
3 Sostituite parole al comma 1 da art. 106, comma.4R, 29/2005
4 Integrata la disciplina da art. 6, comma 108, L2R2007
CAPO IV
Disposizioni in materia di personale
Art. 175
(Inquadramento nel ruolo unico regionale del persedelle Aziende di promozione turistica)

1.1l personale di ruolo delle Aziende di promoziomneidtica, in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge, e' inquadrato neloruglico regionale nella qualifica funzionale
corrispondente a quella formalmente rivestita press Aziende medesime, secondo le
equiparazioni di cui alla tabella <<A>> allegatdaapresente legge e di cui costituisce parte
integrante.

2.L'inquadramento ha effetto dalla data di entrataigore della presente legge ed e' riferito, senza
valutare eventuali variazioni successive di guaifapportate anche con effetto retroattivo dalle
Aziende di provenienza, alla situazione giurididaeeonomica del personale all'l gennaio 2001. Il
personale inquadrato nel ruolo unico regionale emmasle anzianita' maturate nelle corrispondenti
qualifiche di provenienza.

3.Al personale di cui al comma 1 spetta, dalla datagliadramento:

a) il trattamento economico iniziale della quahfidi inquadramento, individuato in base ai valori
indicati dal contratto collettivo di lavoro vigente

b) la quota di salario di riallineamento di cui'atlicolo 23, sesto comma, della legge regionale 19
ottobre 1984, n. 49; per la determinazione dellat@jisuddetta, la data del 31 dicembre 1982,
indicata all'articolo 23, secondo comma, della &gggionale 49/1984, si intende sostituita dalla
data del 31 dicembre 1988, ovvero dalla data diiondel servizio, qualora successiva; per la
determinazione del maturato in godimento di cuaditolo 26, primo comma, della legge regionale
49/1984, per "stipendio in godimento al 31 dicemi®82" e per "stipendio iniziale", si intende il
trattamento economico individuato alla lettera a).

4.A decorrere dalla data di inquadramento, al pelsommuadrato ai sensi del comma 1 viene
attribuito, a titolo di stipendio, il beneficio eamamico di cui all'articolo 71 della legge regionale
giugno 1988, n. 44. Al fine dell'applicazione getlicolo 71, comma 3, della legge regionale
44/1988, per "maturato in godimento”, si intendetipendio attribuito alla data di inquadramento
ai sensi del comma 3, detratti lo stipendio inzidella qualifica di appartenenza vigente alla data
di inquadramento e gli eventuali benefici econonmdicati al comma 3 del suddetto articolo. Al
medesimo personale viene attribuito, a decorrelta data di inquadramento, a titolo di stipendio,
il beneficio economico di cui all'articolo 104, sesomma, della legge regionale 31 agosto 1981, n.
53 e successive modificazioni e integrazioni, d@rimento al servizio effettivo prestato nei bienn
1989-1990 e 1991-1992 presso I'amministrazioneralvgnienza nelle misure annue lorde fissate
dalla tabella <<C>> allegata alla legge regionafeldbraio 1991, n. 8 e di cui all'articolo 1, comma
6, della legge regionale 1 aprile 1996, n. 19, aferimento al servizio effettivo prestato nel



biennio 1993-1994 presso I'amministrazione di pnoyeza, con le modalita’ di cui all'articolo 2,
comma 38, della legge regionale 30 marzo 20010nédl caso di passaggio a qualifiche funzionali
superiori avvenuto presso l'ente medesimo.

5.L'eventuale differenza tra il trattamento annuo plassivo presso l'ente di provenienza all'l
gennaio 2001 e il trattamento annuo complessivdtae in sede di inquadramento, viene
conservata come assegno personale riassorbibile i c@rturi miglioramenti economici da
corrispondere anche sugli istituti di cui all'aplic 104, settimo comma, primo e secondo punto,
della legge regionale 53/1981, come sostituito'atéitolo 7, terzo comma, della legge regionale
49/1984 e modificato dall'articolo 1, comma 10]Jalédgge regionale 19/1996.

6.Ai fini del trattamento previdenziale a favore gersonale inquadrato ai sensi del comma 1, si
applicano le norme contenute nella legge regiorZ8e aprile 1994, n. 5, previa apposita
convenzione o accordo da stipularsi con I'INPDAR.a#o dell'inquadramento le Aziende di

promozione turistica versano al bilancio regionalal Fondo di cui all'articolo 186 della legge

regionale 5/1994, ad ognuno per la parte di ris@ettompetenza, le quote di indennita’ di
buonuscita maturate e accantonate nonche' quelldivee all'integrazione regionale sulla

buonuscita.

7.Con riferimento agli inquadramenti di cui al comma la Giunta regionale, con propria
deliberazione, provvede alla rideterminazione alglinico del ruolo unico regionale.

8.l personale inquadrato ai sensi del comma 1 rimassegnato alle AIAT corrispondenti alle
Aziende di promozione turistica di appartenenzan @éerimento al personale inquadrato nella
gualifica funzionale di dirigente, la Giunta regabm applica la disciplina regionale vigente in
materia di conferimento degli incarichi dirigential

Art. 176
(Assunzioni con contratto a tempo determinato)

1.In via transitoria i dipendenti del ruolo unico i@gale provenienti dalle Aziende di promozione
turistica come previsto dall'articolo 175, poss@ssere assunti con contratto a tempo determinato
presso Consorzi di promozione e commercializzaztanstica e in questo caso sono collocati in
aspettativa senza assegni per tutto il periodocdetratto. Il periodo di aspettativa, di durata
massima di due anni eventualmente prorogabili fieriori due anni, e utile ai fini del trattamento

di quiescenza, di previdenza e dell'anzianitatdigio.

CAPOV
Norme finali
Art. 177
(Riferimenti)
1.Tutti i riferimenti normativi allAzienda regionalger la promozione turistica devono intendersi
operati, a partire dalla data di soppressione dselkedesima, alla Direzione regionale del

commercio, del turismo e del terziario; tutti iemimenti normativi alle Aziende per la promozione
turistica devono intendersi operati alle AIAT.



2.Tutti i riferimenti normativi a disposizioni dell&egge regionale 18 marzo 1991, n. 10, e
successive modificazioni e integrazioni, si intemaleffettuati alle corrispondenti disposizioni dell
presente legge.

Art. 178

(Modifiche agli allegati)

1.Gli allegati A, B, C, D, E e F sono modificati cdecreto del Presidente della Regione, previa
deliberazione della Giunta regionale, su propostbAgsessore regionale al commercio, turismo e
terziario.
Note:
1 Sostituite parole al comma 1 da art. 9, comma ®.11.3/2002

Art. 179

(Testo unico del turismo)

1.Successivamente all'emanazione dei regolamensietivzione della presente legge, sul Bollettino
Ufficiale della Regione e' pubblicato il testo umidella normativa regionale in materia di turismo,
avente valore compilativo e comprendente in unaioimntesto e con le opportune evidenziazioni,
le disposizioni legislative e regolamentari regionhe disciplinano il settore del turismo.

Art. 180

(Abrogazioni)

1.Sono abrogate le seguenti leggi:
a) legge regionale 25 agosto 1965, n. 16;
b) legge regionale 9 agosto 1967, n. 20;
c) legge regionale 27 novembre 1967, n. 26;
d) legge regionale 23 luglio 1970, n. 27;
e) legge regionale 17 novembre 1972, n. 48;
f) legge regionale 21 novembre 1972, n. 49, aitot®l|l a 11;
g) legge regionale 25 febbraio 1975, n. 12;
h) legge regionale 15 giugno 1976, n. 18;
i) legge regionale 17 gennaio 1977, n. 4, artidglo

) legge regionale 30 marzo 1977, n. 18;



m) legge regionale 27 giugno 1977, n. 31;

n) legge regionale 18 agosto 1977, n. 51;

0) legge regionale 16 gennaio 1978, n. 3;

p) legge regionale 3 giugno 1978, n. 49, articai 2b;
q) legge regionale 5 giugno 1978, n. 53, articpR 13, 4, 5, 7, 10, 11, 12, 13, 14, 16;
r) legge regionale 7 febbraio 1979, n. 7;

S) legge regionale 27 agosto 1979, n. 48;

t) il Capo IV della legge regionale 11 agosto 1984,
u) legge regionale 28 ottobre 1980, n. 56;

V) legge regionale 18 novembre 1980, n. 61;

z) legge regionale 9 maggio 1981, n. 26;

aa) legge regionale 3 giugno 1981, n. 31,

bb) legge regionale 3 giugno 1981, n. 32;

cc) legge regionale 13 agosto 1981, n. 48;

dd) legge regionale 29 dicembre 1981, n. 94;

ee) legge regionale 23 agosto 1982, n. 59;

ff) legge regionale 23 agosto 1982, n. 60;

gg) legge regionale 10 dicembre 1982, n. 82;

hh) legge regionale 10 dicembre 1982, n. 83;

i) legge regionale 20 dicembre 1982, n. 88;

I) legge regionale 24 dicembre 1982, n. 90;

mm) legge regionale 11 gennaio 1983, n. 3;

nn) legge regionale 28 marzo 1983, n. 23;

00) legge regionale 12 maggio 1983, n. 36;

pp) legge regionale 11 giugno 1983, n. 47;

gq) legge regionale 11 giugno 1983, n. 48;



rr) legge regionale 13 giugno 1983, n. 50;

ss) legge regionale 23 giugno 1983, n. 68;

tt) legge regionale 29 dicembre 1983, n. 86;

uu) legge regionale 14 giugno 1984, n. 17;

vv) legge regionale 23 agosto 1984, n. 42;

zz) legge regionale 3 aprile 1985, n. 16;

aaa) legge regionale 13 maggio 1985, n. 20;

bbb) legge regionale 19 giugno 1985, n. 25, axi&l
ccc) legge regionale 23 agosto 1985, n. 41, adibopl
ddd) legge regionale 23 agosto 1985, n. 42;

eee) legge regionale 1 dicembre 1986, n. 51, &tico
fff) legge regionale 30 dicembre 1986, n. 63,;

ggq) legge regionale 10 gennaio 1987, n. 2;

hhh) legge regionale 14 dicembre 1987, n. 43;

iii) legge regionale 4 marzo 1988, n. 9;

lIl) legge regionale 13 giugno 1988, n. 45, artidoé 10;
mmm) legge regionale 12 marzo 1990, n. 12, artidfi, 7, 8, 9 e 10;
nnn) legge regionale 18 marzo 1991, n. 10;

000) legge regionale 8 agosto 1991, n. 31;

ppp) legge regionale 27 agosto 1992, n. 26;

gqq) l'articolo 2, comma 1, lettera b), e commas2della legge regionale 19 novembre 1992, n. 34;
rrr) legge regionale 4 maggio 1993, n. 17;

sss) legge regionale 28 aprile 1994, n. 5, arti2@®,
ttt) legge regionale 20 novembre 1995, n. 44;

uuu) legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, arti¢ato

vw) legge regionale 18 aprile 1997, n. 16;



zzz) legge regionale 18 aprile 1997, n. 17;

aaaa) legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4,cdotitl, comma 27,

bbbb) legge regionale 20 aprile 1999, n. 9, aiiti8d) 36 e 38;

cccce) legge regionale 5 luglio 1999, n. 17;

dddd) legge regionale 13 settembre 1999, n. 2l8p&t16, commi 25, 26 e 27,
eeee) legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2,cdotié, commi 144 e 145;

ffff) legge regionale 21 luglio 2000, n. 14, arlicd.

2.1 procedimenti in corso all'entrata in vigore dgbieesente legge sono conclusi in applicazione
delle disposizioni di cui al comma 1.

Art. 181
(Norme finanziarie)

1. Per le finalita' previste dall'articolo 3, commael autorizzata la spesa di lire 50.000.000 per
'anno 2002 a carico dell'unita’ previsionale ds#@8.1.64.1.1301 <<Spese dirette per attivita'
istituzionali>> che si istituisce nello stato dieprsione della spesa del bilancio pluriennale per g
anni 2001-2003 - a decorrere dall'anno 2002 - falfzione obiettivo n. 28 - programma 28.1 -
rubrica n. 64 - spese correnti - con riferimentoagitolo 9254 (1.1.148.2.10.24) che si istituisee
Documento tecnico allegato al bilancio medesimlbe-rabrica n. 64 - Servizio del turismo - con la
denominazione <<Spese per la tutela del turistardarla permanenza nel territorio regionale>> e
con lo stanziamento di lire 50.000.000 per I'anf022

2. Per le finalita' previste dall'articolo 7, commael autorizzata la spesa di lire 150.000.000 per
l'anno 2002 a carico dell'unita’ previsionale dsé&8.1.64.2.1302 <<Interventi di promozione
turistica di parte capitale>> che si istituiscelmedtato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 - a decorrerfateo 2002 - alla funzione obiettivo n. 28 -
programma 28.1 - rubrica n. 64 - spese d'investimencon riferimento al capitolo 9256
(2.1.254.3.10.24) che si istituisce nel Documergonico allegato al bilancio medesimo - alla
rubrica n. 64 - Servizio del turismo - con la demmemione <<Spese per la partecipazione a societa'
per la promozione turistica e a societa’ d'areshanitamite le Agenzie di informazione e
accoglienza turistica (AIAT)>> e con lo stanziantedt lire 150.000.000 per I'anno 2002.

3. Per le finalita' previste dall'articolo 7, commae3 autorizzata la spesa di lire 150.000.000 per
'anno 2002 a carico dell'unita’ previsionale dsd&8.1.64.2.1302 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 200020con riferimento al capitolo 9257
(2.1.232.2.10.24) che si istituisce - a decorrexiashno 2002 - nel Documento tecnico allegato al
bilancio medesimo, alla rubrica n. 64 - Serviziol darismo - con la denominazione
<<Finanziamenti a Comuni e Province per la partgigne a societa' d'area costituite per lo
svolgimento di attivita' di promozione turisticala gestione di attivita’ economiche turistiche di
interesse regionale in ambito locale nonche' pspése di funzionamento>> e con lo stanziamento
di lire 150.000.000 per I'anno 2002.



4. Per le finalita' previste dall'articolo 18, commae' autorizzata la spesa di lire 900.000.000 per
'anno 2002 a carico dell'unita’ previsionale dsé&8.1.64.1.1300 <<Interventi di promozione
turistica di parte corrente>> che si istituiscelmeadtato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 - a decorrerfasimo 2002 - alla funzione obiettivo n. 28 -
programma 28.1 - rubrica n. 64 - spese correran-rderimento al capitolo 9248 (1.1.162.2.10.24)
che si istituisce nel Documento tecnico allegatbikaincio medesimo, alla rubrica n. 64 - Servizio
del turismo - con la denominazione <<Finanziamertnui alle Agenzie di informazione e
accoglienza turistica (AIAT) per il perseguiment@i dfini istituzionali e per le spese di
funzionamento>> e con lo stanziamento di lire 900.000 per I'anno 2002.

5. Per le finalita' previste dall'articolo 31, comteae' autorizzata la spesa di lire 1.100.000.000 pe
I'anno 2002 a carico della unita’ previsionale asd 28.1.64.1.1303 <<Finanziamenti per l'attivita'
di promozione turistica delle Pro-loco e dei comsduristici>> che si istituisce nello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennalegbieanni 2001-2003 - a decorrere dall'anno 2002 -
alla funzione obiettivo n. 28 - programma 28.1 brica n. 64 - spese correnti - con riferimento al
capitolo 9258 (1.1.163.2.10.24) che si istituisaa BDocumento tecnico allegato al bilancio
medesimo - alla rubrica n. 64 - Servizio del tuesmcon la denominazione <<Contributo annuo
alla Associazione fra le Pro-loco del Friuli-VerezGiulia per promuovere l'attivita' delle
associazioni aderenti>> e con lo stanziamentaalilli100.000.000 per I'anno

2002.

6. Per le finalita' previste dall'articolo 32, comihae' autorizzata la spesa di lire 100.000.000 per
I'anno 2002 a carico della unita’ previsionale asd 28.1.64.1.1303 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2000 &on riferimento al 9259 (1.1.163.2.10.24) che
si istituisce - a decorrere dall'anno 2002 - netwoento tecnico allegato al bilancio medesimo,
alla rubrica n. 64 - Servizio del turismo - cordienominazione <<Contributi alla Associazione fra
le Pro-loco del Friuli-Venezia Giulia per l'insedianto e il funzionamento degli uffici sede dei
consorzi delle Associazioni Pro-loco>> e con lmgtamento di lire 100.000.000 per I'anno 2002.

7. Per le finalita' previste dall'articolo 37, comihae' autorizzata la spesa di lire 900.000.000 per
I'anno 2002 a carico della unita’ previsionale asd 28.1.64.1.1303 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 200020con riferimento al capitolo 9241
(1.1.163.2.10.24) che si istituisce - a decorrexiashno 2002 - nel Documento tecnico allegato al
bilancio medesimo alla rubrica n. 64 - Servizio deirismo - con la denominazione
<<Finanziamenti ai Consorzi turistici per l'atta/idi gestione, promozione e commercializzazione
dell'offerta turistica regionale e locale>> e corstanziamento di lire 900.000.000 per I'anno 2002.

8. Per le finalita' previste dall'articolo 54, comrhae' autorizzata la spesa di lire 100.000.000 per
lanno 2002 a carico della unita' previsionale dbd 28.1.64.1.1304 <<Incentivi per l'offerta
turistica di parte corrente>> che si istituiscelmeadtato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 - a decorrer#amimo 2002 - alla funzione obiettivo n. 28 -
programma 28.1 - rubrica n. 64 - spese correran-rderimento al capitolo 9244 (1.1.163.2.10.24)
che si istituisce nel Documento tecnico allegatbilaincio medesimo - alla rubrica n. 64 - Servizio
del turismo - con la denominazione <<Incentivi afgenzie di viaggio e turismo per la vendita di
pacchetti turistici in Italia e all'estero>> e dorstanziamento di lire 100.000.000 per I'anno 2002

9. Per le finalita' previste dall'articolo 54, comi@ae’ autorizzata la spesa di lire 100.000.000 per
I'anno 2002 a carico della unita’ previsionale asd 28.1.64.1.1304 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 200020con riferimento al capitolo 9245

(1.1.163.2.10.24) che si istituisce - a decorreiashno 2002 - nel Documento tecnico allegato al



bilancio medesimo, alla rubrica n. 64 - Servizid teismo - con la denominazione <<Incentivi

all'Aeroporto Friuli-Venezia Giulia SpA per la reaazione di azioni promozionali dirette a

incrementare il numero dei voli in arrivo>> e candtanziamento di lire 100.000.000 per l'anno
2002.

10. Le entrate derivanti dall'applicazione di quanigpdsto all'articolo 55 sono accertate e riscosse
nell'unita’ previsionale di base 3.5.1301 <<Provedetle sanzioni pecuniarie amministrative nel
settore del turismo>> che si istituisce "per memdomello stato di previsione dell'entrata del
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 - aateere dall'anno 2002 - al Titolo Il - categoria
3.5 - con riferimento al capitolo 971 (3.5.0) chésstuisce "per memoria" nel Documento tecnico
allegato al bilancio medesimo - alla rubrica n.-68ervizio del turismo - con la denominazione
<<Proventi delle sanzioni amministrative pecuni@oenminate per la violazione della disciplina in
materia di agenzie di viaggio e turismo>>.

11. Per le finalita' previste dall'articolo 109, comfnee' autorizzata la spesa di lire 150.000.000 per
I'anno 2002 a carico della unita' previsionale alkd 28.2.64.2.1305 <<Contributi per investimenti
nel settore del turismo>> che si istituisce neltats di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 - a decorrer#amimo 2002 - alla funzione obiettivo n. 28 -
programma 28.2 - rubrica n. 64 - spese dinvestiojenon riferimento al capitolo 9246
(2.1.232.3.10.24) che si istituisce nel Documergonico allegato al bilancio medesimo - alla
rubrica n. 64 - Servizio del turismo - con la demmmione <<Contributi in conto capitale ai
Comuni, singoli o associati, per la realizzaziote,ristrutturazione o l'ampliamento di aree
attrezzate per la sosta temporanea di autocaracanagan a supporto del turismo itinerante>> e
con lo stanziamento

di lire 150.000.000 per I'anno 2002.

12. Per le finalita' previste dall'articolo 111, comfnee' autorizzata la spesa di lire 100.000.000 per
I'anno 2002 a carico dell'unita’ previsionale dié@8.1.64.1.1310 <<Contributi per potenziamento
di eventi congressuali>> che si istituisce nellatstdi previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 - a decorrer#amimo 2002 - alla funzione obiettivo n. 28 -
programma 28.1 - rubrica n. 64 - spese correnti,rdferimento al capitolo 9242 (1.1.163.2.06.24)
che si istituisce nel Documento tecnico allegatbilaincio medesimo - alla rubrica n. 64 - Servizio
del turismo - con la denominazione <<Contributiconto capitale agli organizzatori di eventi
congressuali>> e con lo stanziamento di lire 100.@@0 per I'anno 2002.

13. Per le finalita' previste dall'articolo 119, comtheae' autorizzata la spesa di lire 90.000.000 per
I'anno 2002 a carico della unita’ previsionale asd 28.1.64.1.1306 <<Interventi di parte corrente
per le professioni turistiche>> che si istituisaalm stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003 - a decorrer#aimo 2002 - alla funzione obiettivo n. 28 -
programma 28.1 - rubrica n. 64 - spese correran-rderimento al capitolo 9247 (1.1.163.2.06.24)
che si istituisce nel Documento tecnico allegatbilaincio medesimo - alla rubrica n. 64 - Servizio
del turismo - con la denominazione <<Finanziamelgiocorsi di aggiornamento professionale per
guida turistica, accompagnatore turistico e guiataunmalistica o ambientale escursionistica>> e con
lo stanziamento di lire 90.000.000 per I'anno 2002.

14. Per le finalita' previste dall'articolo 124, comteae' autorizzata la spesa di lire 10.000.000 per
I'anno 2002 a carico della unita’ previsionale ad 28.1.64.1.1306 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 20000con riferimento al capitolo 9341
(1.1.161.2.06.24) che si istituisce - a decorrexiashno 2002 - nel Documento tecnico allegato al
bilancio medesimo, alla rubrica n. 64 - Servizid Wgismo - con la denominazione <<Borse di



studio a favore degli aspiranti guida alpina cheqfientano i corsi teorico-pratici per |l
conseguimento dell'abilitazione all'esercizio dgtafessione, nonche' a favore delle guide alpine
per la partecipazione ai corsi di aggiornamentofgssionale>> e con lo stanziamento di lire
10.000.000 per I'anno 2002.

15. Le entrate derivanti dai proventi delle sanziaminainistrative pecuniarie di cui all'articolo 142

sono accertate e riscosse nell'unita’ previsiomilebase 3.5.1301 dello stato di previsione
dell'entrata del bilancio pluriennale per gli a@0i01-2003, con riferimento ai seguenti capitoli che
Si istituiscono "per memoria” - a decorrere dai@r2002 - nel Documento tecnico allegato al
bilancio medesimo, alla rubrica n. 64 - Servizid tlgismo - distintamente in relazione alle

violazioni della disciplina in materia delle divergspologie delle professioni turistiche:

a) capitolo 972 (3.5.0) - con la denominazione ©¥Enti delle sanzioni amministrative pecuniarie
comminate per violazione della disciplina in maeati esercizio dell'attivita' di guida turisticd, d
guida naturalistica 0 ambientale escursionisticacdompagnatore turistico>>;

b) capitolo 973 (3.5.0) - con la denominazione v¥@nti delle sanzioni amministrative pecuniarie
comminate per violazione della disciplina in matedi esercizio dell'attivita' di guida alpina -
maestro di alpinismo e aspirante guida alpina>>;

c) capitolo 974 (3.5.0) - con la denominazione v¥@nti delle sanzioni amministrative pecuniarie
comminate per violazione della disciplina in matati esercizio dell'attivita' di guida speleologica
maestro di speleologia e aspirante guida spelexdogi

d) capitolo 978 (3.5.0) - con la denominazione v¥@nti delle sanzioni amministrative pecuniarie
comminate per violazione della disciplina in madeti esercizio dell'attivita' di maestro di sci>>.

16. Le spese derivanti dall'applicazione dell'articdld2, comma 8, fanno carico all'unita’
previsionale di base 28.1.64.1.1307 <<Devoluziogiepdoventi delle sanzioni per violazioni della
disciplina delle professioni turistiche>> che ditissce "per memoria" nello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli an@0222003 - a decorrere dall'anno 2002 - alla
funzione obiettivo n. 28 - programma 28.1 - rubrita64 - spese correnti - con riferimento ai
seguenti capitoli che si istituiscono "per memonme! Documento tecnico allegato al bilancio
medesimo - alla rubrica n. 64 - Servizio del tuesndistintamente per ciascuno dei Collegi previsti
dalla presente legge:

a) capitolo 8940 (1.1.162.2.10.14) - <<Devoluzi@aieCollegio delle guide alpine - maestri di
alpinismo e aspiranti guide alpine dei proventlalsinzioni amministrative pecuniarie>>;

b) capitolo 8941(1.1.162.2.10.14) - <<Devoluzioh€allegio delle guide speleologiche - maestri
di speleologia e aspiranti guide speleologiche gdedventi delle sanzioni amministrative
pecuniarie>>;

Cc) capitolo 8942(1.1.162.2.10.14) - <<Devoluzioh€allegio dei maestri di sci dei proventi delle
sanzioni amministrative pecuniarie>>.

17. Per le finalita’ previste dall'articolo 147, comine 3, e' autorizzata la spesa complessiva di lire
200.000.000, suddivisa in ragione di lire 100.000.@er ciascuno degli anni dal 2002 al 2003 a
carico della unita' previsionale di base 28.1.8806 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003, cdemrmento al capitolo 9323 (1.1.163.2.06.24) che
si istituisce - a decorrere dall'anno 2002 - netoento tecnico allegato al bilancio medesimo,



alla rubrica n. 64 - Servizio del turismo - con d@nominazione <<Finanziamenti per la
realizzazione di corsi teorico-pratici per [l'alasififone tecnica all'esercizio dell'attivita' di
soccorritore, pattugliatore e coordinatore di staei nonche' per la realizzazione di corsi di
aggiornamento professionale>> e con lo stanziamsanlessivo di lire 200.000.000, suddiviso in
ragione di

lire 100.000.000 per ciascuno degli anni dal 2002083.

18. Le entrate derivanti dai proventi delle sanziamnanistrative pecuniarie di cui all'articolo 151

sono accertate e riscosse nell'unita’ previsiomlldase 3.5.1301 - dello stato di previsione
dell'entrata del bilancio pluriennale per gli a@0i01-2003, con riferimento al capitolo 979 (3.5.0)
che si istituisce "per memoria" - a decorrere datib 2002 - nel Documento tecnico allegato al
bilancio medesimo, alla rubrica n. 64 - Servizid tegismo - con la denominazione <<Proventi
delle sanzioni amministrative pecuniarie comminage violazione della disciplina in materia di

esercizio dell'attivita' professionale di prevemapsoccorso e sicurezza sulle piste di sci>>.

19. Le spese derivanti dall'applicazione dell'articdl®l, comma 6, fanno carico all'unita’
previsionale di base 28.1.64.1.1307 con riferimetoapitolo 8943 che si istituisce "per memoria”
- a decorrere dall'anno 2002 - nel Documento tecailegato al bilancio medesimo - alla rubrica n.
64 - Servizio del turismo - (1.1.162.2.10.14) - derdenominazione <<Devoluzione al Collegio
degli operatori per la sicurezza, prevenzione e@so sulle piste di sci dei proventi delle sanzion
amministrative pecuniarie>>.

20. Per le finalita' previste dall'articolo 156, commae' autorizzata la spesa di lire 1.350 milioni
per I'anno 2002 a carico della unita' previsiordildase 28.2.64.2.1305 dello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli an@0D222003, con riferimento al capitolo 9268
(2.1.243.3.10.24) che si istituisce, a decorredéadao 2002, nel Documento tecnico allegato al
bilancio medesimo, alla rubrica n. 64 - Servizibtdesmo - con la denominazione <<Contributi in
conto capitale alle piccole e medie imprese tah&tiper lI'incremento e il miglioramento delle
strutture ricettive alberghiere, all'aria apertdetle case e appartamenti per vacanze>> e con lo
stanziamento di lire 1.350.000.000 per I'anno 2002.

21. Per le finalita' previste dall'articolo 2, commadglla legge regionale 36/1996, come da ultimo
modificato dall'articolo 158, comma 2, e' autorizzka spesa di lire 500.000.000 per I'anno 2002 a
carico della unita’ previsionale di base 27.2.88Q@8 <<Finanziamenti agevolati alle imprese
commerciali, turistiche e di servizi>> che si igigice nello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 - aateere dall'anno 2002 - alla funzione obiettivo n.
27 - programma 27.2 - rubrica n. 64 - spese d'immesito - con riferimento al capitolo 9321
(2.1.243.7.10.24) che si istituisce nel Documergonico allegato al bilancio medesimo - alla
rubrica n. 64 - Servizio del commercio - con la @®mazione <<Finanziamenti al Mediocredito
del Friuli- Venezia Giulia SpA da destinare a cimiti in conto interessi in forma attualizzata, per

I'attivazione di finanziamenti a condizioni ageuseladella durata massima di dieci anni, anche con
operazioni di locazione finanziaria a favore deliecole e medie imprese commerciali, turistiche e
di servizi, per le esigenze connesse alla costnezi@ll'acquisto e alllammodernamento degli
esercizi, dei magazzini e degli uffici e all'acqaigli beni strumentali all'attivita™> e con lo
stanziamento di lire 500.000.000 per I'anno 2002.

22. Per le finalita' previste dall'articolo 6, commadglla legge regionale 36/1996, come da ultimo
modificato dall'articolo 158, comma 4, e' autorizzka spesa di lire 400.000.000 per I'anno 2002 a
carico della unita' previsionale di base 27.2.88@8 - dello stato di previsione della spesa del



bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003, cderrmento al capitolo 9322 (2.1.243.7.10.24) che
si istituisce - a decorrere dall'anno 2002 - netoento tecnico allegato al bilancio medesimo,
alla rubrica n. 64 - Servizio del commercio - com denominazione <<Finanziamenti al

Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA da destie a contributi in conto interessi in forma
attualizzata, per l'attivazione di finanziamenticendizioni agevolate, della durata massima di
cinque anni, a favore delle piccole e medie impmes®mmerciali, turistiche, di servizi e di studi

professionali per le

esigenze connesse allammodernamento degli esateianagazzini, e degli uffici e all'acquisto di
beni strumentali all'attivita’, nonche' al raffomzento delle strutture aziendali>> e con lo
stanziamento di lire 400.000.000 per I'anno 2002.

23. Per le finalita' previste dall'articolo 159, comfha' autorizzata la spesa di lire 255.000.000 per
I'anno 2002 a carico della unita’ previsionale ad 28.1.64.1.1306 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 200020con riferimento al capitolo 9430
(1.1.163.2.06.24) che si istituisce - a decorrexiashno 2002 - nel Documento tecnico allegato al
bilancio medesimo, alla rubrica n. 64 - Servizibtdesmo - con la denominazione <<Contributi ai
Collegi di cui agli articoli 122, 127 e 132 delighe regionale n. (165)/2001, per I'organizzazene
lo svolgimento dei corsi di abilitazione per I'eseio della professione e per l'organizzazione e lo
svolgimento dei corsi per il conseguimento dellecsalizzazioni di cui all'articolo 138, comma 1,
lettere a) e d), della medesima legge>> e coralaz&aimento di lire 255.000.000 per

I'anno 2002.

24. Per le finalita' previste dall'articolo 160, comfnae' autorizzata la spesa di lire 100.000.000 per
I'anno 2002 a carico della unita' previsionale asd 28.2.64.2.1305 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 200020con riferimento al capitolo 9269
(2.1.243.3.10.24) che si istituisce - a decorreiashno 2002 - nel Documento tecnico allegato al
bilancio medesimo, alla rubrica n. 64 - Servizibtdesmo - con la denominazione <<Contributi in
conto capitale a favore di enti pubblici per I'astp, la costruzione, I'adattamento e I'ampliamento
di immobili da utilizzarsi quali sedi delle scudé alpinismo, di speleologia e di sci>> e con lo
stanziamento di lire 100.000.000 per I'anno 2002.

25. Per le finalita' previste dall'articolo 161, comfae' autorizzato il limite di impegno decennale
di lire 500.000.000 a decorrere dall'anno 2002, tonere di lire 1.000 milioni relativo alle
annualita’ autorizzate per gli anni 2002 e 2003 aaico dell'unita’ previsionale di base
28.2.64.2.1305 dello stato di previsione della apd bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003,
con riferimento al capitolo 9273 (2.1.243.4.10.2h¢ si istituisce, a decorrere dall'anno 2002, nel
Documento tecnico allegato al bilancio medesimia, rilbrica n. 64 - Servizio del turismo - con la
denominazione <<Contributi pluriennali a favoreediti pubblici e di associazioni senza fini di
lucro per la copertura degli oneri in linea capitalinteressi dei mutui contratti per realizzaziene
ammodernamento di impianti e opere complementiattalita’ turistica, per ricostruzione,

ammodernamento, ampliamento e arredamento di riéudpivacchi alpini, per realizzazione e
ammodernamento di impianti e opere finalizzati &lior utilizzo delle cavita' naturali di interesse
turistico, per ammodernamento di impianti turistagortivi, compresi quelli di risalita e relative
pertinenze e piste di discesa, per ristrutturazeaenpliamento di centri di turismo congressuale>>
e con l'onere relativo alle annualita’ autorizzpé gli anni dal 2004 al 2011 a carico delle
corrispondenti unita’ previsionali di base dei hdiaper gli anni medesimi con riferimento ai
corrispondenti capitoli dei Documenti tecnici agjessi allegati.



26. Per le finalita' previste dall'articolo 161, comrha' autorizzata la spesa di lire 800.000.000 per
I'anno 2002 a carico dell'unita’ previsionale dsd&8.2.64.2.1305 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 200020con riferimento al capitolo 9274
(2.1.243.3.10.24) che si istituisce - a decorrexiashno 2002 - nel Documento tecnico allegato al
bilancio medesimo, alla rubrica n. 64 - Servizibtdesmo - con la denominazione <<Contributi in
conto capitale a favore di enti pubblici e di assnioni senza fini di lucro per realizzazione e
ammodernamento di impianti e opere complementdtattalita’ turistica, per ricostruzione,
ammodernamento, ampliamento e arredamento di riéudpivacchi alpini, per realizzazione e
ammodernamento di impianti e opere finalizzati &lior utilizzo delle cavita' naturali di interesse
turistico, per

ammodernamento di impianti turistico sportivi, caeg quelli di risalita e relative pertinenze e
piste di discesa, per ristrutturazione e ampliameftcentri di turismo congressuale>> e con lo
stanziamento di lire 800.000.000 per I'anno 2002.

27. Per le finalita' previste dall'articolo 166, comfna' autorizzata la spesa complessiva di lire 900
milioni, suddivisa in ragione di lire 450 milioniep ciascuno degli anni 2002 e 2003, a carico
dell'unita’ previsionale di base 2.2.64.1.1611 ¢erventi di parte corrente nelle zone montane>>
che si istituisce nello stato di previsione depf@sa del bilancio pluriennale per gli anni 2001200

- a decorrere dall'anno 2002 - alla funzione obvieth. 2 - programma 2.2 - rubrica n. 64 - spese
correnti - con riferimento al capito 9431 (1.1.15%0.24) che si istituisce - a decorrere dall'anno
2002 - nel Documento tecnico allegato al bilanciedesimo, alla rubrica n. 64 - Servizio del
turismo - con la denominazione <<Contributi agltidacali singoli o associati, ad Agenzie di
informazione e accoglienza turistica, a consonzstigi, ad associazioni sportive senza fini dirtuc

aventi sede nel Friuli Venezia Giulia e affiliatkaa-ederazione Italiana Sport Invernali (FISI), a
scuole di sci autorizzate e ad associazioni spoton finalita' promozionali della pratica sportiva
dello sleddog mushing, per l'attivita’ di manutemz e gestione delle piste di fondo realizzata
attraverso l'utilizzo degli appositi mezzi battipis> e con lo stanziamento complessivo di lire 900
milioni, suddiviso in ragione di lire 450 milionep ciascuno degli anni 2002 e 2003.

28. Per le finalita' previste dall'articolo 167, comrae' autorizzata la spesa complessiva di lire
1.000 milioni, suddivisa in ragione di lire 500 raili per ciascuno degli anni 2002 e 2003, a carico
dell'unita’ previsionale di base 2.2.64.2.45 ddtato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2001-2003, con riferimerato capitolo 9432 (2.1.235.3.10.24) che si
istituisce, a decorrere dall'anno 2002, nel Documéecnico allegato al bilancio medesimo, alla
rubrica n. 64 - Servizio del turismo - con la demmamione <<Contributi agli enti locali singoli o
associati, ad Agenzie di informazione e accoglienzestica, a consorzi turistici, ad associazioni
sportive senza fini di lucro aventi sede nel Fritdinezia Giulia e affiliate alla Federazione Itaba
Sport Invernali (FISI), a scuole di sci autorizzade ad associazioni sportive con finalita'
promozionali della

pratica sportiva dello sleddog mushing, per acquidt mezzi battipista, motoslitte per la
ricognizione e il soccorso, interventi di rimodeflento, ripristino e rimboschimento delle zone
adibite a piste di sci da fondo, costruzione, sttearia manutenzione e allestimento di strutture d
supporto alla pratica della disciplina sportiva>xan lo stanziamento complessivo di lire 1.000
milioni, suddiviso in ragione di lire 500 milionep ciascuno degli anni 2002 e 2003.

29. Per le finalita' previste dall'articolo 169, comine 2, e' autorizzata la spesa di lire 100 milioni
suddivisa in ragione di lire 50 milioni per ciasoudegli anni 2002 e 2003, a carico dell'unita’
previsionale di base 18.1.44.1.321 dello statorelvisione della spesa del bilancio pluriennale per



gli anni 2001-2003, con riferimento al capitolo 81(2.1.162.2.08.09) che si istituisce, a decorrere
dall'anno 2002, nel Documento tecnico allegatoilahbio medesimo, alla rubrica n. 44 - Servizio
delle attivita' ricreative e sportive - con la demoazione <<Contributo annuo alla Federazione
Italiana Sport Invernali - (FISI) a sostegno degj&stione delle attivita' agonistiche essenzialmente
giovanili>> e con lo stanziamento di lire 100 milipsuddiviso in ragione di lire 50 milioni per
ciascuno degli anni 2002 e 2003.

30. Per le finalita' previste dall'articolo 172, comifiae' autorizzata la spesa di lire 10.000.000 per
l'anno 2003 a carico della unita' previsionale asd 28.1.64.1.1309 <<Spese per la liquidazione
della Azienda regionale per la promozione turistieahe si istituisce nello stato di previsione dell
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 200020 a decorrere dall'anno 2003, alla funzione
obiettivo n. 28 - programma 28.1 - rubrica n. &pese correnti - con riferimento al capitolo 9343
(1.1.142.1.01.01) che si istituisce nel Documergonico allegato al bilancio medesimo - alla
rubrica n. 64 - Servizio del turismo - con la demmamione <<Spese per il pagamento dell'indennita’
di carica al commissario liquidatore dell’Aziendgionale per la promozione turistica>> e con lo
stanziamento di lire 10.000.000 per I'anno 2003.

31. Per le finalita' previste dall'articolo 174, comfhae' autorizzata la spesa di lire 700.000.000 per
l'anno 2002 a carico della unita' previsionale asé 28.1.64.1.1301 dello stato di previsione del
bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003, cdenmmento al capitolo 9188 (1.1.148.1.10.24) che
si istituisce, a decorrere dall'anno 2002, nel Doento tecnico allegato al bilancio medesimo, alla
rubrica n. 64 - Servizio del turismo - con la deimamione <<Spese per l'acquisto di beni
strumentali e di servizi connessi all'attivitaltistionale della Direzione regionale del commereio
del turismo>> e con lo stanziamento di lire 700.000 per I'anno 2002.

32. Per le finalita' previste dall'articolo 175 e' @u#zata la spesa complessiva di lire 6.057,5
milioni per lI'anno 2002 a carico delle seguentitainprevisionali di base dello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anf022003, con riferimento ai capitoli del
Documento tecnico allegato al bilancio medesimeregti importi a fianco di ciascuna indicati:

U.P.B. - capitolo 550 - lire 2.500 milioni per I'anno 2002
52.2.4.1.1

U.P.B. - capitolo 551 - lire 300 milioni per I'anno 2002
52.2.4.1.1

U.P.B. - capitolo 561 - lire 125 milioni per I'anno 2002
52.2.4.1.1

U.P.B. - capitolo 552 - lire 500 milioni per I'anno 2002
52.2.4.1.651

U.P.B. - capitolo 553 - lire 200 milioni per I'anno 2002
52.2.4.1.651

U.P.B. - capitolo 9636 - lire 250 milioni per I'anno 2002
52.2.4.1.662

U.P.B. - capitolo 9637 - lire 250 milioni per I'anno 2002
52.2.4.1.662

U.P.B. - capitolo 9640 - lire 250 milioni per I'anno 2002

52.2.4.1.662



U.P.B. - capitolo 9630 - lire 970 milioni per I'anno 2002
52.2.8.1.659

U.P.B. - capitolo 9631 - lire 500 milioni per I'anno 2002
52.2.8.1.659

U.P.B. - capitolo 9650 - lire 212,5 milioni per I'anno 200
52.5.8.1.687

33. All'onere complessivo di lire 17.272,5 milioni,dgliviso in ragione di lire 15.662,5 milioni per
I'anno 2002 e di lire 1.610 milioni per I'anno 20@d8rivante dalle autorizzazioni di spesa di cui al
presente articolo, si provvede come di seguitocetoi

a) per complessive lire 6.067,5 milioni, suddiviseagione di lire 6.057,5 per I'anno 2002 e @ lir

10 milioni per I'anno 2003, mediante prelievo dripanporto dall'unita’ previsionale di base
55.2.8.1.920 dello stato di previsione della spsabilancio pluriennale per gli anni 2001-2003,
con riferimento al fondo globale di parte correisieritto al capitolo 9700 del Documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi (partita n. 60 delgpetto D/1 allegato al Documento tecnico stesso);

b) per lire 1.900 milioni, suddivise in ragione lge 900 milioni per I'anno 2002 e di lire 1.000
milioni per I'anno 2003, mediante prelievo di parporto dall'unita’ previsionale di base 55.2.8.2.9
dello stato di previsione della spesa del bilangdigiennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio
per I'anno 2001, con riferimento al fondo globalepdrte capitale iscritto al capitolo 9710 del
Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi t{fmam. 82 del prospetto D/2 allegato al
Documento tecnico stesso);

c) per lire 8.680 milioni relativi all'anno 2002 edliante storno di pari importo dalle seguenti unita
previsionali di base dello stato di previsione @ealpesa del bilancio pluriennale per gli anni 2001-
2003 e del bilancio per I'anno 2001, con riferinoeat capitoli del documento tecnico a fianco di
ciascuna indicati:

U.P.B. 28.1.64.1.503 - capitolo 9220 - lire 1.000ani
U.P.B. 28.1.64.1.503 - capitolo 9225 - lire 1.450ani
U.P.B. 28.2.64.2.510 - capitolo 9260 - lire 1.000ani
U.P.B. 28.2.64.2.510 - capitolo 9261 - lire 500iomi
U.P.B. 28.2.64.2.510 - capitolo 9265 - lire 3.5000ni
U.P.B. 28.2.64.2.512 - capitolo 9266 - lire 1.000ani
U.P.B 2.2.64.1.43 - capitolo 8965 - lire 150 milion
U.P.B. 2.2.64.1.43 - capitolo 8966 - lire 15 milion
U.P.B. 2.2.64.1.44 - capitolo 8967 - lire 15 milion
U.P.B. 2.2.64.1.44 - capitolo 8968 - lire 25 milion

U.P.B. 2.2.64.1.44 - capitolo 8969 - lire 25 milion



d) per lire 500 milioni relativi all'anno 2003, madte storno di pari importo dall'unita’ previsitea
di base 28.1.64.1.503 dello stato di previsiont&adgiesa del bilancio pluriennale per gli anni 2001
2003 e del bilancio per I'anno 2001, con riferinoeat capitolo 9220 del Documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi;

e) per lire 125 milioni, suddivise in ragione deli25 milioni per I'anno 2002 e di lire 100 milioni

per I'anno 2003, mediante prelievo di pari impatéd'unita’ previsionale di base 55.2.8.2.9 dello
stato di previsione della spesa del bilancio phmade per gli anni 2001-2003 e del bilancio per
l'anno 2001, con riferimento al fondo globale dirtpacapitale iscritto al capitolo 9710 del

Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi t{fmam. 99 del prospetto D/2 allegato al
Documento tecnico stesso).



